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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


102 mila romoni hanno già 

sottoscritto l'appello di Stoccol- 

» 

mo per l'interdizione della armi 
atomiche. 
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La coalizione 

ileili seandali 


Non si può fare colpa al lettore 
ingenuo che voglia sapere come 
va a finire il libro che lo inte- 
re.ssa, nè pare strano, se raccon¬ 
tate una storia e vi fermate a me¬ 
tà, che vi si dica: e poi, cosa è 
successo? E più la storia è straor¬ 
dinaria, più le vicende sembrano 
complesse c più naturale è la cu¬ 
riosità. In questi giorni qualcuno 
ha cominciato a raccontare, fa¬ 
cendo nomi, accennando quasi in¬ 
credibili intrecci, una sfuria che 
gli italiani vorrebbero sapere co¬ 
me è andata a finire. Si è par¬ 
lato di cose tragiche e grottesche; 
di milioni e di piccole mance; di 
traffico di influenze e di contrab¬ 
bando di crusca. Come in un ro¬ 
manzo sono sfilati prevaricatori, 
donne ritenute fatali e persino 
si è detto di nn povero morto che 
sarebbe stato colpevole di cono¬ 
scere troppe cose. E mentre pa¬ 
reva giusto che non solo il pub¬ 
blico grosso si intercssas.'ie c chie¬ 
desse, ma che intervenissero an¬ 
che gli uomini politici trattandosi 
del credito e del prestigio del go¬ 
verno, si è assistito a una ridda 
di dichiarazioni, di tentativi, di 
colpi di inano per impedire che 
gli italiani sapessero. E ancor 
oggi per questo scandalo molti 
pensano che sarà difficile sape¬ 
re come sono andate le cose. 

E’ certo clic se i fatti dei quali 
ha parlato Pon. Viola, suscitando 
ilo scandalo, sono gravi, molto 
più gravi e scandalosi sono i ten¬ 
tativi intesi ad impedire che si 
faccia luce. 

Il presidente del gruppo de¬ 
mocristiano, vedendo i suoi sco¬ 
rati e quasi dispersi per le accu¬ 
se che pio^evano fitte, per le in¬ 
solenze che rimbalzavano da un 
banco all’nltro della stessa mag¬ 
gioranza, provò a toccare In corda 
drammatica. Quasi facendo suo¬ 
nare una (romba guerriein che 
ricomponesse i ranghi l’on. Cap¬ 
pi, per scongiurare il pericolo di 
una commissione d’inchiesta, gri¬ 
dò che queste cose non si fanno, 
quando 1 esercito è in marcia. Tro¬ 
vata pericolosa, perchè se è vero 
ohe può accadere ad ogni eser¬ 
citò di avere dei corrolirlii ' nei 
ladri con se, la vittoria c la forza 
degli eserciti dipendono anche dal 
modo col quale ladri c corrotti 
vengono trattati. Era un esercito 
borghese, era un esercito mise¬ 
rabile quello della rivoluzione 
francese eppure intorno aveva 
avventurieri che pensavano ad 
arricchirsi anche di quella mi¬ 
seria. Ma la ConA'enzionc non ave¬ 
va paura degli scandali e i sol¬ 
dati andavano avanti, anche per¬ 
chè i traditori passavano sulla 
ghigliottina. Era ima compagine 
quella de! fascismo nella quale 
non accadde mai che un profit¬ 
tatore o un gerarca potessero es¬ 
sere accusati o puniti, ma da essa 
rimasero pure assenti con Tone- 
stà c il coraggio morule anche le 
armi per la vittoria. Occasioni di 
‘-caudali ce ne furono certo in 
tutte le epoche, e furono epoche 
particolarmente tristi quelle nel¬ 
le quali gli scandali scoppiaronò 
più frequenti è più clamorosi. Ma 
tristissimi sono i tempi quando 
non si fa scandalo di certe cose, 
quando i contrabbandieri sono 
circondati dalla complicità, e la 
eccezione scandalosa è rappre¬ 
sentata da chi rifiuta di fare a 
mezzo e di tacere. Per far tacere 
Viola gli uomini di governo non 
banno chiesto la condanna di una 
commissione, ma hanno preferi- 
lo fargli arrivare delle lettere, mi¬ 
nacciarlo di rivelazioni, tirare 
fuori dagli archivi un documen¬ 
to che avrebbe potuto infamarlo. 
E’ it metodo dei tempi più tristi 
e più corrotti, di quando la de¬ 
mocrazia è finita. 

Mussolini ricattava cosi i suoi 
gerarchi. Li lasciava rubare per 
potere minacciarli, se avessero un 
giorno cretluto di poter disubbi¬ 
dirgli c quelli gli obbedivano, 
non tanfo per paura del ricatto, 
quanto perche li lasciava rubare. 

Siamo giunti a tanto in Italia 
un'altra volta? 

La sitnazione è grave; noi non 
sappiamo ancora quali sieno ì do¬ 
cumenti che Viola possiede e di¬ 
remmo persino che sarebbero 
questi documenti la cosa meno 
importante. Viola è una meda¬ 
glia d’oro presidente dcir.-Vssocia- 
zione Combattenti, uomo al qua¬ 
le sono stati riservati molti ono¬ 
ri proprio da questo governo; ha 
vissuto dal 18 aprile in mezzo 
ai democratici cristiani, giorno 
per giorno con uomini di gover¬ 
no. con deputati, senatori e diri¬ 
genti di Partiti. E’ grave se in 
questa compagnia ha scoperto do- 
cumenti scandalosi, ma non è me¬ 
no grave se qiie-sta c«perienza di 
vita lo ha indotto a pensare che 
tanto marcio era intorno a Ini. 

Non si tratta dunque di un ca¬ 
so Spataro e Bnnomi o tanto me¬ 
no di un caso Viola. E’ stato detto 
alla Camera da iin deputato del¬ 
la maggioranza, fra i clamori or¬ 
ganizzati dagli accusati, qu('L'> 
che nel Paese si dice ormai da più 
parti. Non si tratta dunque di ca¬ 
si personaii ma di una qiie,s|ione 
politica e non c’è da meravigliar¬ 
si se gli italiani, i quali di fronte 
a errori c a provvedimenti in- 
spiegabilì hanno domandato tan¬ 
te volte ei ministri che cosa ci 


DE GASPERI E SFORZA FANNO IL GIOCO DI TITO E DEGLI USA 


POPOLARI ADESIONI AL GRANDE PI.EBISEITO NAZIONALE 


Il goierno non chiederà il rlliro Anche n "Giro d'iiaiìa 

iIi^IIp Ininiii^ ^iPAiiiprp iIa Trìp^lp contro I oton tic 

II II l5ll H II 1I Hy min M I Hviì5Hy II telegramma di Leoni a V, E. Orlando presìdeiile del Convegno 


ISenni ribatte alla Camera le dichiarazioni di Sforza - Pajetta denun¬ 
cia le manoK>re del governo che si accinge a cedere anche sulla zona B 


Il telegramma di Leoni a V. E. Orlando presìdeiile del Convegno di 
Roma • Le dichiarazioni di Bevilacqua, Magni, Kobìc, Vicini, Leoni 

Dopo l’ttdesioue data m blocco vai di squadra Oliinjuo Bizzi, Mar. Giro per pii anni, tuo uou certo 
dalla nazionale ri. calcio, con il cel Diipont (Belyìo), Leo U'eiien- per fi cuore da uutcnt'co roina 
C.T. Novo III testa, all’appello dt ituinu (Svìzzera) e Fausto Martin, pnolo, ha dicli'ariifo: .. P'inno pe’ 
■Stoccolma contro la bomba atomi- Ossente fi capitano, i( .. cninpionis- difendere anche ravveiure (lelU> 
fft, è ora la volta di ben 71 corri- timo.. Fausto Coppi degente ai- mia famiglia», .rlnolie t eompayni 


Il dibattito sulla questione del sticl. Non si può superare la men- Dopo la replica di GIANNINI ha cuna considerazione. La minaccia altana., nai oni, ospecui.e ut i rea o per a aim,.- a sgmmram nome e vie n-, mar,o 

Territorio Libero di Trieste si é talità armistiziale - egli ha detto preso la parola il compagno Pietro di una denunciS del Trattato di belgi lusseinhur- parato me dente che ha p^ Uicci, Nello Sforaceli: e Dante Ri- 

concUiso ieri mattina alla Camera, mantenendo costantemente un pa- NENNI per i-iassumeru i reali ter- pace già è stata* definita un «colpo ‘ i con uji telegrainiiui Giro dita, ai dii suo prolaponi-.a Lola luiniio firma o il teUgramma 

Il voto della maggioranza governa- cifico e paterno tono — dimenti- mini del problema e fissare le di spada nell'acqua-. La richiesta Adolfo Leoni n nome di tt 1, gh uomini della Bianchi hanno ad Orlando , „ i , , 

tiva ha rigettato la mozione del cando gli errori del passato. schiaccianti responsabilità del go- di un plebiscito, mentre poteva es- conipapui ni «en. Vttto. ternato al completo, Coppi, La squadra francese della tlclgcrt 

compagno Ncnni; significando cosiiNon si può e non si deve diro che verno. sere sacrosanta quando riguardava , , r- - .i /A.... n: r*....,., ; .......r-fo. / .i.„ ... 

O» oh. ncs.u„o de, Von„,a Giulh. ,r;,';„Sr„7ómicd, h», And.ca 0.r.«,r eh. , p,/„or,. 


l'applicazione del Trattalo di pace ma che la guerra continua; la guer- ..ruonj pamor-. —'ha ifforma 

e quindi il ritiro delle truppe tili- ra è cessata e deve scomparire la afferma. 


?ianao aderito aUa grande campaci Fiorendo Grippa, in blocco ha fir-\CaRa d*OUraìpe v fra i più Qifon/ì- 


_j„ii _ _ «1 __ « ... to Nonni na sauuio UUrmrB urici “ - wnu U/IC'' tri lUllU n l/cunuu .\t L^U Sl/t* mum »W o*niv*if » izitc' hi-lìic. bfc- wnt* kc j icuMfiVJ 

merrnan tona ^1 e che p ..a re a ri- p Q Qgj J permetta di uscire dal- pencoli di quella, ora lappando contro l’atomica. I;er-Tricstina, eapitanatu dal vinci- voluto unirsi ai loro compagin ita^ 

lÌ Sta SI è iilfziata^^^ un f '‘"r facile proflt- PJ rial orata di una applicazione del- ^^eora una volta è dai giovaiv, «ore del Giro d’iialin del 1948 F-o- itani e stranieri nel ehiettcre la 

intpivpnin rlel rnnnarchìpn PONm di queste nostre posizioni per v, ‘ t v etnica nella sola zona B. dagli atleti, dagli sportivi, da co- renio Magni. Il pratese ha dichUi- interdr.ione dcll'aioiniea. Così d 

GLIO n cmale ZrlbS a dire che siamo r.nunciatan e de- on. Bet io] vo rebbe^^^^^ Non si può ammeUere - ha escla- j^ro che p,ù amano lu-.‘ita, che tue- rato: .Sono d’accoido con l'intcr- telegramma al sen. V. E. Orlando 

di vls’t-i del suo l'runno* dooodlchè "'^t ^ mni inf^ l'invito ad unirsi percac la vita dizione della bomba atomica e dò rmi anche la firma dì „ zlpo v La- 

cii \ista del suo gruppo, aopoaicne accusa abbiamo il compito di edu- alla proposta tripartita, considerati- mutilata si open una nuova muti- c, cninfim m tm «t 

Jer^non trofmo allonatT !r m^ 1 , * fn’^"‘i -7 do evidenlemonte la politica inter- lezione in base alla linea etnica, flagello. ..E’ giusto che no! 'v—...: - ■ . t 

Strn 4Fnn7A^ allollata. il mini- quello dell' solidarietà europea. nazionale come un bazar .aperto al- Quanto a Sforza _ ha rilevato qmrtivi di.amo la nostra adesione » - ' ■ - ' 

Il ha riconfermato senza , ^PP'Ì Sforza leggsn- l’intervento di chiunque. Se l’URSS Nenni _ poiché nulla di nuovo ha detto il campione italiano *« > virroltie UAkL'Sl.K mutoa ‘ ' 

In no M npa P«"^ C de/i’illSeoUimeuto flfl I- ' ^ s . V... 


ni — ha saputo portare una 7. proposta presenta g^a che in tutto il mondo si va svi- muto anche lo squadrone della Wi- cati corridori di Francia) hanno 

a che nermetta di uscire dal- Li» Stessi pencoli di quella, ora lappando contro Vatoinica. I:er-Tricstina, capitanato dal vinci- voluto unirsi ni loro compagni ila- 

nat iorata, di una applicazione del- ^ucor« una volta è dai aiovaiv. «ore del Giro d’Italia de! 1918 F-o- Itatii e stranieri nel chiedere la 


GLIO, il quale ha ribadito il punto fioii; ma anche a costo di questa chiedessero all'URSS di associarsi maio Nenni — che in una zona n/f nv rsi oére'àè 

di vista del suo gruppo; dopodiché accusa abbiamo il com.pito di edu- alla proposta tripartita, considerali- mutilata si operi una nuova muti- n'col; imoifni rin \iilvnin tn 

Jer^non trofmo allonatT !r m^ 1 , * fn’^"‘i -7 do evidenlemonte la politica inter- lezione in base alla linea etnica. flagello. ..E’ giusto cl 

«iro° cvnn 7 A^ allollata. il mini- quello dell' solidarietà europea. nazionale come un bazar aperto al- Quanto a Sforza — ha rilevato qmrtivi diamo la nos-tra at 


...ìT'»!-!» virroitie uUkL'Si.K oHUirae 


torno del Territorio Libero alla so- 
vianità italiana, mantiene tuttora 
il suo valore, « sebbene circostanze 
indipendenti dalla volontà delle po¬ 
tenze occidentali mantengano aper¬ 
to il problema e abbiano finora im¬ 
pedito che la dichiarazione venisse 
attuata ». Nonostante ciò, secondo 
Timpagabile oratore, non si può 
dire che la dichiarazione sia ino¬ 
perante; essa agisce come un para¬ 
fulmine. che permette agli inqui¬ 
lini di una casa di dormire sonni 
tranquilli. 

NENNI; Non direi che gli istria¬ 
ni dormano tranquilli! 

SFORZA ha quindi affermato che 
la via dell’accordo diretto con la 
Jugoslavia resta la più feconda, 
malgrado quelle che il ministro 
chiama «le polemiche o di Belgra¬ 
do contro di noi, malgrado cioè il 
terrorismo e i fatti compiuti nella 
zona B. Solo In un secondo tempo, 
se un accordo non si raggiungesse, 
ei- ’t • un r’csrso al- 

l'ONU. In sostanza — ha detto 
Sforza —- la nostra posizione è 
questa: noi diciamo agli occiden¬ 
tali che desideriamo l'applicaztone 
della dichiarazione tripartita, ma 
poiché sappiamo che per ora que¬ 
sta applicazione non può aver luo¬ 
go, li preghiamo di vegliare perchè 
non avvengano nel frattempo mu¬ 
tamenti nella zona B. 

RUSSO PEREZ: Ma i mutamenti 
già ci sono stati! 

SFORZA ha concluso difenden¬ 
dosi dall’accusa di « mentalità ar¬ 
mistiziale » e di servilismo, insi¬ 
stendo in modo indecoroso nel di¬ 
versivo antisoxdetico. 

II presidente del Consiglio DE 
GASPERI ha fatto subito seguito 
al suo ministro, operando però un 
diversivo di tutt'altra natura; egli 
non ha parlato affatto,del problema 
triestino ed ha risposto a Giannini 
Su tutt’altro piano, polemizzando 
contro gli aticggiamenti nazionali- 


concluso riconiermanao 1 canoni utiia sua poiiiica seucraie. *.u inedie s^ia aa meuere in rappor- maglia rosa e maglia verde 

della politica economica del go- Le altre proposto — ha prose- fo con la posizione assunta dal- Uugo Koblet è stato imo dei Tirimi 

verno. guito Nenni — non meritano at- (Cootlnna to 5 . patina, 2 . colonna) 0 firmare, insieme ai suoi com))a- 

I . 


GRAVE OLTRAGGIO ALLE LIBERTA’ COSTITUZIONALI E ALLE PREROGATIVE DEL PARLAMENTO ' 

Scandaloso arbitrio poliziesco! 
Emilio Sereni fermato o Cagliari % 

Un commissario di P. S. alla protesta di Sereni contro un abuso di un aaente reagisce ^ 
fermando e Iradùcendo in carcere il senatore comunista - Vivissimo fermento a Cagliari ti 

I 1 

—- 

AI momeiao d! ^dare ta naac- gno Sereni, come., parlamentare, ri- qlteauto la possi|>ilità di venire auì 
eliìna ci B^onge da Cagliari la Ino- chiamava al rispetto della (tòatitù- per i- tiiave' lavcoioo' con)- 

tizia di uu arbitrio aenza prece- ztone il comniÌK<iario Mereu, il qua- oiercialc. pratica conseguenza del ' 


r-rj" ..Il ..ri> fcei*!»*» ri«ti44u%4 

1 '«Ci^ìesss 

IliJB» l-pali» at atoat»*. 


> Gr- 

' I .1.'’“ 


, -“T* ' * , yì ^ 

■ ] V • .X '/ *; 

V’ Se ' ' 
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di un parlamentare e per richie- Giomyko, il vice Primo Mintstio c sono certo che tutti gli .cportivì atomica deve essere usata a fini di 

me l’immediat rilascio Anaslas Mikoyan. il Ministro del vorianno seguire il neutro e.=emp!o: pace, per il progresso della selen¬ 
io ncitìTìi Hirrneasi Commcrcio Esfero Menshikov e il la bom’oa aiomica è una minaccia '-a e non per distruggere l'ums- 


Emìlìo Sereni 


Il gruppo parlamentare del P.R.I. 
SI fa sconiBssare da La malfa 

Vergognoso atteggiamento dei repubblicani che mercanteggiano 
con la D.C. il silenzio sugli scandal: > I retroscena della manovra 


Senatore della Repubblica, è stato ad una maggiore correttezza ver- ne Sovietica ed il suo vicino nordico * ’ ‘ ^ ^ it . 

fermato ed associato alle carceri|baie, Ì1 funzionario di P. S. reagi- -,- la Finlandia, _ auspicala nello prima facciata del foglio die reca le firmo dei corridori 

giudiziarie di Cagliari* va procedendo al suo fermo «per parole memorabili c preziose rivol- 

11 compagno Sereni si era recato 'liraggio alla forza pubblica» e lo generaiissimo S.alin nel la niia adesioiie». Con lui hanno zaridés • di Nello Laiircdi. 

Ieri aera, unitamente al compagno associava alle carceri giudiziarie firmato Bevilacqua, Egidio Feru- Adolfo Leoni è uno dei più po- 

« ,5 -II- _-.-i. 1 t r-...,!;..-: casione oella firma del trattato di yho. Adolfo Grosso, Tino Ausrnda, polari e .simpatici, olire che bra- 

lelio Spano, dal vice commissario di Cagliari. ♦ amicizia il 17 aprile 1948... Jean Rohm, il popolare campione ri. ciclisti Ualiaiiì. L’ex campione 

Mereu per protestare contro labu- Il compagno Spano ha tentato jj MinLstro degli Esteri co- france.-’c detto -Testa di vetro.., del mondo dei dileftanti, che e il 

siva azione di un agente di P. S. oella serata stessa di mettersi m vietico Andrey Gromyko ha offerto uno dei grandi protugonitti della primo firmaiario de! messaggio m- 

rivolfa ad ostacolare la campagna contatto con il Procuratore della oggi un pranzo in onore della dele- tappa delle Dolomiti e già vincilo- dir,zzato ai Comitato del Convegno 

in corso per rirfterdizione delle ar- Repubblica per denunciare l’abusi- nazione finlandese. Al pranzo cono re del Tour de Fraiice del 1941, ha di Roma contro la minaccia ato¬ 
mi atomiche '’® fermo e la traduzione in carce- intervenuti da parte sovietica oltre detto: «Dò la mia piena adesione niic« ha dichiarato; .. L'eiierg a 

Il fnnzionLrio eh» sur*,z»nte «■« d' «" parlamentare e per richie- Giomyko, il vice Primo Minislio c sono certo che tutti gli .sportivi atomica deve essere usata a fini di 

11 lunzionario, cne sprezzante - l’ìmmpflìat riia^oio Anaslas Mikoyan. il Ministro del vorianno seguire il neutro e.=emp!o: pace, per il progresso della scien- 

mente si era rifiutato di fornire notizia diffusasi ranidamente Commercio Estero Menshikov e il la bom’oa atomica è una minaccia r.a e non per distruggere l'ums- 

al compagno Sereni le generalità . destato ’im vivo fermento fra Ministro degli Esteri Zorln; da permanente per la civiltà c aeve nità... Con lui hanno firmato i suoi 
dell'agente di P. S, affermava di |_ cìitadinanra parte finlandese il Primo MinLstro essere messa al bendo ». II -.rosso.- compagni della Legnano: Pasqua- 

non conoscere alcun diritto di prò- Kekkonen e il Ministro del Com- Mario Vicini, lui pure deVn Vi- te Fornara, Virgilio Sahinben- 

Daeanda e di uetizione II coniua- -l-' **. ** mercio Tuomioia. scontea, il più vecchio corridore del Renzo Suldaiu. Giuseppe Minardi c 

paganua e ai peiizione. 11 conipa- l’intervento della ma- Giorgio Albani. 

. .. ..—.- I . . gistratura, porre fine ad un cosi . . Hanno aderito anche i - bario- 

H a a scandalcso arbitrio poliziesco. Nel- 1 ? A'V A I ì? AV’IBA^'A IBI i'4 I 1444 iiaiii » Giovaiiuiito Corrieri, — che 

lA HAI D D I matlinata di oggi Sereni con il hLUIl./ilUl> A Lh UA 1 A IH UALIIU ha detto; - Contro la bomba aio¬ 
li III8I r.ll.l. compagno Ambrogio Donini e il - ^ 

BB %B^vB ■ BBBBBB , .r,.*. m. . ■ « firme.. — ìlfano Gestri, Mano Bc- 

prò essor O avio^ usin , a e o e ||| Igg foni, Attilio Lamberitni, Bruno 

I 1-9 Msilfsi iHorii pRr insoiazionG 

g ftlvP HIUIIU l’interdizione dell’arma ato- ' ■ RR ■ zo tn classifica.. ed il velocissimo 

- "’L* n.anw.,..Ai... .,rA 32 oraili 811 oiiiDra a IVIodena 

che mercanteggiano _ . ” - l'ùiono e vm- 

oscena della manovra Kekkonen esalta La Vatpadana al centro dello scontro fra mas- ortoii? rbrVo'Xn- 

IZZn. „ <A.c ramicilla fInnO-SOYietica se di aria calda provenienti da Nord e da Sud 

__.r7T7T_. __ _^- me '«W'e per A,”» . 


non conoscere mlc^ diritto di prò- Soltanto stamane però sarà pos- 
paganda e di petizione. Il conipa- (.n,}|g l’intervento della raa- 

. ... ..—.- I. . gistratura, porre fine ad un cosi 

. _j M scandalcso arbitrio poliziesco- Nel- 

ig IS I la matlinata di oggi Sereni con Ì 1 

IV B compagno Ambrogio Donini e il 

■ BBBBBB professor Ottavio Businco, alle ore 

^ B VMIbbICbb dovesa aprire al Teatro IV 

■ IWIVBIVVb Fontane di Cagliari la campagna 

g ftlO IIIvIbIQ l’interdizione dell’arma ato- 

_____________ mica. 

La manifestazione avrà ugnal- 

triforca nlfkorcrìnnrk mente luogo. 


Kekkonen esalta 

ramiciiia fìnno-sovietica 


L’ECCEZIONALE ONDATA DI CALDO 

Due morii per insolazione 

32 gra di airombra a M odena 

La Vaipadana al centro dello scontro fra mas¬ 
se di aria calda provenienti da Nord e da Sud 


MOSC.A. 10. — Urho Kekkonen, 


^jjpr.iiin parie della tappa dolomite- 


Il articolo 74, perche dclVURSS Mensc.kov, dal vice mi- mente che non e venuto ancora U E’ morto poco dopo il suo traspor- terminata il dovo- 

sibilo che, dentro la nistro degli affari esteri delI'UBSS momento di fermarsi. to all o-^ed.-ile. - Ferdv - ha aderito' all’tmnel- 

ntare, sì chieda al- Cromiko. dal comandante d: Mosca I metcorologhi invece, perfetta- A Modena è stato colp.to da .n- contro l’atomica insieme «' -o.o 


Quello che sta avvenendo nel una notevole perplessità fra quel convinzione che non fosse già ac- - - tavne ver indisooA'io ye Ala 

partito repubblicano dopo la bat- quattro galantuomini che ancora quisita la commis.sione di indagine »: Dichiarazioni del primo ministro t «r n ts j * ‘ . suoi comvaani hanno firmato ànch^ 

taglia parlamentare sugli scanda- si ostinano a seguire il partito re- bugia pietosa ma grossa — com- finlandese alla radio di Mosca ^nLrVNO. 10. _ La VaUe Padana temperature; Venezia na raag.unto i,- . j ^ 

li democristiani è talmente grotte- pubblicano, convinti che si tratti menta «Paese Sera. — che è - sottoposta da alcimi giorni a sue- i 33,4 gradi, Bologna i 32,6. ^ 

SCO da costituire materia per uno del partito di Mazzini e non di un smenUta dalle dichiarazioni stesse MOSCA. 10. _ Urho Kekkonen, c^^ive ondate di caldo ecceziona- Intanto si reg.strano altre due 

scrittore di vecchie farse piuttosto comodo paravento per sodoiisfare di Amadeo il quale ha detto: «poi- primo ministro di Finlandia, ginn- ’e* minaccia di trasformarsi in una vittime de, caldo: il carrettiere di Armando PeverePi Valrnàno 

che per Un cronista politico. Mai le ambizioni personali dei signori chè l’on. Viola ha approfondito e to a Mosca dove è stato accolto 58 anni, Piero Porre.^ano, mentre ^ona-'i c Widmer Se’rvadei Fd 

prima dora il partito di Mazzini Ugo La Malfa e Randolfo Pacciar- allargato l’ambito delle sue ac- dal vice presidente del Consiglio Orma: in alcune zone la colonna percorreva una strada della prò- <r'"ero ‘I ararde 

e di Bovio ei era squalificato a tal di. Perplessità che non hanno più cuse, si attendeva che gli accusati dei ministri dcll’URSS Mikoyan, termometrica ha superato i 30” gra- vincia di Alefi-sandii.-i, colpito da campione elvetico "Kubler l'uomo 
punto, che ci volevano La Malfa alcuna ragione di essere dopo la richiedessero alla Presidenza lap- dal ministro del commercio estero di c le previsioni dicono chiara- insolazione cadeva privo di sensi, fiuciié In 

e Pacciardi per ridurlo ad una riunione deU’altra sera. plicazione dell'articolo 74, perchè dclVURSS Mensc.kov, dal vice mi- mente che non è venuto ancora il E’ morto poco dopo il suo traspor- terminata II nono- 

cricca di uomini privi di qualsiasi Con incredibile faccia tosta l’Ese- non è ammissibile che, dentro la nistro degli affari esteri deU’UBSS momento di fermarsi. to alVospednle. - Ferdv - ha aderito alVcmpel- 

dignità e serietà, confusionari, am- cutivo ha infatti sconfessato pie- aula parlamentare, sì chieda al- Cromiko. dal CKimandante d: Mosca I metcorologhi invece, perfetta- A Mcder.a è stato colp.to da '.n- contro l’atomica ’iisieme a’ si o 
biziosi, incompetenti. namenle il gruppo affermando che l’accusatore di ripetere le accuse ten. gen. Simlov, e da alt; funzio- mente indifferenti ai disagi procu- colazione R 48enne Manno Benas- compagno di squadra .Silvio Pfdro- 

Abbiamo dato notizia ieri del- esso aveva inteso «respingere la in altra sede; col più grande ram- nari dello Stato, ha pronunciato rati dal subitaneo aumento della si mentre s*ava con‘.r„*’ar.do al coraggiosi - màglia biaima • 

l’incontro notturno avvenuto tra inchiesta parlamentare nel caso si marico. per questa mancanza di la seguente dichiai^zinnc alla ra- temperatura, affermano che la co- mercato, il Benassi è deceduic po- Frei-ss- 

Dossetti e Reale, segretario del potesse ricorrere 'Jla commissione sensibilità, dichiaro d'esser costret- d.o: sa è perfettamente normale, Quan- che ore dopo aH’ospedale. La tem- Goldschmidt (Lvs^emburge) 

P.R.I., prima che si riunisse l’Ese- di indagine». Tale affermazione to a votare a favore delta presa -Il mio arrivo nella capitale del- to alle cause della attuale ondata peratura ha raegiunto a Modena i fianco Fanti, Giuseppe Doni è Ar¬ 
cuavo del partito convocato per pone il dilemma: o i deputati dei in considerazione della proposta d. l’Unione Sovietica è collega:© ad di caldo, e-sse s; debbono ricercare .^2 gradi all’ombra. mando Bardnrri, una dMle rivéla- 

discutere l’atteggiamento di La P.R.I. sono dei perfetti imbecilli inchiesta ». Parole che non lascia- un avvenimento che. per noi fin- nelle solite perturbazioni dalle re- “ - - --- zìoni di qnett’anno. 

Malfa durante il dibattito parla- che pensano una cosa senza ac- no incertezze nella ve™ motiva- nici, è di grande Importanza: la «ìon; nordiche e nelle ma'se d'aria SI APRE OGGI A LIVORNO jj p,cco!o Nedo Logli, un aitrn 

mentare sulle accuse dell’on. Viola, corgersi che ne fanno un'altra, zione del voto del gruppo repub- iirma dell'accordo finno-sovetic-o. calde che camminano dal Sud. Una -duro a morire,, del c'clismo itc- 

Come si ricorderà, il giovane mi- oppure il comunicato dell’Esecuti- blicano. tanto più che nel momen- La m-'a ultima visita a Mosca n- delle rene d; scontro coincide con II pn||i|p||nn n2l7ÌnnSllP lùmo. assieme ai suoi compagni del- 

nislro votò contro l’inchiesta vo mentisce spudoratamente per to in cui fu data, nessun dùbbio mon’a a due anni fa. quando ven- la Valle Padana e le conseguenze vUIIwCyilU lia&IUIlQlC Gonna- Angr > Fumagalli e 

mentre tutti l deputati del P.R.l. dar ragione a La Malfa. poteva sussistere sulla nomina, m ne firmato t’accordo tra i due Paesi, sono quelle che tutti ormai cono- rlpS Pfinciflli fl’ATÌPIIflSI Vittorio Seghezzi i, il forte capifa- 

(tranne Pacciardi. naturalmente) Il comunicato afferma poi che via subordinata, della Commissione che poneva le fondamenta dell» scono. UCI wUII9ll|ll U H£.ICIIUa della - Botteerhin - Giulio Bre- 

votarono a favore. Questa centra- * la dichiarazione di voto dell’on. d'indagine (come lo stesso Gronchi amicizia, delta cooperazionc c della A confermare l’eccezionale caldo ^ ^ sci con Alfredo Pasotti, Paolien. 

stante votazione ave\*a provocato Amadeo è stata determinata dalla ebbe a ricordare a La Malfa du- reciproca assisterza ». che ormai impera neirital'a set- LIVORNO. 19 SI apre doi^U Giacomo Zampicri e l'alfiere d'*! 

___ rantè il .suo infelice intervento); ~E’ per me un piacere Taver tentrionale. valgano le seguenti Ona alle 9 nel Teatro^ Goldoni il ciclismo siciliano Mario Fazio, vn- 

' ~ ~ . c nessun dubbio era pure possibi- Convegno Nazionale dei Consigli cPore della tappa di Milano,' han- 

stcssvro a fare al governo creda-i Gli italiani intanto si chiedo- sulla e-stensione deil'indaglne iitiiifiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiMiiitMiiiiiiiiiinfiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiifiiiiiiiiiiiiiMiiiiii: d’Azienda nella mezzadria classica p„j.g sottoscritto con enfusìa- 

no OBKi di o.onìrc porche- certi mi- no se finirà questa storia, come _ _ « . Jl ‘■."il.'l.Fxt:: fi"» do< .cmot- 


SI APRE OGGI A LIVORNO 

Il convegno nazionale 
dei Consigli d’Azienda 


no oggi di capire perchè certi mi- no se finirà questa storia, come 

ni^tri ambiscano al portafoglio, finirà c non tutti sono scettici. àttera di Spataro. 

Il 18 aprile si è costituita una Non perchè si appettino molto dì L’Élseculivo del PRI gioca ir.fl- 
grande coalizione di disorientati, nuovo dalle indagini in corso, ma ne suirequivoco; commissione d'in¬ 
di illusi: insieme a ingenui pieni perchè pare loro che questa storia chiesta - commiss'one d’indagine, 
di timore v’erano ingenui pieni finirà davvero, che non pnò conti- sostenendo che praticamente sono 
di speranza. Da questa coalizione oliare ancora. la stessa ^ 

è uscito un governo che è andato Domani Saragat commemorerà . lagione di tutto questo? Va 
sempre più isolandosi dal Paese Matteotti al teatro Adriano: il 


mando Bardncri, una dMle rivela¬ 
zioni di quest’anno. 

Il piccolo Nedo Logli. t.ti aifro 
-.duro a morire,, del ccHsmo ita¬ 
liano, assieme ai suoi compagni del¬ 
la -Gonna- Ange > Fumagalli e 
Vittorio Seghezzi i, il forte capita¬ 
no della - Botteerhia - Giulio Bre- 
sci con Alfredo Pasotti, Paolien. 


rinict- 


Il dito neirocchio 


sem'^^e'' p“iù T.orandori’-^d^fpre-;;; MaiZiH' aì Teatro Adrùtoo: « ?SÌ^.Jr?amr!^?.%Rrno=chè Tmlcr, RI-MINI. io ..ha persone » ^ZV7oTÀ'a’Ji^o" iTài 

e dai suoi elettori, collcgandosi povero morto diede la vita per rotazione di^n cosi a^urdo " Per i^otto. 7/àp^Lo^mV Brazo- 

srmprc pui stretlainente con gnip- nennoriare pii scanriali drpli ii^ documento si spiega solo ripensan* .Veruno .n' ?candfi:;zra più per le j^co’yoldo. che viene a RnrZi ^conxi- dell'ArmIr, Sa’.vatore Maccaro- la (lo spenrlistn delle vofate, et- 

pi ristretti dì privi..•piati C tra- mini di governo; il \nvo. quello jJq colloquio Dassetti*Rca1e av- c’ticnbracT'onf /««cisfe drl Lui^tjac- cl/aVno di r.on farsi affibbiare la L’oratore lia llU^itrato le fa^^l più tJ/nlrnenfe in testa alla classifica 
«formandosi in nna cricca. checca parlarne, ha dato l’altro venuto prima della riuntone del- rnrriigi ietta. àrammaiicheàcia d.<itana. ir^itendo jjfHc colanti), e rMbertoGhi- 


essa è la 


Stagioni 

«VI fu re* fascismo, ’.o dJco » 
costo di scanda'ilzzare certi amici. 


paterno df uiio certa medaglietta e 
ì’infOTtunio capitalo ad un certo 
ciclista. Ci sembra inoltre che un’at- 


cato dalla C^litiienle della^ Ter- .. Ezio Cerchi, d minuscolo e 

ra, prosegairà i snoi lavori fino ;r)tramonfahite scopina’o di Mon- 
a lancili. rummano, Oliviero Togini e Guida 

I ■ ' Cavalli. 

Il disastro dell’ARMIR 

nelra(t«nlediun(appellano ""XU™ 


PIÙ dtonoranie p« il PRI poichi iViù. Dp 


. , . . . . I , r — ... . -, (■.•oralo la piena estate delia De- 

Quando l on. Cappi ha grida- iriorno il «no volo perche fosse I Esecutivo. E’ evidente eoe ci de- mocrazfa Cristiana. 

to_qunsi pre-o dairangoscia. «sa- impedita rinchierta. ve essere stato un mercanteggia- _ , «««n.*». 

remo soli a polare contro la corn- Ci <>ono molti modi per «offo- '«cnto :n base al quale lo «5tor - Occhio per occhio . 

,,n „.;n-nrt o nflr CO* partito dt Mazzioi ha'accet- R Qiro idiar.o. nOn iaj.piaino con 

missione d inchiesta > non era care per un giorno o per (Irgli aji^ lecce dì quanto Dwcn pvsto dice che il 

risolammio parlamentare, sana- anni uno scandalo, ma omertà che regola 1 rapporti'all’tn- 

bile con nn colpo di maggioran- p;|0 sfngeire con degli e«pedicnli temo delta D.C. In cambio dt qual- ^Tonio metterci sullo stesso 
T 3 Ir» ancrnerinva fianfì rie/i. alla Condanna della nazione. -u.. i. Tonio per metterci sullo stesso 


za, che lo angosciava bensì l’iso- alla condanna della nazione, 
'lamento di fronte alla nazione. GIAN CARLO PAJETTA 


omertà eh, r«olalrppppr.rairln. ^ZZT., ■””” 

temo delta D. C. In cambio dt qual- Tanto per metterci sullo stesso 
che mezza promessa per la legge plano vogliamo suggerire che può 


I elettorale amministrativa. 


aziztera una ralazfona tra <1 dono 


Per Qiie.rt: motir» al re fcl’one 
l.eopoldo. che viene a Roma, consi¬ 
gliamo di non farsi affibbiare la 
.«o.'f'n mrilnglietta. 

Proverbi democristiani 

Pancia piena non crede a!''in- 
ch'esta. 

Il fesso del giorno 

«Curare l ra^jazzl, ct.rare 'a i'o- 
ventò stsr.U'lcft ro.ndcrc vlia c .a 
parrocchia ». Cono Carretto, dai 
QuoikUanr* 

AAMODEO 


lltare dell'Armlr, Salvatore Maccaro- la (Io spenrlistn delle volate, ct- 
ne. L’oratore ha llìiwitrato le fa«l più tunlmenfe in testa alla clnsz'ifica 


drammatiche de !a d.«faita. mettendo potanti), C Alberto Ghi- 

!n evidenza !e ca.ii.'tn.e pili fa.se che „ iroKi*f 

da tempo si danno In pr.s’o agli Ita- WàPi ì-t’ 

in- Inni per denigrare l'Unlore ^vlc- e Knbler) dei -t^ grandi - del ct- 
•Ica. mettendo In rilievo come 1 no- cUsTito svizzero: Fritz Scliaer, Via- 
•-•ri so da*l siano stati n-rorevo’niei.te glia rosa dell’inizio del giro e nv- 
««s'stijj dalle popo'azloni sovletlc'ne niore di due tappe. Anche Frtis 
’ *a ha firmato contro l’atomica, insi~- 

dai cipaVJ^/^ir^l^Pce.^lScaronc 

minato II suo discorso 5ii*iCl?ando ma- Bruno Ponthso, Leo Cn^fcMi'rf ^ 
J nlfeetazlonl di vivo eonsenBO Sergio Pagliazvi. 
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Domenica 11 giugno 1950 


ti» 


IN DIECI GIORNI 
100 MILA ROMANI 


liJVA DOMANDA (.'HG SI PONGONO MIGLIAIA DI CI'ITADINI 



dì Romei 


HANNO FIRMATO 
CONTRO L’ATOMICA 


STAMANI AI^LE ORE 11 


IERI IN LOCALITÀ* «DUE SASSI,, 


JtppuntI 



Che cosa accadrebbe se una boni- slml monumenti, opporrebbe una re- parole: t lo, uno degli uomini che. 
ba atomica fosse sganciata sulla mia slstenza più elTicuce di llirascima e con le loro mani, hanno costruito 
città? Milioni di italiani ni pongo- Nagasaki alla Iximbu atomica. Bl trat- la prima bomba atomica, sono stato 

no in questi giorni questa ungo- tu di una Illusione. Esisto In propo- sempre convinto che 1 popoli di tut- 

Kclosa domanda. Ma quanti sono riu- sito una tesllmonlanzu che taglia la to 11 mondo sapranno Imporre l’in- 
Bcltl a farsene una idea esatta, nel te»ta al toro. Il slg. Paul Nltze. vice terdlzlone di queste armi, sbarrando 
limiti delle Imperfette ed Incomple- presidente dell’» U.S. Strategie Bom- la strada alle guerre di stermino », 
te conoscenze che si posseggono In- blng Survey », ulferma in una sua 

torno alla potenza distruttiva delle relazione, citata nel rapporto Solo- - ««w a 

bombo atomiche? mon-Morrlson: «L’arma atomica è 1i||l M|l 1 

Eppure alamo convinti cl;'. un esa- altrettanto elhcace contro lo strut- III A 1|l|i/l 11 11| || 111 

me di questo genere eia necessario ture forti che contro le deboli». JlVfcJ iJlllin 1. IllillU 

per poter comprendere. In tutta la ii quadro che abbiamo tracciato è a i • • i j i 

Bua Bi>avento.sn grandezza, il mor- raccapricciante. Ma abbiamo parlato ito/à/dAli A 1 lA AlllO 

tale pericolo che incombe sull'uma- soltanto delle dl.struzlonl materiali. | f|l i il||l^ |l| I J | | f |, 

nltà. Ristringiamo 11 campo n ciò e le vite umane? Le cifre delle vit- 1 IlV/VVi llV All Vlt-lllJ 

ohe cl è più vicino, a ciò che cl lime umane sono anch'esse Imprev - j 

riguarda direttamente. Formuliamo sionuntl Facendo un calcolo com- ' ji . del 


Il CMnpagno Ma ijygjjjjj jyllj Jppjj 

1 - "”” 1 .“ ."'f Dia di ma i mirilioiJa all' isieialc 

L*investitore, che è stato identificato, si è dato 
alla fuga abbandonando l’auto in strada 

Verso le 11 di ieri, in Via Appia «ino del negozio di abbigliamento 
nel pressi della località Due Sassi ‘•pi signor Arturo Franccschlno in 
un’auto Ardea, targato Roma vja Condotti 57. 1 vigili del fuoco ni 

121027. |uld„.a dal proprlalaria Sdirla “LKS. ‘*1°™“.".^ f"»"! 
Enrico Sporelli, abitante m Via tano lievi 
Maria Adelaide 14, investiva la - ‘ 

ventiduenne Marcclfa Coracci che 

attraversava la strada a passo spe- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
dito. La poverina, investita in pie- LUNEDI’ 

no dalla macchina lanciata a pan- j „5poniibili iti gruppi per li proptgtsdì 
de velocita, riportava gravi ferite jj prgviBcjj jobb csnrsi-tU per domeai, 12 totr., 
per tutto il corpo, battendo nella ili» or» 18,30, in Fedimion», »ix l respimu- 



Ostia e ritorno 


L'arrivo del caldo significa etodo 
domenicale al Lido lino a raggiungere 
cifre aUissirae: ceiiiomila, rentocin- 
liagnanti. E il caldo è arrivato. Con 
bagnanti. E il caldo èa rrìvain. Con 
cs^o tono lornali fuori, cosi, i tolili, 
vecchi problemi di O-tia. Lido: i Ira- 
sporti male organizzati, i] mare che 
si vede .volo p.igundo. Tunica farmacìa 
che non riesce mai a far fronte ai pic¬ 
coli, confinili infortuni dei Imgnnnti e 

*«*.4: .14.; -L _ ” »* 



IL PIU CRRhDE ^li 

assortimento or^ 

WlMTAlOMIo^^ 


abiti 

PRONTIe 

$u hisura 


CACCHE ^ 

HEiiE 

fuper0o, 


vPOJyf 

ANCV.ilHEtO 


Caduta la testa sul selcialo. 


bili liri iiruppi di Sezioni che quelli delle boro pcrluiiuTio arrossire. 


vuu, t-uniiniii mioriiini del lingnantì t 
tanti altri du^crvìzi che> itivcL*# rii zen. 

derc allegra la domenica finiscono Mr IIIIIIIIIIIHIIIilllllllilllllllllllllllllllll 

piccola pubblicità’ 

filo sui troni serali che riportano i 
gitanti, coni dal sole e pieni di «ab¬ 
bia, frasi .sìmili a Queste: < Ci sono ri¬ 
cascato un’altra volta ma giuro che 
non ci vengo pili; il bagno, magari, me 

10 faccio dentro la vasca >. < Tc Io avevo 

detto io che era meglio andare in pi- i)\ iÙCuÌa. LVvt>lVo"2,W sVl uVlró 

venia. . eec.r lra»i, nella maggioranza in'efps.v» VISITA'raUI Vi» dindi». 3d 5.311 
ilei cavi, vacro.vaiite di fronte alle quali 

11 Comune e Tussesvore Mouico dovreb- 


COM.MERCIALI 13 


A.A. ttlLZATURIFIOIO VFATTA «*?ooe ceatl- 
oii» modelli ostivi a'iime creaiioni Fir.R.V di 
MlhtXO, l’Rl^.Zl IMBmiKlLI. lOMO iy.'dL2.MX)- 
2W0. DONNA 80t>-1500-I!‘00. latiAZZO 1200- 
ÙK)0-22W. B.AMBINO 4OO-S0O-lWli). ^^'ARPOXI 
DA lUOUlA, lAVOliO 2500-2'.ttX) 3V.X>. Nel v.-siro 
inletps.v» VISITATFAMI Vi» dindi». 5311 


Mentre ulcuni passanti prov\'e- ‘jf''.Ajifndzhr Teli; Desls». Cononr, 
dcv,.no a accorrere Va Ceraci cu- 


CALZATURiriCIO VITTORIA ciluture » rata, 
oiiniii, dooD», bambina llr* .500. ROO. 1000 


1 treni, [ter gh ibagli compiuti dalla oiensilt. &«n»'iatereeei), «raiaatleipo, lenta 

S FEKLTt quando ha [ircparato il piano umbiall In banca (500 fflixlelll dberd) eal- 


lardone il trasporto all’ospeciale di,?;t?VrR rV.niii r.n' *■' I'r<'l'"'Kn'»cnto della ferrovia, la «iclMir»meate dell» migliori marca». 

San Giovanni a'^ bordo di iina mao- l.f 'ff.S S "•'■r"*"». '■'*"- ■'"-'■'1]' VK ‘ “"iS" iilS 

china, rinvestitore, preso dal pa.jir.H mC. Aotiiti Tciwlàao. Q.>. iTAC Pori. “n. l4-4b (pr^A^o 


nico, scendeva dairaulo dandosi; M.ggiort. Auliiti .Maitìni, Min. Mirina, ATAC r^ 

, * - i V « 3 LIim« 4 a. a 1^4/' tZiltA.ÌB IllSitllO. V»ll {illfl V 


la domanda: — Che cosa accadreb- plesslvo del morti di Hlro.sclma e 
ba ee una bomba atomica fosse Nagasjikl si ha una media di 68 
uganclata eu Roma? — E cerchiamo mila morti e 90 mila feriti 


All'ultlm’ora U « Comitato del 


uba® atomlcf“?ns^^ N^.kt « T Ùnn Partigiani deUa Pace - ha comuni- Questa snaitìna alle ore to al ci- cavano in imminente pericolo di rUpiVtivi. 


calo la cifra delle firme raccolte | nema ^ Splendore » (via del Trito* [vita. 







Ita. La wnpagnf riiponiabili pir 11 lavor» tra ri ha [K-nvato » solo quando è con 

nella Capitale In questi primi gior- ne) il cotupjnuo Novella, Segreta- ’ , ~ ^ 1» donai bMiu fMivurate agli orati aohtl neile Tarqn.v alla gola autorizza qualche 

ni di campagna per l’interdizione rio della CGIL, parlerà all'Attivo LlCVi tlaiini il'' < vtrm.r.linario . in partenza dal < Lido 

della Iwinba atomica: 10-.-87. Sindacale sul tema: Sindacati per principio d’incendio 18.30 a! seiwire. P„ q l’argomento è diverio e 

Particolarmente significativa la / interdizione della bomoa ufomi- __ Meialinrgici: coT.mi^ione di lavara delTinter- rasenta il ridicolo. Ci sono migliaia di 

notizia segnalata da Maccarese: su ca». / membri dei C.D. dei Sindaca- verso te 18 di ieri, per cause non di f»:o'iuri» al'e 19 in FeJeraru.ne. pt-r-onc che andrebbero ad Ostia solo 

5000 abitanti complessivi sono state ti, delle C.I., i Collettori c gli Atti- ancora accertate, si* sviluppava un Chinici: eemmissione Ai lavoro de!Tiniercel- - ' ' ' 

r.ccoll. ben 4238 lirme. vini .indicali dMvnv i,,l„v,„i„. principio PI IncenOlo nello es.boe- l"!- c r,l„.„. .11. .2» re*,ni.... 


Lievi danni 

per un principio d’incendio 


visti sindacali debbono intervenire. 


principio di Incendio nello agabuz- lolara di «tegeria alle 1.8.30 io Federazinae. 

MARTEDÌ’ 


solo ai fortunati che si sono riversati •‘Ulfiflo ViUorl». VI» Oroìcvnilo 44-46 (presso 

nella stazione di tosta cioè da Castel- Oava nr), __ _____ 

ftisniio. Gii altri viaggiatoti doyanno (ioTTRUnORI, prlritil Da B~à7Diii. ' Appìanoàra 
a-iHiture delle inezz ore prima di Irò- 414 . ,ie|i,n» 780-190. trovirili lerapr» proali, 

aaovi .piati: portoneini, basiol», bcestri. pir- 
liani, cancelli, cancellate, icalinl mirtso. Aa- 
Bolalivi gaeita indiriiut 


Siv » azijisaaa a» 9 ia£IUUl V ^ 

con-entiro co*! la partenza dei treni 4_ AUTO-ClCI t.l-SPOlt’r _12 

r" hr".”J'ne‘'Ì '* A.A. AOTOTRENISn Re'qALIAMO TeRCRI. par 

Ù t T'!®'"'» * per tutto II periodo della FIERA ftVAIl’lUNAK^ 

. fir^i ? lincei, ^ qualche al OLIENTI ohe volessero caml.iara. 

< Iriii.rdinario . in partenza dal < Lido L’NIFIOARB loro RIMOROIII. MofltlOl 

■ eoi cereiln 22/9-10 MAKiTimi. Viale Avea- 
1 er il mate l’argomento è J»’'*”'» « ti»» 114 Tal. 593 642. La DITTA disposa di 

rasenta il ridicolo. Ci sono migliaia di guatsiisi tipo di moIiOca. 

persone che andrebbero ad Ostia solo- — ---- 

licr farsi iiim passeggiala al lungomare. SPLENDIDE, lolld» biddetla ir.legoerra, 

ma non Io pos-ono. perchè non ci .sono Biinchi-beigaano eoaienuove. Oemniete 21.000 ir- 
che stabilimenli, per interi chilometri, "Iducihill ognuna. Panifipòrna 247 . 34104 


fi 


QVtutu/ut 

rotefjfa 
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\ ffirtom/t 


nt. -jhì ■ 


SPARAIORIA N EGII UFFICI DI VIA DI POR TA MAGGIORE 

Il Presidente della Cooperativa Tassisti 
slugge per caso ad un tulmineo attentalo 

L’attentatore, un autista privato della licenza per un db 
fetto di vista, è stato arrestato e tradotto a Regina Coeli 


senza imo .spir.vglio dì spazio. 

Vogliamo vedere, .signori assessori, di 
risolvere questi piccoli problemi? 




Gli oratori, i canveriatoti, gli allÌTÌsti della 
Tederaiion». sono convocali all# 19,30 per asrcl 
tir# una relazione die il rcKnpayno Aldo Natoli 

svolgerà sul dibattito awennto in Parlamenl» --— 

riijuardiato gli scandali d.c. { 

I dirigenti tonnniili • locialiitl dei CRAL ^ Jrtffn o 

di Roma sono convocati all» 17 presso lo > llJt I fi II IJ111 f^l 

Carne.*» Confederai» del Lavoro. < 

Antolerrotrarnviiri; CD di cellula, e cemunisli | ^ ...... ' 

in Frd*'raii»ae. ? 

Correnlo Unità Cooperativa: la rOiH.'nis.sir.np c .< ^ 

di lavoro dot Oomitito Direttivo in Federazione. ) 

I compagni latenti parta nel («oiitAto ò: Cs'I- > 

tuli, delia (’e.Timiasione Intrma. della C-i.nmii;- 1, 8a8BB|5B|BBWBO(A^ 
oiono r-smpartim'.'niale di ('atogoria c<l 1 occii- S 
pa'ini Formica r Favoni delITnlerrellulare. sono / 
l'oavbcati d‘utgt.nza alle ore 19 in Via Dialo s ^ 

a. 35 per importanlissim» comunirarìoni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE \ > j > 

lUNF.DI \ ^ ^ 

• ' s V- •'A à \ i 

-Ì'<< A-/ ' 




n presidente della Cooperativa tas- alcuni Impiegati, 1 quali d gettavano gettare. 1^11 y^va diventare LUNEDI’ s 

slstl .La vittoria», Italo Marianettl. sull’aggressore, lo Gli allisTi della scuola proTÌncial* della FWI 

di 41 anni, è sfuggito per un seguito gii strappavano di mano la paiola era o^ui^o da un al^o 1^ ^a 

di fortunate ^ixxistanze ad S^^EsquiUno av- sperato dagli ostacoli else gli impe^ La tonmìssioai giovanili dell» citegori» iella | 


' t-.’-y 


potuto perdere 
caduto Ieri me 
sede della co 
Porta Maggiore 
suo tavolo di 


18.15 In Fcdvrszin.ne. ) 
Prop alle ore 18.15 all» ; 


‘ -''■".s* / 5--.Ì '•'ti 

" • s,"i\*'/.?*» 


, pr^sel^tav^a^ d^va'^Uu\n.ri’e1c-a,i:ircaà7e dclì^ ll^^ra 11 «inducen^ ^ L. respon^biU dell» ragarz. allo or» 17 In 

Un» bomba atemlea Sfanolata aul centro di Roma provocharabba la dt- 44^’tniù! a*b?u»?te°vda iUrV.’^u'cui v^a^ca^s^a dT^” ^fetlT di vista, r ^n?na° Coe^I^^*** * Federat one. 

■truilene di 4 miclia quadrata (oltre «al ehilomatri quadrati) di adiflci. aspetto tradiva una eccitazione fuo- cooperativa si vide quieidi <K«trct-a tradotto a Regina coe.l. RIUNIONI SINDACALI 

GII affetti dalla bomba aupararabbaro il limita dal tarribila affatto dìstrut- ri del comune. Il Marianettl non a ritirare II tassi per cederlo >ir ■ " ... 

Ilvo tracciato nella cartina interno allo «palio bianco (riferito a soli aveva nemmeno 11 tempo di prOnun- altro. Il Saliola. profondamente ad^ 

6 km. quadrati 1 Arii»rivo a soii parola. In un baleno. 1’. lorato dalia perdùa di ciò che to- 

^ * - . . . ett 4tn Cflfltlva 19 «1»9 llÌT ICA fOffltS di Vlt&. 


A.-, 


^ ••Si: 




dìstruU ri del TOmunc. Il Marianettl non a ritirare 11 tassi per ccocno ao uv — ■ - • — ■ 

a soli aveva nemmeno tl tempo di prOnun- altro. Il Saliola. profondarnonte addo - 1 rf 

dare una parola. In un baleno. 1’. lorato dalia perdita di ciò che to- l|||f, ni I flffinp 

Saliola estraeva di tasca un revol- statuiva la sua unica fonte dt vita, l/liC OvlilOllI Gl AlllUllw. 


Peaaionati — Acilia — oggi oro 10 affcmblca < . 

generai#. > 

1 aemliri dell» Comaiuleal OlotaalU di Sin- -* 

datalo coso convocati lunedi 12, ora 18, prvssoi? l| grande film di Luchino Viscon- 
la Commlvslone Giovanile della Camera del La-|S ti sarà proiettato stamane alle 
vero. I »ÌD.!ttfati che ooa hanno Commissione:? go,30 al Cinema Barberini a cura 
Giovanile sono Invitali a Inviar» ira giovane centro Cinomatografico Popo- 

altiviùa. 


» - '■ ver. lo puntava contro U presidente preoccupato per le prospettive di un ^1 . ■ I 101(119 bO30 cooToran junrai i», oio io» 

a,_. / e faceva fuoco due volte* vita di priva^onl c di sofforetire, er ^ Hnn PiriATia fVoltintA C<?mniW^:one Gioranile dflli Dimeri d^l U-lj 

al dare una risposta, basandoci su- t noto che 11 numero delle vittime per fortuna, Vagltarlone e 11 ner- ricorso alVin^anno, per ritornare al Q UUll I IIIUlIv gulAllIC voro. 1 sìntìacatl che eoa banao CommissioDe^? 

gli effetti che la bomba ebbe sulle è considerevolmente aumentato dal- voslsmo de’.Taggressore mandavano e proprio lavoro- Aveva alterato 1 do- Cinvanile sono invitati a Inviar» ira giovane A 

due disgraziate città giapponesi, ecel- l’effetto delle radiazioni, cioè del vuoto l colpi. Rimasto lUeso, Il Ma- cumcntl. nella speranz-a di ottenere , . , _ ‘“‘vìvla. •( 

te dal governo degli Stati Uniti per raggi «gamma». Le radiazioni prò- rianetU non riusciva nemmeno a prò- la licenza,^ era HnSiar softav^ Marmisll: assomblcs gMtrale martoJl 13, 

lo spietato esperimento. vocano ustioni spaventose, uccidono nunclare una parola: tanto era lo arrota .©.Questo accadeva nel feb- au*nUo per le elezioni del nuovo Comiuto ( 

Prendiamo una relazione di carat- uomini, donne e bambini a distanza stupore, e lo apavenxo. bralo scot^. r-rtoil l’ex autl- tonniwenlvi im non meirilo idei'*l- direttivo e per eemuniciiionl argenti. > 

tere ufficiale, lasciando da parte 1 di mesi dallo scoppio. Persone ri- ‘TerJ°va?"Ìl .ta^“c‘,Stlnuò^"^iìlqu^lre^ !"laciu ' Plr’oV^’che'^fe" c° COnLlTE pnoo, ARI i 

♦ * giornalistici, che po- maste assolutamente Illeso dal pri- ancora ripeùifamente U grilletto. Ma della cooperativa e l vecchi compa- dolcemente la spalla nuda. L’evte- ' - , 

trebtero essere accusati di esagera- mo effetto del bombardamento ven- nistola per fortuna, si era Incep- gnl di laverò. Riuscì a commuovere nenie artista freddava con un'occhia- Tal'.# 1# Foninlt# anno convocata in riunione > 
alone. Gli scienziati americani A. K; gono assalito da gravi disfunzioni, pgja n Marianettl era salvo. 1 dirigenti e ad ottenere un posto te l'audacissimo uomo in nero- In unica Martedì 13. all» ore 18, illa Camera del j 

Solomon e Philip Morrison. che con- che le co.aducono ad una fine atro- rumore degli spari accorrevano negli uffici, che però non volle ac- quel momento sopraggiungeva una!Lavoro. i 
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A.A.A. A 18 RATE; Marchina eoclr» • NEO- 
0.1 »: altra occaoìoai • SINriF.R ». Vi» Statato 
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A. 10.(N)0 REGALIAMO Poltromletlo, eleganti, 
aotld», cuntortevull. Sangìovannt Laterano tOS. 


ARMADI GUARDAROBA, vari nodelli. Fabbrica 
spicialixiala vendo priixi biliiisimi. FACILI¬ 
TAZIONI. Villo Hiliil* 40. 


ATTENZIONEIII Vielfate magnifica Collezlnna 
Pellicco I.aiuar. Paiixmentl 12 meni sesia anti- 
c.ifO). Pellicceria I.a.niar V:a .t. Fatcrin» di 
Sieda 46. p.p. fCalleglo Rcma.nol. Tel. 67 806, 

MODELLICARTA Pirigini pronti, cn misura. OlEL- 
Id"! Nani'leonoicrro 99 oieiiaoino 


PELLICCE divine. Visitai» la mora Cnlleilon» 
iindelll Mapll. Pagamenti 12 T.rwi srura inti- 
cipn. MtPIL Fisa dell'Astrakan Per.si.vmi » 
Russa. Via Ùsmpo Mania 69. p.o. tei. 6,8,3 312. 

ATTENZIONE!!! Oflr.1 fFIWIZIOVK iella fiRAV- 
DIOSA I.lijl IDAZIONF. SOTDMWTO: C-di-S'alo 
A.''.80P.TIMF.VTO: • titillili cis'i stile >. , l.auiaa- 
lisr: •. ..sopMm'MI;. .NrPFROVLLFB.Ll . RA. 
BI'8CI » Portici P'aita E.*e>ira 47, Torino l‘26, 
_5102 

RADIO . rsamen'eh» • t’Ianeiofll R'eliri'do- 
mnitlel. vaeilaaimo uescrtinieito. nreivi ai dici, 
eondiiioni rateali ’MFTl Radio. Corso Viit.irlo 
Rmannel# 2?! rfìiieia N’onvi» rinttT) 


»_MOBII.1 _I2 

A ALLA GALLERIA MOBILI BRIiNZl Vltl.B 
RBfilS’A MARG'DNRITA 176 tr-.verte 1! ».•»- 
piata arredaaentn per la V .str» ea,-.» PF.R fl TTS 
LE Bf)R.«B • PREZZI IMRATT!BI!,I Lnn.|h;s- 
«ìme fxteitmlnn' per tnit- AltiDElll FI.tlMA 
CRKAZlON’li VlaitalecI • aeiviiaterete'l 


AVYERTIAMO'II tVif intia eerej.imaie strreseol 

_ 8ven.lii» Miihlli Pretii p'ft tassi d ItaiU RA- 

( RF.8F.L Pian» Onlarlenia 'I1;n»ai» Ede-i .A!6t) 

Il film sarà presentato dal eri- ^ . ■ 

tieo Carlo Lizzani. Luchino VI- < ZI DO M. r,\MKRE F. PrVSIONi 10 

sconti interverrà alla manifesta- ? pjs^^^TA IMPIEGATA XKrF?t8!T\ MORII.!\TA 

• / UMiTtTA n'rnvA PiK^iru.mfatv. adimt.nzb 

_ , . 5 Ql.'ATTROFOXTANE. CASFJ.I,A .58-7.—S PI., Via 

Prezzo unico L, 135. 5 Parlamento. 9. 3.3243 


trlbulrono alla costruzione della prl- ce In breve volgere di tempo. Terribili 
ma bomba atomica, furono Incaricati sono 1 danni prodotti dallo radiazioni 
di fare un rapporto obiettivo, racco- tiiigll .organi genitali. Uomini e don- 
gllendo. ragliando scrupolosamente e ne rimangono sterili, anche so rie- 
rlassumendo tutto quanto era stato econo a sfuggire alla morte. Natu- 
ecritto da testimoni oculari, da uf- ralmente la contemporarea dJstru- 
flciali, da tecnici e da scienziati sul- zlone di ospedali, medici. Infermieri, 
le distruzioni operate ad Hlroscima scorte di medicinali, organizzazioni 
Ecco quanto scrivono 11 Solomon qi soccorso. Vigili del Fuoco, ecc, 
ed 11 Morrison: «Secondo la testi- aumenta di gran, lunga li numero 
monlanza del Generale Parrei, la uelle vittime. 

bomba lanciata su Hlroscima prò- Un piccolo numero di bombe ato- 
dusse quattro miglia quadrate di di- miche basterebbe dunque a radere 
Rtruzlone praticamente totale e tre completamente aT suolo la nostra 
miglia di danni gravi, ossia comples- città. 

sivamente sette miglia quadrate di Non concluderemmo efflcaccmen- 
distruzioni. A Hlroscima gli edifici | te questo articolo se non ricordas- 


Il Comune non vuol fare nullo 
per gli sfollati di Trastevere 

Ad una commissione il prò-sindaco ha pro¬ 
messo solo la disinfestazione delle baracche 


donnetta. 

E allora 11 don plrlone. Impacciato, 
cambiava cera, e dalla carezzlna pas¬ 
sava ad una posa di offeso pudore e 
con una faccia di bronzo spulava sul¬ 
la paziente gridando: «Sgualdrina!» 
Rossa di sdegno la Ghitta Hu.ssar, al¬ 
lora, gli allungava due ceffoni. Sen- 
sazlono del don Plrlone, che posava 
a vittima. Sorpresa della donna (che 
non aveva assistito alle galanti au¬ 
dacie di don Plrlone), che diceva: 
« Ha ragione 11 padre ». Molta lolla 
di curiosi. 

La Ghitta Bussar, per evitare chias¬ 
sate. piantava In asso 11 don Plrlone, 
che restava a predicar sulTlmmoralltà 


FURO^O SCOPERTI CON UN ABiLE TRUCCO 
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FRIM.A 41 far riparar# Il tiv<tra ornluglo o 
f-'-3prarae nno anrvn riTmeifa'^-'i 4i viviti re 
la Ditta RIPARAZIONI F*'PRE.6'JK OROI/HII Via 
Tr# FanntlI# 20 (srrnniL Iratto). MA88IMA GA¬ 
RANZIA PREZZI MINIMI. 


E' eoilìiiiclalo alle \m^ il processo 
contro mia grossa liamia di falsari iiiiiiiiiniiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

O Imminente al 



in cemento armato furono resi per bimo che questi calcoli sono del lut- . un uh a 1 c'^rr^n/» clan f. * prroicar buji immoraina 

un"«eer"d?6^^"me^ri‘‘da^"■Z‘ ^!a?e;d"o‘dfW rS flSkn'e^S'. 

per un raggio di 610 metri dal cen- posslblllià che su Roma venga lan- accompagnata da alcune diri- iato che I funzionari del vari uffici - 

tro, gli edlffcl di mattoni a più pia- ciata una delle nuove super-bombe pentì dcll-UDI, si è recata dal Pro- Interpellati finora non hanno trovato 

ni furono totalmente distrutti per aUidrogeno. le famigerate «bombe- Sindaco per sottoporgli 11 plano di la- migliore scusa di scaricare tutte le UIl pellegrino OerUDOlO 


saie, piantava In asso 11 don Plrlone, Baoconote perfette • Ventitré imputati 

che restava a predicar suirimmoralità i •• • 

delle donne, scollate, troppo scollate, che operavano tra Napoli e la Capitale 

e manesche. • r r . 

t.i u.av.u..,., j.u» Bii larogeno. le lamigeraie « oomue- sindaco oer eottoaorgU 11 Diano oi la- migiiore scusa ai scaricare cuire j» U^H pellegrino deruljoto Iniziato Ieri In Corte d'A^ise che fornirono a loro volta ulteriori 

un raggio di 1.740 metri, le case ad h ». Una sola di queste bombe, se- vorl Indkpcr.sabUl e urgenti per li responsabilità sul Comune. Sei mesi — - » contro una grossa ban- prezlMe notizie. 

un solo plano furono spazzate via condo calcoli attendibili, sarebbe suf- baraccamento. fa U Ministero della Post-belllca p^ Ieri pomeriggio In piazza San Pie- *„ -zv'Ll 

per un raggio d! 2 350 metri. A Na- flclente a distruggere non solo Roma. H Pro-slndaco. dopo aver aswltato mise di assegnare agli abitanti del tro. Il pellegrino Silvio Franzonl. di imputi*! fono ^eaUtr^ *tuW dipenderne dàua^ stazione ‘del 

gas.xkl ! palazzi In cemento, con ma arche numerosi comuni della le proposte della commissione, ha di- Campo, dietro pagamento del fluo, 63 anni, residente a Barga. in prò- ® 

mi’vft dello snecsore di cm fu- numerosi comuni Qo.ia jj comune non può far delle case prefabbricate da sistemare vincla di Lucca, veniva derubato “ detenuti e devono rispondere di naccla gli spacciatori vend^ano 1 

rnn». dietmtM r>er un rBP^o di ftio H I nulla per sistemare in modo decente <;ti un terreno commale. Ma da allora del portafogli contenente 71.500 lire ^«c^iarlone a delinquere e Epacclo falsi biglietti da mille lire al 

rone dlstnmi per un regg^o di 610 che cosa fare di fronte ad una et- " ^ perché 11 terreno è di prò- non si ò ancora concUrao nulla. _ì_banconote false. zo di quattroccntoelnqaanta lire 

mura In matto- mlle pro.spettiv.'i? Ciò che ha fatto prietà del signor Federici, ed ha TOn- Domani mattina una delegazione, ll-a ranavva in kirirlaHa L’azione che portò alla cattura 

ni di 45 cm. furono distrutte per u prof I^lUp Morrison» uno de^ll s-^iato alla deile^^ariocie di tornare ad vista la risposta negativa del Comune. UflS fd^oZld ifl DKICIOlTB della banda ebbe Inlaìo a Taormina, Avuta notizia del fatto. 13 mare- 


Immlnante al 

METROPOLITAN 


po NON 

t’ItUKWiFUi;-- ; 

rAM0.F 


eoe Itati Bliir», Daacktt Toa», Jiait C«rttr 


mura in mattoni di 33 cm. furono'che abbiamo citato. 11 prof. Philip nere V’appalto del lavori IndLspensa- d'eU’ÀVsìstèn’za'posV-beìlIcà per ten- InVOSfitS ÓB UFI (AfUiOn - resto alcuni spacciatori di bigiletti ® fingendo di voler comprare 

gravemente danneggiate fino a 1.520 Morrison. come apprendiamo dalla bill. tare di ottenere le case pre-fabbr!ca- —— fajgi »he Interrogati fornirono le huon numero di biglietti, vinse» 

metri dal centro, e porte e finc-stro rivista « Le,s pnrtlsans de la Pabe ». 5®"*° le Per le quali sembra che 1! Pro-sln- 30.45 di Ieri, al chilometro 3 -puicazioni nece.ssario per arrivare “nacriamrl® Venni cmI In 

ftirono dlvelte per un raggio di quat- edita in Francia dal OomlUto del ehiarato Tavv. AndreoH -- può toIo daco si sia Impegnato a trovare un della y,a Anagnina. un camion gul- , ^ avevano rerto !Ù«Ì iL banda del napolet^^ì 

tro Chilometri • mezzo». Congresso Mondiale del Partigiani terreno dove sistemarle. dato impiantato la ba.#e del profìc’ao dom- chV^ndf J%^Egmngfré ““uo'rm"- 

' Rapportando questi dati a Roma, della Pace, ha firmato T.appello di „ j . crucis degli abitanti dei Intanto, però, restano sem^e In so- peoe residente a Ciampino che »n*i*clO' lavorando In grandi partite pd 1 romani. Cf.me si appurò 

e tenendo conto che 11 miglio In- Stoccolma contro l’uso delTarma ^,?,5.1^1^*ievo®V noTè^ mV ‘fd'o»!-.^irm"?"l™ TOndlzfon'l IrLÌuavk ^'^^‘’quclla* sUaSlf’biri- direttamente dal fino delle operazioni la b^da 

gìese (e americano) cq’Jlvale a poco atomica, scrivendo sulla scheda, di cora terminata. ri»»>}o*À la orat-e «:ltiiarionp eletta La giovane veniva trasportata contraffa.torl. era o. gan.zzata in grande sti.e e 

1 tratti In arresto Ro-!si rìDronicttova una larga espanslo- 


dl banconote false. zo di quattrocentoclnq-aanta lire ||||||||||||||||||i|||||||||||in||||||||||||| 

L'azione che portò alla cattura l’utio. 

della banda ebbe Inizio a Taormina. Avuta notizia del fatto, 11 mare- OGGI « Prima • al 
allorché 1 carabinieri trassero In ar- ^ciallo I^er Luigi Saracino ai tra^ /''Ani'rrxv 

.p=o„.,ori 8, li ,corso « capitol 

falsi che. Interrogati, fornirono le _j mtrarf» nella confidanza d#gli 


' Rapportando questi dati a Roma, della Pace, ha firmato T.AppelIo di co=i la via crucis degli abitanti dei Intanto, però, restano sem^e In so- ° Pen» residente a Ciampino che »n*i*clO' lax’orando In grandi partite upsj pd j romani. Cf.me si appurò 
a tenendo conto che 11 miglio In- Stoccolma contro l’uso delTarma ^,?,5.1^1^*ievo®V noTè^ mV TOndlzfon'l IrLÌuavk ^'^^‘’quclla* sUaSlf’biri- «lirettamente dal fi„p dplle operazioni la b^da 

gìese (e americano) cq’Jlvale a poco atomica, scrivendo sulla scheda, di cora terminata- . nhWhP’^nietf^è.‘’ÌTVrave sltuarione dc’-i®. giovane veniva tra.sportata contraffattori. _ 5.'’® . 


più di km. 1.600 possiamo facllmen- suo pugno, le seguenti significative' Le visite ai Ministeri. Infatti, anno 
te calcolare gli effetti di una bornia* __ 

cittadino può farlo per conto suo. ■ ■ M ^ ■ torltà decidano a eh! spetta effettua- • 

rèbbe 11 risultato di una esplosione Una ragazza di 16 annipir'r'rkf A ri?ni\ArA 

atomica nel centro di Roma Gli ef- J.l I ..u.UeM ■ I 9 W W M cinque cifre. Purtroppo non è ata- 

fettl dlstnittlvl raggiungerebbero ^ ■ . . UnIVCrSltà OGI ISVOrSlOrO t„ pas*'ibne ancora raggiungere 1 

Piazza del Popolo. Porta Salaria, la 61 IV fi VI In VI* A ■ contraffattori, che si sono_ dimo- 

Città Universitaria, Porta S Loren- dare modo agli Iscritti di par- ' strati ugualmente abili nel far per¬ 
le, Porta Maggiore. Porta 8. Glovan- .. . ■ ■ teclpare al Conx-egno dell Attivo Sin- n - ^ i—Tweail» Tirrtii: oggi »I1» 16.4.5 il prò- come n i er 

ni. Porta Metronia. Por^m & Sebo- . , . , dacale. la lezione de! Corso sulla Co- “ livore Tr-i!>ol xi iliu#:rfri !» et:##» <#: 5»aU ut- a mone.a. _ 

etmno l* Staz'one del Lido Porta S H sacerdote don Giuliano Saga-I Quattro eretti su cinque per la L«- stltiizlor.e Italiana questa mattl.na non — Oggi, ftanu*. 11 pegx» nfi?-3Th: C-.r'--»’' r:I Cri'» - 

pIoS> MoSex^!^e. ^^ 3. V^crt Parrocchia San Giuseppe ria Unitaria, pari al 93 per cento del axTà luogo. Gxd.»r,. ^ ‘ . 


fgfen!ca'ha gTà%e^lrK!o vàri c^ aU’^pedale di San Giovanni e 1" nV!PrÌm!u\?^^ «ipansKv 

di tifo, difterite e d! t b.c. per cui è verata In osservazione. Imolo Renz... B.uno Casciod ed alt.I nc soprattutto In SIcii.a 

estremamctite necessario che le au- __—- ^‘tz, ai V: 

torltà decidano a eh! spetta effettua- ' e.ano una finezza di fattura che le 

re 1 lavori richiesti dagli sfo'.latL i _a v « » *^*'”'*^ »*'»**’^^^™V***.^i^*Ì*t2* aniia’ «i 

-■-fc «• T A ^ q ■ 9 ^T A Ày A sono tutte contrassegnate dalla SI¬ 
LI Il I III /%. I l’C I I I /\ .già • W > .seguita da un numero a 

J; J|V>4V>lL^l^rV V>liL v/i ^V>4XTL cmque cifre. Purtroppo non è ate- 


Università del Lavoratore 




V:a No nentana. ha curato Ieri votL 

zio. la Stazione di 8. Pietro c C^el ^ trwporto al Policlinico di - 

B. .Angelo. Il Vaticano c la Bràsinca uj,^ ragazzo che, oltre a presentare f .43 

di San Pietro .sfuggltebbero agli er- varie fcrit»; alla testa, era In stato AjC ISrOj&GlC ai ItlFDO 

fettl delia bomba. di choc. Mentre 1 sanitari le «ppre- - 

Tutte le abitazioni comoreie trr» stavano le prime cure, il sacerdote m TURNO — Fltai»!»: T. Fratz^sial. 86 — 
le località che abbiamo menzionate 

Ri In iin ^.^tlTro Iti lina Arcanffclff aveva sed-cl ni3;'*o, 5*: V. ^eliz 21: T, Ct^ix. 

"laa i ai domestfea pr«wo la famiglia « ay- v G BtUi 106 — Bsm. Airtlis; 

B.tuazlone cata-stroflca. Pa azzl. a^ Sacconi In via Alessandria 192. I^n x, C#’;^;Iì»i;oe#. 66* — Trtri, cinp» M»rn». 

tezionl. chiese, mionum.entl sarei,Te- Giuliano Tave-va raccolta svenuta nel \ ^,1 (v»:sn. 115: T. del Cott», 263: 

ro distrutti. Le sedi del grandi glor- cortile deffo stabile di irla Alessan- p Zi ' 64- S. S lrestr» 75 — 


R corso si cSiiudCTà domenica W 

prossimo venturo con la lezione del- 0- B. Bjrfc. Nel IM9 «gii 4rrb: 4, 4*'^” < jm, Bizuccii 41 S3»ra») è ibi» ; 

TOn. Ferdlnanao Targettl, Vice Presi- » T'?";" »5" ^i.-ori.» '* sm,:» del ?:»#:» tMtr.xr.v Jwri 

dente della Camera. Nri ÙdO hjiil’.fr:*. •~’-i • ' e 


' . ,. V T t-.vi- 1*31 .'Tori;* • a*f75»r» oc» p.norc 

UMO hjiià-.fM, Ac^tnì.i. N-jt-tz ^****^* iu 

ed Cstez# Sadxfrlr»:» 4>i »:ix» a:>»:ra tl **■, »,“ t,-. 

.-X,,. ,«!. « >0, u^. JS» 


^ 11 Collera Disici Ftratcv^liea (Tia M; 


_ ^ .V G:ird:aa del lap 0.7;; Atri J»! 

, , a. * I». ».* s t-yx. e.-..e èil I0_ «,1 11 k» ! esp,-«.i;r>:» ij’.fmik,-»!# usìr» «a oltre 500j 

I avoratori a bergli er fìSTrM-*;’ .,2* 

• r »« p.o^upi-.^. ,#..«* «.oei* »..a«|_ JJJ Ftrnietallt» (Ti» Mi-! 

IntOnSifìCOnO lo lORS » * « <.< m ^ lap»:!»!!». #‘aai»ee lile 10.30. 

MllCildlllbailU la luna _ B.11.1tia» l«=.gTi5«: lert 10 e*j> i, 5 ..,^ * ^l.J 

■ re*.*#»: 51. fe-:a:3» 40; a«M sorti 2. Mori- .... j,. rAai.-i i 

I lavoratori alberghieri, già In lot- *»-.-« 1;. ferea;-!# 13. MIlr.re^ai 42. i;;''* 1Irxl^.^.. rMU-i. j 

» da cUversl elornl non hanno rlce- a.iT.tt:.. «--••I***»* 


vGicc^ 


Mm 


V WBEIII miCNOM^ 
JIINEeRffR-WIllllIMBENDR 


rfA’Ao.^ COPPA .e 

1 cuce ACM A 

, r/4 otuA^cffcuaffÀ tffs 
•'v rU.i6/OS2 


Itali scomparlreVrero con tutti l re- J*/* *^1*® .if S»3TE«l»£li»: ^V. P.^rlsghés:. 6 — ll#g»I», ta da diversi giorni non hanno rlce- _ jjijdtjj, Bfltxrslegìc»’ Tsutfrjrar» n.x;*»^***** , i 

dattorl. I pt1r.c!pall ministeri sareb- data dal terzo piario Non si Mela- U:g» trezxli. 36; H^;» vuto ancora nessuna notizia sulle Io-!, ex<^-» T >* ■ 11’» "81 .' i'r:N)i—* Gnj»e» a»! poos^n-M # »*ri Iix-g» 1* Pinfìflrninn RnnfiinPllA 

bero ra-ri al suolo. La sede del pio ha ^ 40; Cbrr„ Titt.^Era.. ITO: Cr,r,o Tìtt. ro ri.ch:«te. Nel con^o d: u«ia a«^-=em. gz«; »;».;^,»r;»- M»/» V ' . . ... UlIlUUrUlllU nUllUllieild 

Importanti partiti, di opttoslzlone e ? si-iria?aTinn?°* f-™-* Tr»»lm.»; S. M«r;» i» Tr»*’.*' blea Ieri sera, hanno deciso d’In'.en- Qiirlitr» 6:iaiceUxi» »gg! »»ri 1«»8» Domani alle ore 20.30 riunione 

governativi, la Borsa, Il Palazzo dello ren uere ar.xna Qu.niar az»one. .. ^ ^ T:»..:#Tfr#. M - Mesh: ri.» slfìcare la lofta fino a completa sod- Ttcarar »*» f#5;* popo!».-» . Pro-A.istil.. Cor.se di Levrieri a parziale bene- 

Posto e del Telegran, le banche. 1 tea- _ ,, V Nii.»;xle, 160 - Esgiilia»: dilazione de»;c loro giuste richieste. Fila vitAili BssnlarB flc;o della C.R-I. 

... __... -.t__ < T « ...1»..:^.-: 1 V. Cir!# 32: T. Fox:. F; .No’,.'. 126: .. ____ .. .0. .. bolldarieU popolare 


governativi, la Borsa, !l Palazro <Ie!lo ^ «; v.ia T:i5>Tf*e. 8.S — Masii: vu 

Posto e del Telegran, le banche. 1 tea- _ ,, O'-prc;:». 76. Y Nii.»:xle, 160 - Esgiilia»: 

tri. 1 grandi cinema, gli alterghl 1 Le pleZlOni della C. I. I’ pi';!, f'sà: «x-V*^ rì;"' 

grandi magazzini di vendita, 1 più _ , «■.■.x *’ fcegre.», 51. P.in» M»-I.#4« Fi-- 

im.portantl ospedali della città, com delrUlllOne IMlIliarC 208 — Sallutua», Cutr» 

preso 11 Policlinico, lo « Studium Ur- _ rrtteii». La49TÌti: T. XX Stf-Tibr». 28; ri Gnl- 

bls » sarebbero colpiti dalla dlstru- Nelle elezioni per 1 5 posti della S;»tj;ra, 29: ri Pien-afe, »; Ti» 

alone quasi totale. La vita di tutti 1 CommlsLsone Interna alla Unione MI- Mxrs»’«. 10 — Stltria, Hssntaai; T.I» R^.s» 
'romani, compresi quelli scampali al* lltare si cono axrutl 1 seguenti risultati: MirgN#r.t», 63; Corw 4'lulia. 100; P;«iii 
la morte, sarebbe annientata. T fe- — , - - Oriti. 27: ri G. 13; Vili» S. Fil;;,^: 

riti non potrebbero essere curati. Is » j cp Fftna. Tr;##;#. 7.8: P.*»» Leve. 13; Onr,# Trie- 

.I1«tnizi«ne Oeoll Imnlantt del servizi iv» ^ *•#. 2.3: V.!» XXi \»ri!#. 40 — C*li»: T. Fe- 
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V. Ciri» tlNcrx# 32: T. F.n*:. F;I.!>»r-..', I2ó:| 
ri Prisfjp» Ecgre;», 54: P;»ii» M»5lr#<i« F»:-! 
li. 100; ri M»ra!xx». 208 — S»llutiai», C»ilr» ' 
Pr»teiti, La49Ti«i: ri XX SttVnbr», 28; ri Gnl- 
t#, 13; ri S;»tj;ra, 20: ri P;#v!-,9fe, 95; Ti» 
Mxrs»’». 10 — Stliri», Hssistaai; T.I» R.^:»» 


Prezzi; feriali 180 - festivi 200 


la morte, sarebbe annientata. T fe- — . - - --- '■ ' — 

riti non potrebbero essere curati. Is » j n 

distruzione degli Impianti del servizi /\L< is» ^ 

ria e le borgate di acqua, gas s luce il F. Vittorio Enanuele (P.P.) 


-^ » l' 

i^dx. il «r. r:;»»^:^: 

r»M» ».I0.»re^»: Ftiuli. _ u ia-.Hi. il giirr» P>lr. H .fi» 

St,iU) I» rebric» . D.ivi »:s! f» • rt?«r-j iìkc», *I R.iuli; P»:xi. al S»:»!* ^ E ». .» . 

Viridi b.’isi 41 sm.tti 41 gi»ra»I;*a ojgt I * ’* Z , . » r , . • 

E^»z-rif«i. jCsafereaie - Sai».»»» Il 4;»#cna?»t» R«ara.» Gì».;» 

, j _ |2.»'»i» M*r.* P;». >» g:ft\»in» l3#« Fr»nc;»c.. 


Fftrw Tr;##’» 7.8- P.xx» Leve. 13; r«r,# Trie-i Dal Piccolo di Trieste delTll giu- — Al Cisen» R1 t»H «‘«a-s »T« 10.30 T«»-|-,',ti it>c. eb# bis» orgn’.» bisiga# é 
*•#. 23: V.!»’ XXi Kvr.U. 40 — C*li»: T. Ce- <?no 1940: Fisi’» r«;'o. t>ef aliìitl»» 4e!! \s*. Ir»l.jregytna c;»». 

lincn’j:», 11 — Tnliiri»: ri l'-rMi# Gb:-| «Ora che la guerra è IzicornlncLifa 1 ftliNrisi. terrl »:» r#af-»eBi» n .V:r#'»i _ 


ria e le borgate di acqua, gas s luce li P. Vittorio Einanuele (P.P.) 

I * "* s " V V 1 ' l'iit aIaaa' Att ìa i t '' f*i't\ f hcmrxfì criL'J/^oioI ' I SfiiA*T'3nfj fi^flAf*fflÌ II ì ' 

Tj. disfi-VTinn» Mrsb»vi coTrmVtata j . ^ xx •» — Tibsrtisj; ri V'Ixm. 99 — TbimIu», Ijfì». t fodcicti. i quali hanno il pniilrgio «f-**- !— Sa».*Tiaeat» iì»rt*f:gH. Il oncfiTs» 4*-p2tiv 

La distrx ZI ne^ re re mp dovete recarvi per ottenere _ll,l»fi»i; T. 0r»’>;«. .39; ri Ap>i» No#»*, 295;idei majsìmf dorcri. saptiUtno es.ier —All» • Giirdaxt Imi- fTì» Rrs-ifiti. Gf,i 9 r.-xr'.-' Wx:;/-: b* *vTii*r;*A ?3l CP tri i ' 

dagli incendi cne scopp ereb ero BUQNO ACQUISTO noce"ario|v tr,',. G; v Crr!;-:». i — ^ratilia», liW-Idconf di quei pen*in-i e di quei tnn- «txrnx-.f aì'.e 10.30 .! dr. 0 c*»-;.-* ««iifs *:» r,,..„r e < F,-uxsii i#r: »Ile 20.30 li goiu- i 


V^o/e/e sfar fresefti ? ! 


w 


città grande come Roma, ricca di’ eQe. pre;--0 l jVj, j -i,, * _ GiasicilHx»; T. a. Porr;#. 19| (RIno .Me.ssI. attuale articolista de t-':;' pirìerà li o«atici>« 4rU» G:<,ra»U 4»lli Mxrr#!!# CtriT. r# xi un ri i» mttr t.-iìo «ai; 

. gTar.dl a robusti pe i s»*i • di eolldls-ìM AG AZZIN I PROCACCIA — CarRittlli: ri A. Mi^agNi Suoul, 7-9 — Il Tempo di Roma). IxD»»’,»». M» o>;:.;ag:x irstsd» P,>3i;>ei. FtUnctiical. 


ACQUISTATE I VESTITI MAKO’ 

/M antipiega e shantun dal 

HgIw sarto di mODA 

S 1 V. NOMENTANA, 31-33 {angolo P. I*Ia) 

I® * I ORANOE AS80RTI.MENT0 IN PANTALONI 

STOFFE PER TUTTI 1 GUSTI 
■ VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo al nostri lettori 
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di HOWARD FAST 


Quello treno dal roman- g lontano. Iniprovvisumente Wint nuì lentamente. Alcuni soldati 

diede l’alt. Murray oltrepassò la stnonturono di .«ella e senra par- 
mar*d fLì, che ZirrV'un‘%°uìdtó fitta siepe dei Cavalli, che sbuffa- lare cominciarono a scavare una 
dell'eroica e ifortunaia lotia io,i~ vano e schiumavano. Quando tomba con i coltelli. 
dalla dalle PelUroiie contro l'intiìe- raK?iun'-e la testa della colonna, — Non serve a un corno — dis. 
dt“n7anTd1:ùrirm^^^^^ smontato se nualcnno. 1 coyote lo troveran- 

fugee dalla deiolala ed arida eri- e si Curvava su qualche cosa che no lo stesso. 

leroay dooe e italo confinalo dal ^'lacova in terra — l-O troveranno anche «e lo 

gooirno di Waihington « 'terre a _ Cos’è’ — chiese Murrav. metti a dieci piedi di profondità 

7\^'m?nando la^iirada^dTmàrtCTa W'nt si drizzò con iin bambino “ . , 

<ua annra patria, ira le Montagne inflifino tra le braccia. Non potè- liicoprjrono la buca e calpc- j 
h'ere, netto Hyomiug. va avtMo più rii rìnffoc anni. Era alarono la forra con jjli stivali, 

N ^x, .r,T,T,T.o^xT^ i • 'sia morto, colpito alla gola. Ave- Una voce nell’oscurità strascicò: 
ON AHRI\ARO.NO nè 1 car- faccia tonda e saggia da - l' 9 rse do\ reste recitare una 

ri, nè il cannoncino. Mnr- ^^jnesp pd i «noi occhi neri erano preghiera, capitano. 

^rav attese fino alle sei e poi «jpfdancati. Oorrlon. una tlelle «cu- — Chiudi la tua bocca maledet- 
mandò il sergente Goety e il sol- spinge avanti il cavallo e ta — gridò Murrav — o te la 

dato Heiinesy per sedere se il con- onn vwe tri.«te: farò chiudere io per semprel 

n'’r-'Mjr-"r'm'Ì!;r - '>'>> «'<■'<■ 'l»*" i"- avr.'bbc in,pnrt.in 2 a - 

a.ps.c perso il enfierò in q snaniio aiialehe colpo con- ‘bsse WinI sorridendo eppermen- 

che posto, tra il Medicine Lodger ^'o sparato qunjcne coipo con , p 

River e Darlin”’ton distinguevo te con le sue labbra sottili. — Non 

ji • 1 " • • nulla, nel buio. era battezzalo. Non è un cri- 

Giiardò i due uomini pas a . _ quello che dovevi fare stiano, perciò non sersirebbe a 

guado le acque che mun mano _ equamente. niente. 

divenivano pili profonde. Poi si ' . ,, . .. n 

volse di nuovo verso le truppe. Il “ I niorto - noto Rimontarono in sella. I suono 

riposo pomeridiano aveva me.sso - , ohe bisognerebbe degli zoccoli era svanito nella 

uomini e cavalli in buona forma seppellirlo. notte e non cera qumdi ragiono 

e aveva -ollevato gli spinti, dopo — I nostri uomini sono morti, [*• forzare i cavalli. Cavalcarono 

la sconfitta della mattina. Ma laggiù, e non sono sepolti. lentamente verso il Nord, 

erano da tre giorni a stecchetto e — Pensavo che bisognerebbe HOWARD FAST 

i morti e i feriti avevano ridotto seppellirlo — ripetè Wint. (versione dall'ameri cuna di Fran- 

le loro forze. Sentinelle erano di Nlnrrav lo guardò fisso, poi an- ca Saoioìi). 
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LiB r> Ria>a:Ei a 

“L a terra trem a,. 

Oggi il film di Luchino Visconti verrà presentato 
al cinema Barberini in una mattinata popolare 

«Questo racconto è lo studio «In- egualmente; nella forza di un prò- sotto mentite*spoglie, nellarita di- 
cero e spassionato del come proba- blema. mora d'un nobile. Tr.a un lazzo e 

b.lmente devono nascere e svilup- Un altro critico letterario, U Tor- l’altro, gli attori .sventano le losche 

parsi, nelle più umili condizioni, raca, pose i àlalavoglia, accanto al- trame di alcuni lestofanti che ten¬ 

ie prime irrequietudini per il be- la celebre relazione di Sonnino .sul- *ano di rubare un prezioso nmciio 
ncssere e quale perturbazione deb- le condizioni della .Sicilia: snigo- custodito nel oa.stello: una cintura di 
ba arrecare, in una famigliola vis- lare e ardito acco.slamento di una t„stità. Con questa trovat .1 .«onostati 
sula sino allora relativamente fe- opera letteraria ad un freddo car- .icoontentat! anche gli cs’rci.-nt;. i 
lice, la vaga bramosia dell'ignoto, leggio burocratico. Ma è il più bel quali -eclamavano 'im litclo che 
Paecorgersi che non si sta bene destiro che poteva ri-servare a ^ facesse r.ciurmo .. Vice 

e che SI potrebbe star meglio». quell’opera d’arte. E oggi, accanto a ' ’ __ 

«Questo racconto» è una stona quella relazione e a quel romando IFAIRO 

di settanta anni fa, e queste paro- possiamo collocare il film di Vi- CM n v-Z 

le sono di Giovanni Verga. Il gran- sconti, come collochei emo, ad 

de scrittore siciliano le scris.se do- esempio, i recenti quadri di Gut- 31Ì8 Ui) nett 

po aver chiuso con tragico pe.ssi- tu.so. che portano con aè 1 impeto ® 

m.'.smo la stona brutale dei suoi ed il calore de'la vita e si alinea- Hanno aperto il Teatro del Collo 

<• Mnlavogha ... capolavoro che sta no alla lotta dei lavcraton sici- Oppio con iMistmgueit: gh organiz- 
nella letteratura italiana con la hani. Questo è motivo d’orgoglio zatori speravano di fare un pie- 
statura di tin gigante, ma che trop- o di lode per gli artisti, e r.io’ivo none, ma .'^uno rima'ti male perchè 
pi cechi miopi non hanno finora d'onta per tanti governanti chp han il teatro era qiuiii deferto. M,.stin- 
vednto e tuttora non vedono. In.'ciato calare la poh ere por.-mo gnett non era niim’.s a .sniuovere 

Tornano di attualità quc.ste pa- .sulla leh.z.one Sonnino. e che, neppure coloro che possono pa¬ 
role. oggi che sugli schermi tra- — uU'ma prova d’osournnfi.smo — gai e duemila lire la eosidetta •'pol- 
scorre un’altia stona .siciliana, la han fztto di tutto per saboiarr la troni<sin'a « (una sedia da spiaggia 
stona dei .. Vahistvo». Tornano di prc-cntanone de « La terra trema » vicina al palco.''eemco>. Lo .-■petta- 
attuahtà perchè i protagonisti de per tutto ciò. per quello che .. La colo c c-'.nunque un po’ triste, ape- 
• l.a terra trema • sono i nipoti di- terra trem.a • .signifì.'a eh ane’ito cialmente (in tanto che noi» arma 
retti dei Malavoglia, in quella stes. giustizia e di ^p ntn al progre.^-o. Misungnctt Pi mia di lei si mos'ra- 
■sa terra e m quello stesso angusto abbiamo salutato con .soddisiaz'ono pq i toliti » duo » e ^tiio-, di bai- 


m 


guardia intorno alla collina, ma 
per il momento i Cheveniit non 

erano spuntati nè dalle loro Irin- -rx T'T'''l3 \ 'T''" 

cee, nè dalle buche, nè avevano 1X1. J. Ixxx X . 

fatto alcun tentativo di fn^a. 

Murray ricordava storie dei _ 

vecchi tempi del sentiero dell O- 
regon ed i primi convogli di carri Bn 
che avevano aftraver=alo le pia- Hi 
Olire. In quei giorni la situazione B| ’ 
era stranamente rovescial.'i mire |m a 
dubitava che un convoglio dì car- 
ri carichi di emigranti sì fosse 
mai trovato di fronte ad una si- # 
tuazione di.sperata e senza via di 

u.scita come quella in cui si tm- ■ 

vavano ora < Piccolo l.iipo > e la J | 

sua gente. Premuti da trupoe chi 

avevano una preponderanza di ___ 

due contro uno, con il seuhcro che 

d°aMe1,nmpe''raniiI:fl'’'D«l“ “Bìsogna aprire gl 

nilrrrleTappos'irmcnli c m loV; quartiere ricostruii 

tini delPesercito, non cera una - 

soia possibilità su mille die qual- ^ j ^ 

p r-Uo...,.,,,,» rhisrissc a Eduardo non m incontravo 

cuno^ dei > - dnll’epoca dell’occupazione nazi- 

fuggire. . -1 v Roma, quando, auvicir.an- 

La magra provvista di cibo che dosi il coprifuoco e non avendo 
avevano con loro doveva essere altre case dove andare a dormi- 
certamente e.saurita; presto o tur- re. si sapeva che c’era da lelefo‘ 
di avrebbero sparato le loro ulti- nare a lui per chiedergli sc to- 
me munizioni; e Iq fuga inces- /ero fare uno scopone. Una frase 

sante avrebbe sfinito sia i « pu- conrcnziona/c. da improvvisato 
sanie ayri.u c -.«..lai-a codice segreto, buona per servire, 

nies », sia coloro c pensavamo, da giustificazione, 

no. Murray aveva .«entuo dire che nella notte improvvisamente 
i bambini e le bambine Ghcyenne fosse arrivata una coppia di SS a 
venivano messi sui dorsi dei < po- sregliarfi nel sonno che dormivi 
nies > alPctà di quattro anni. Egli su un comodo divano, sommerso 
stesso la sera precedente, aveva sotto una calda e familiare rnon- 
visto■ un esempio di equitazione lagna di coperte:-- . .. 

Indiana che superava ogni aspet- - Da nllT 

.i-ì:—-. enriAx-n «-Lp Tipi^ciin diomo. mi fa Eduardo teneri- 


ici,,;-'c II 11 11 j 3 I 1 . MnWAnn T ' f ' .sa lerra e m quello siesfo angusto abbiamo salutalo oon .sotldisùiz ono pq i tolili » duo ^ e ^tiio-, di bal- 

— Pensavo che bisognerebbe Mu*>auu rani SUmaSB^mm^mUiKmmim s -v <...' mare di Aci Trezza, ove Tuomp, co- Tallo ricono.se. mento che è 'tato lenni. acrobati. rfpnne-sepernti. 

seppellirlo — ripetè Wint. (versione dall'americano di Fran- GINA LOLLOBKIGIDA è la protagonista Af vMTss Italia», il più avverte la stringata epigrafe dato al film, con la ‘ecnalazione icc.. e poi arma Leo Carenalo eh» 

Nliirrav lo guardò fisso, poi an- ca SavioU). recente film di Coletti, di cui presentiamo un suggestivo «esterno» film, continua ad essere ®* per j premi internazionali della canta aieime modcs'e ean’oni bat¬ 
talo dall uomo A far tornare ai pare. E iir. ricono^nmentn bel'.'i e tenao violentemente le ro.sce e prò- 

attualità queste p.’role è proprio r cni ficai ivo al regista Lurh.no V - \ orando, data la vicinanza dei mi- 

_ _ _ _ __ - ____ ^ qi osto cinema italiano che si de- sconti, ed a tutti coloro che lo crotom, cocrs.sivi rumori. Segua 

R.ITR.ATTO DI UN CELRBR.K ATTORE ITALIANO «realistico, e che rende hanno aiutato nella sua opera: dai una poe.«ia dj Gozzano. » Cocotte ». 

l-Vi. J. Ì.V.XX X X V_-/ X^X X/XV V..^X-/X./XvXJXVXv XX L Xv-/XV,l_/ XXXXXjiXXi^ V_X omaggio all opera di un uomo che mcravighosi mterpr-’ti anonimi, ai dotta col cappeilo sulle ven'rtiè « 

-—— fu il padre rtronoscmto della lei- trcp-ri. a’.Teccellente opr-ato r Tar a nr?‘ cilg.cn- e dopo, la diva, 

_ terarura -realistica» m lUha, a de cd al mnertro Ferr.’.-.o che ha Mistinguett L’n.soettavano tutti con 

• H A / / TT^ A % Verga ed alla sua S’Cilia. adattato d .«accio e febe*' ccm- mnita an-n.i Quanti ann- a-.-à’ La 

0 — W ^ ^ B .2 —La storia dei V'’Ela.stro e semph- mento musicale. r.oit.-imino a br.sri la? Eccola, una 

H BH BB B B B B B I B 1 BB antica tragedia. Son T.'auguno che dobbiamo f.nre. .n Eleonora Koosevilt \estita un po’ 

BBBB BBBB hB BB BB B X-H poscalori da generazione e da ge- nere di tutti »he apotaudi- ccccntrRamenlc. il lungo boccbn.o 

BBBB BBBB BBBB B BB ’tenazionc. sono «bestie da lavoro». ,->nno - T,n forra t-'cmn ». è dunque *rcmo1<inic. le penne di .struzzo cha 

BBBB BB BB B/a BBBByB yBB Ma ’Ntom. il g:o\anc. che ha failo che pre.sto la «trilogia» che er.-i dondolino, il pa.<-si afT.iticnto. E’ U 

■■ tWi-IR. w ^R/PL il so’dato rei Continente efi ha co- nei voti di Visconti, possa essere dna che t-enfanni fa tutti anda- 

nosc.uto alti, oi .zzonli ajyn uomi- completata 


ardo mi dice: "Ricca 

a guerra non è finila ancora!,, 

-- - - - - -■ -■ - - - --_..■■■ . ....— I 

^"Bisogna aprire gli occhi alla gente - La firma clelVappello di pace - Un intero 
quartiere ricostruito per girare Napoli milionaria,^ - Nasce una nuova commedia 


“,v ‘il ÀAi vano a vede-e a r.angi. era una 

tu che non quelli della piccola Aci TO.MMASO CHIARETTI delle foU-c di quella cittè, recla- 

•Trezza. non sopporia la schiavitù - imzzata por ,1 mondo come la cit’à 

aci gro..wSis 1 di pe^ce, c e . r _ . - » j,,/ fon-n freme » sarà pi-oicffn- do» e ia t^irre EitTor e il Lousre do¬ 
ro 1 pe.ivaton e ■» co o . stamane al Barberini ir una i-a, ..i 


jcasa e comincia a lavorare per prow-onc irterve'ra Ltichi- gnu.-i anziani come lei. ceteare un 

li pace . Un intero "’L" «co i, n é 

,a nuova commedia "Mo .hlaino ed Eveliiia ^oc, ^r„, p..-. .c 

reliMo Ve c?m Adamo è un giovane tenutario tams-nte il brace.o. . Chanioz avee- 

- m e ikc clandestina. Evelma mo, .. e tur, a cominciare dalla 

Eduardo improvvisamente in- r'ceve la lumibre vi.slta dcirli uffi- grazio.'a fanciulla che odia Maznani. s'alz.arono m piedi a can- 

terrompe il suo racconto. riali cmdiziaV’ 11 nucleo fèm,tiare '* Sioco di azzardo e di cui .Adamo la.-e So v. scmo piaciuta tornale 

— Vedi? Anche senza volerlo s'i *c'mde sj cper?.-, sotto il colpo. t utore. na.scondenrìole la domani, gridava iMi.<ingiic;t mm- 

tomiamo a parlare di guerra... j dVboli'’«òno soazzat, via. e «do ^ i nfiettori si snognfsano . e 


conto suo. Visconti. 

Ma ecco la tragedia II mare e 
amaro, ed infierì.sce .sui Vala.stro Ì/Iqii», 
che .sfidano la tradizione di .«er- z» Ila III' 


stesso. — Bisogna fare qualcosa | volta faceva la parte di Ferdi- 


di più. 


riandò 11 nella festa della ’Nze- 


Ila una Parker sulla scrivania gna? Anche lui sta nel film. — Vedi? Anche senza volerlo 

ma preferisce scrivere con un _ Spero che non ti sarai di- torniamo a parlare di guerra... 

pennino Cavallotti, come t nostri menticato di Marechiaro, Vostri- ondiamo avanti^ Dunque, 

alunni della terza elementare. Santa Lucia. ' dicevo, la sera, dopo una giornata 

« La bomba atomica cadrà nel _ pare.' Nel film c’è per- lavoro, andavano tra gli .sfol- 


amaro, eo intien.scc .sui vaia.siro «ri Ii'-faI I t»o 

che .sfidano la tradizione di .«er- jAIIRIIÌO 6(1 rjVGilIlR 

saggio. E.«si perdono le re.i. e la Adamo è un giovane tenuta: 
hru-ca è ridotta un roluto. I,e c?m- clandestina. Eveh 


alunni della terza elementare. 

« La bomba atomica cadrà nel 
comico tanto ch’è tragica ». 

— Si capisce, è vero?, quello 
che voglio dire? Poi spiegalo tu. 


scoglio. 


aiiua l]t*rg(‘r 


pre i pazzi che... 


s:;,, i ««rin» di Santa Barbara. mi ci seo. tiuai rre camion e mi 

. - E tutta m^e<ta folla dove la. PO ttlla volta li portai in loggione 


gli occhi alla gente. Altrimenti, 

.sai che succede? ci troviamo in olloggiasU a Roma? 
un’altra guerra g non sappia- » z-,, 

mo nemmeno perchè. E una nuo- J “ hlCItlfll „ R tCJltrO 

i>a guerra, altro che coprifuoco e — , . m .. . , . 

allarmi e SS. chissà come sarcb- __ Alla Fai-nesma. Il viaggio 

be. Non et voglio nemmeno pen- andò bene. In treno erano tuffi 


^ .. - 1,0 nncciin aiamo; — mi ra r.nuarao veneu- un aura gnena g uun snppia- 

tativa. Pure p _ • domi incontro sull'uscio del pie- mo nemmeno perchè. E una nno- 

fssere umano può sopp r ^ appartamento che occupa agli i>a guerra, altro che coprifuoco e 

tno\imenio di un cavallo m t’Of 3 a Ambasciatori m via Veneto. Sono allarmi e SS. chissà come sareb- 
per ore ed ore, per giorni e gior- pomeriggio, la piccola be. Non ci voglio nemmeno pen¬ 

ili. I Cheyenne sarebbero crollati, stanza ammobiliata stile impero è sare, 

Di««e a Wint- _ ^ a<cin che gli tutta rosa, mentre la luce del lu- Dalla finestra, ora, la luce che 

uomini riposino comodamente. Le da tavola della scrivania non penetra da vìa Veneto è diventata 

7 j An resiste alla verde ombra dei pia- azzurra. Ci atwicintamo alla ba- 

truppe di Dodge saranno qin do- Vf.,,^to. laustra guardando giù nella rtm- 

mani mattina e pronaDiIraente sa- — u^aevamo dalla guer- da: dei bambini giocano intorno 

rà qui anche il cannoncino. Ricca! — continua Eduardo a una carrozzina sotto lo sguardo 

— Potrebbero tentare di fuggi- togliendo gli occhiali di tartaruga preoccupato di una cameriera. 


laustra guardando giù nella stra¬ 
da: dei bambini giocano intorno 
a una carrozzina sotto lo sguardo 
preoccupato di una cameriera. 


re stanotte. 


bionda. Cosi libero, il suo volto 1 Eduardo li indica sorridendo. 


_ T - potrebbero ammise diventa ancora più triste. — Hfa — Sarebbe così bello lavorare 

1 ,r ^ oi ««-rhoffì tu ricordi? Le bombe, le retate, le in santa pace senza tanti incubi! 

Murray - Ordinerò ai > Essces.se. gli allarmi: se uscivi la I bambini nascono finalmente a 

ni coniintiare la guardia a c - di casa noa saperi sé la trasportarci lontano da qiufSto or- 

^ lo per tutta la notte. scr.n scrcstf rientrato. Sembra co- goriento della bomba atomica e 

^^ur^av dormì di nuovo quella si lontano! della guerra 

notte. Era strano quanto fosse di* Si mette a sedere dietro la pie- — Napoli mllionarta fa presen- 
ventato calmo da quando s’ora^ re¬ 
so conto che il de.«tino dei Chc- 
; yenne era ormai segnato. 

' Non era mai a suo agio quando 
; esprimeva con parole o anche 
semplicemente concepiva delle 
idre emozionanti; ma gli «embra- 
’ va di vedere il suo destino stret¬ 
tamente legato al declino del pic¬ 
colo villaggio di selvaggi. Nello 
stesso modo in cui essi rappresen¬ 
tavano il principio stes-o della li. 
berta egli rappresentava il prin¬ 
cipio della schiavitù. Non lottava 
più, nè gli importava più di lot¬ 
tare. Era uno schiavo in nnifor- 
I me, con un fucile. E avrebbe con- 
I tinuato a distruggere runica co- 
ì sa che personificava tutti i suoi 
vaghi .«ogni c le sue aspirazioni. 

' Non sapeva perchè avesse torto. 

^ come non sapeva chi.aramenfe 
j perchè essi avessero ra.gione. que- 
1 .«ti nudi selvaggi privi del più elr- 
I mentare sen«o della legge, del- 
I l'ordine e della decenza. .‘>apev.a 
' però una cosa: che distruggendoli 
avrebbe ueci=o l'tiltima voce del¬ 
la sue coscienza. 

Dormì dunque placidamente, EDU.AKDO DE FILIPPO Sia sokoscritto Fappcllo dì Stoccolma, 
fin oltre la meta delia notte, fin- «La firma non basta — egli ba detto — bi»o.»nia fare qualcosa di 
che fu strappato dal sonno da un più: aprire gli occhi alla gente!» 

crepitio Scrivania porgendomi una terai al Festival di Venezia? 

delle sentinelle-Si sveglio in mez- Comincilo a ritrovarci, - No, a Venezia no. Sarebbe 

70 alla coniuaione degli uomini dircnta sempre più triste. inutile presentarla a Venezia. An¬ 

che correvano cercando le selle — Uno. poi. quasi se ne dimen- drò al Festival di Locamo. 
e i cavalli, in un suggestivo fra- fica, j tede.«c>ii stavano qui di — Quanto tempo ti è occorso 
gore di mille battiti di zoccoli. fronte, alTExceisior. per la lavorazione del filrr.t 

_ Trombettiere! — gridò — — Già. La gente se ne dimen- — Oltre un unno e mezzo. Mo 

tromhettierel — faccio lO. — Vedi. Fdtiò. questo è mente. Prima c'è stata 

- . sembra dc.stwo, noi dobbiamo tutto un f.-.roro preparatorio, fio 

Ma non cera bisogno di suona- sempre incontrarci a causa della e.scguito con pazienza da certosino 

re il «buttasella». Già gli uomi- guerra... o”re cinqyiemda fotoarafie di 

ni balzavano sui cavalli, e i gio- — /o /<, dico sempre. Quella non bassi, vicoli, fondaci, finestrelle. 

[ vani sottotenenti, «eri in viso, da- è finita, non la vogliono far fini- Boi feci costruire un plastico e 

vano ordini alle truppe. Giunsero re: leggi 1 giomah, avri la rad'O, *u quello, ri teatro della Far¬ 
ai galoppo le sentinelle. titm parlano d’e-ùro? Si perle più nc.nna a Roma, harno rlerafo un 

T , r f j j oppi di querra che quando c'era vicolo a grandezza naturate. 

T loro fuochi ardevano, ed guerra! ^ Quando icdrai u film — fa 

essi cantavano, signore, le ^ loro _ Dunque, ti dicevo, sono ve- Fduardo — mi darai una voce! 

' maledette canzoni pagane. E’ st.i- ptjto a trovarti propri© per la ricordi le scale del Pcllonel- 

1 to come un fulmine a ciel sereno! guerra... lo? C, stamo. E l'angolo a dt- 

, — Temnnr! gridò Murrav — — Gieaù.' E che vuoi dire? slra del i icolo delle Papare/le? 

1 prendete un altfo uomo e restate , ^ che cornincurmo a ver- Anche. Insornma nel filrn bo fatto 

con i feriti! Gcctv verrà a nren- dell appello di Stocco’ma. un vicolo che ti ricorderà lutti 

con 1 tentt! yjcciv erra a pren _ come, nessuno finora è i vicoli di Nopo’i. 

oerfl domami Capitano Wint. c-cj^ntn da te per farti firmare — E gh ahivnfi, Eduè. la gente? 

prendete il comando e pertitc! l'appello? — pii domando mera- — Ho usefo le stesso rneicido. 

Partirono cavalcando verso il vigliato. Quando cornineemmo a girare 

buio, seguendo il suono degli zoe- u » _ ^ 

coli dei Chevenne, che già «i di- TirillA 1I0T1 HH tfl,., ir© mezzo Pnlloner o Santa Lu. 

I _ r'i’— - ' ■ . ————. ^ I iciarc 

e_uava. » i < < porgo la scheda con le co- noto nei quart'cre che nem coni¬ 
ti, melfenrlo la co.lii:.i '' ' loniba d, Picasso: la guarda, 'n 1 pi a nc! film FravuIeTa. la ci»- 

si e le truppe. Mentre i»inf con- l-aoe attentamente dono aver in- l iiosci?. qui-tln iirr^sq che vendt 


della guerra 

— Napoli mllionarta fa presen- 


muti: uomini donne vecchi e bam¬ 
bini. forse impressionati di venire 
per la prima volta essi stessi a 
fare il cinematografo. Poi tutto 
mutò d’incanto quando videro il 
il vtco’o co.struito nel teatro di 
po-'o. Non ti dico cosa avvenne. 

Grida, esclamazioni, perfino la¬ 
crime. c Gesù! Chisto è proprio 

Nnpuie. Pnsqnnt Gennà! V'sm a parlare Altrimenti scrivi tutto .-ni '-«a ebe la r.volta individuale è una .lune Aliyson e sua moglie. sottol.neato mn particolare Molen- 

vede'*. U VICO di cartapesta co- ^ rUnitè y E invece è un segreto. che subitn .«i «negne e che l. a za II .«ucce.^so che l'ha azcol’a e 

minoò subito a vivere con quella 5 ^^ lavorando intorno alla 'i'Om- accende il funco. ’Ntnni Vaia. -- 1 €ntiisia.«mo che il, pubblico le ba 

penfe strellazzera, che si era vo- ntedia che presenterò alla Bten- torna al mar» ma «.a che un CÌlllUriI (lì CRStìtÒ dimostrato significano che la Ber- 

luta portare die'ro anche le dia- j,- Venezia. giorno, quando tanti altri come lui * «.iiii-uiu iti i.n.-aina ^ seguita con particoia-e 

ture. I figli, cap.sci'^ Ma stoi-a - nemmeno ,i tiw:o mi vuoi 'ir"'?:!!.‘•'"''LLi’,™"- tto estivo. imbastito da ] in:eres:,e e che la sua danza l:a 

scritto nel contratto: .senza i figli dire? sirutlamento vacillerà » osdra. Cannilo Mastrocinque per permei- il pregio di tc-care zone della sei:- 

non sarebbero parliti. .? * » , r- 1 C è, in questa differenza, il «igni- tere a Nino Taranto di dire qual- «ibilità umana <'li»> le altre neppu’"'» 

- r Sfato, poi, difficoltoso di- cerchè’ ^oJ^TTstre inerirmi che lega il rea- che spir tosaggine. a T.na De Mo- II Vmpmo in Italia è r -o 

rigerh, farli lavorare? ^ ‘ n a quello di \ er- la di far-=, una cantat.r.a. a Alba d: notazioni felic, ^ vivaci, r. pn 

sa. Sarà come una bomba... va. Perche, come notava amitamcn- Arnova di intrecc.a-r danze an .'^ -'-a lu-a -‘iD-»ndt-i-, Trfa 

- macche! Presero subito la Si ferme contrariato, rimette gli te molt, anni fa T.uig, Pu--o. Verga Adi lana Serra 01 rrmstrar.i m »bi- Ma le parti m-l-ori del roncer'J 

7 ^ ^ ^ è realiista perchè implicitamente kmi a Cam.llo P,lotto d. fate i! u. Manna Eerger «.mo o-eT. dr . 

loro, nel loro vicolo. Lavoravano - Hai sentito? Come una bom- pieno de, problemi che s. re^pi- gigione, a Enrico Glori d. es.^ere »'e a|.e - Danze d, prt-lonfa - do- 

forte. E la sera, quando termi- ba. Bombe, bombe. Anche noi. invano nella atmosfera della v.ta più ca’tivo del sol to ve la danzatrice ha aviro n 1 , 

vana II tgyOTo contiruavano a certe volte, parliamo corne i gior- crntempo-anea In V.^cmti que.-n La stona narra , cas, di una raccmtarci anch» la «un eV.ene'i- 

ZT.Tnllat ^ ‘'«rrAVioTnWovF ** .troupe» d’ar-nn=peltaco'o che. n- m personale d: pngior.u-r.'de na- 

lOiJU sjoUati... RICCARDO LONGONE rata, ma i] z^un realismo e qui dotta a mal parti’o. zìi introduce zi'ti Vice 


mi avmcinarono. . Don Eduà. dob- "be.st'a da l.ovoro ». irn«o e ".^y^.^emi ’inTev che d, distanza è 

biamo venire a teatro». In quei disorezzato dai Padroni Come era pVàtut o miH^V entazione 1?^^ ® 

»lom. ,0 to vmltinu giravo Mapoh ''•!!'!;?; ’ ?"uton? T Harold FraS iplLpr-i,’' la m? d' 3aS 

irulionana e la sera recitavo ^ cambiato negli occhi e n. il ani- . ^ Sufimon ed il le ‘t'®t-f,ncinte allAciaticmia d. darme 

airEliseo. Fidai tre camion e un d, ’Ntoni Soco StÌvJ"t Gmn^r ai quella citta Ha da o una par e 

po'alla volta li portai in loggione. , La stona che abbiamo raccontalo. . elei suo ■ casato u, tal.a .. daiu-. 

— E nel film, chi «oim nh nitri «tona che Vi«conti racconta e . , , , ispp-aio alle citta Hai ane «u temi 

attorD ' ^ dunque, a grandi linee, la 5 tc.«sa dei fi rj(oriIO(l 6 l 6111111)10116 d, Coiclli. Scarlatti. Ret,pighi. Ca- 

■ . j .. Malavoglia ». M.a per Verga 1 Ma- . sella, la ■ Danza d'ainore . di De 

1 ^ Toro, CarZo Ainrhi. Leda ìa^o'^lia erano i =enra re- Questo f:jm d; Sam Wocd rac- l'alfa '• Danza dJ prisior.ia » e - Nel 

Gloria,,, Ma il vero protcaonista tT!'*-.^:one, e lo scrittore si poneva conta la stona di un cf.mp:onc di Las^r • su teiru di Chopm e otsni 
è il vicolo, lo penfe strellazzera naturalistico di«t.acco di fronte ’Dasebf'll che perde una gamba mr. Poulenc e di L.a nmita 

dei nicoh di Napoli, i guagliuni. i ai loro conati di rivolta. Per Vi- fhe, con enormi .«forzi di volontà Bcigor è il suo realismo 

vicchiarelh. ’e femmine. Vedrai, «co-ii, ]a gente di Aci Trezza non n^sce a tornare sui campi e gio- tsp^ec-,^o. che dà all.-i sua na-im 
E’ una bella cosa — conclude è più soltanto Toegetto di un auda- care con una gamba ri: legno. iip, toi-'o hjn’ans dall acca.dcm.a e 
Eduardo. — Sono contento. E’ sta- cg esperimento da laboratorio, ma . t»a «tona, come «i vede, malgra- ^al formalismo tecnico di cui «ono 
fa una grossa fatica, ma sono con- è gente vn-a e vitale: come tale ào «.a presenl.-Ta come vera, ap- p,eni 1 ba'letti e le danze di oggi. 

tento di averla affrontata- c con- non è «vinta >•. «Vinto» e rasse- psrt assai improbabile, e .sembra Que-to non vuol dire certamente 

elusa. gnato è il « nonno ». chp ha settan- decisa ad esaltare. doD.:> tante «ir- p^e la Berger non .«.a in pos.-c -330 

— Afa ora non sembra che ti <a abbi come i Malavoglia, ma non tù, anche quelle .«nort.ve dclTuo- di una tecnica raftìna’a ed es.uCr- 

riposi — osservo mostrandogli il ?‘Ovarr ’Ntoni Ech ha nerduto cno americano II film e abbastanza ussim-a. .«ignifira .«‘Itanto che essa 

copione aperto sulla scrivania. battaglia, e sa di averla oer- no:o.«o. serve per esprimere qualco- 


clusa. 

— Afa ora non sembra che ti 
riposi — o.«serFo mostrandogli il 
copione aperto sulla scrivania. 


— No! Dì quello non ti posso Pcr averla male rombattuta; li campione è James- Stewart, sa. uq contenuto . che e da lei 

parlare. Altrimenti scrivi tutto .s« '-«a che la r.volta individuale è una June Allyson è sua moglie. sotto!.neato mn particolare Molen- 


«rUnifè». F invece è un .segreto. 1 ^''’citili.'* che subito si «negne e che 
Sto lavorando intorno alla '•'Om- accende il fuoco. Nton, Vaia. 


rinufl il lavoro, contiruavano a 
recitare. Alla Farnesina et sono 
j!») sfollati... 


dire? 

— No. Nemmeno il titolo. E sai 
perchè? Deve essere una sorpre¬ 
sa. Sarà come una bomba... 

Si ferma contrariato, rimette gli 
occhiati. 


certe volte, parliamo come i pior- 
nafi. E questo è il guaio! 

RICCARDO LONGONE 


MATERIA ED ENERGIA IN UN ARTICOLO DI J, B. S. HALDANE 

Quando caricate Forolog^lo 

non se ne accorjg:ete, ma anmenla di pe^o 

! maghi che mellevano gli spirili in bolliglìa - le vecchie disliiizionì di .sn anni fa .sono ormai superale 


Un lettore mi ha ferirò per sa- di vino». Riscaldando il saie da cu- eppure si pensava che i maghi po- tanto «materia» allo staro ga^o.o.lch» !a mareria nor 
pere se è vero che i marTisti hanno etna con acide solforico o «olio di tessero rinchiudere gli spiriti mali- Anche oggi si u'.a !a parola mate- «a la n,ro]a niar. 
EDUARDO DE FILIPPO ha soUoscrìtfo Fappcllo di Stoccolma. l’universo «materia in mo- vetriolo », si ottiene acido cloridrico gni m una bottiglia. ria in maniera quasi altrettanto am- men-» ,.jo equi 

«La firma non basta — egli faadetto — bì*^o/nia fare qualcosa di > c mi domanda se questa gassoso che venne chiamato d^gli Oggigiorno noi diciamo che Tal- bigua c per qu#«Ta ragione gli scicn-ire oem cosa 

più: aprire gli occhi alla gente:* definizione sia esatta. Pouhe la ma* antichi alchimisti «spinto di sale*, eoo!, Tammonìaca c Tacido cloridrico ziati spesso evirano di adoperarla.|dtnremcnt^ dalla 

rato .criranto porewdoml vu, torri ri Testivcl di Vettóri ""*■; "r U ul "°r'' P™?7'"‘r<P«i« J. >">«• ^7 ” 1?“?- MI» 

Mutoll., Comincilo <• ntrOMrci. - No. a Vfoer.o oo. Sar.bb. Szil, .Sf,’. -l-l»"*"* I' «“»'■ »ll« tomprrriure o-d.na- JobO riom, o groppi d, j-omi. m 

ma lui diventa sempre più triste. inutile presentarla a Venezia. Atv- ^^hmzione giu«ra dovreo e «ere 1 r„p,ro il corpo umano a! rie si Trovano «otto forma di liquido contrapposizione con le radiazioni /« tavolo n> 

— Uno. poi, quasi se ne dimen- drò al Festival di Locamo. « materia ea energia » o quaico.a ai tnomenio della morte e anche questo o di vapore, mentre aKe ba«<e tem- come ia luce e i raegi .X e con di- ^enin 

fica, I tedeschi stavano qui di — Quanto tempo ti è occorso i s j i i i j «qualche cosa» lo chiamavano spi-Iperature si «nlid'ficano. N‘oi non con- verse forme di erereia come quella 4 .^ 1 - -j t ..y "u,* 

fronte, alf’Exce!5ior. per la lavorazione del filrr,'> La di.ficolra de. lettore è dovuta Kon era co«ì facile metterlo inNideriamo « immateriali» degli «spi- che possiedono ad esempio un corpo ' • i .) c .e 

— Già. La gente se rie dimen- — Oltre un unno e mezzo. Ma in parte al farro ».he -e 'tesse parolecome Io .sp-riio del vino.,riti » di qucito tipo eh» sono sol- caldo, un ccpo m movimento o 


— Gieaiì.’ E che vuoi dire? 

E' casi che cominciamo a par¬ 
lare deWappcllo di Stoccolma. 

— Afa come, nessuno finora è 
venuto da te per farti firmare 
l'appello? — pii domando mcra- 


Gli porgo la scheda con Ir ca- 
tomba di Picasso; la guarda, la 
Ugge attentamente dopo aver in- 


cìiiceiH ì soldati sulla stretta stri- forcn’o off occhiali. 

• _■ __ «1 ^ _* * 


i ricofi di Sapo'i. "•* quattro secoli fa, ; X, 

— E gh ahivnfi. Eduà. la gente? rnentre si adoperava la parola «spi- ' 

— Ho usato le stesso meicido. rito • per indicare qualsiasi cosa che 

Quando cominccmmo a girare -non si può toccare», si liberi essa 

andai a Napoh e mi porrai die- d.i un corpo «o'ido o liquido. 

Ir© mezzo Pallonetto Santa Lu- e'emn o, -e si riscalda il vino. ' 

c a. Non ce un soto l iciaro Ta;,;,joI j-.e hben «otto forma di 
Tiof© nel quart'cre che non com- , i • 

, y, ^ , ,, , vapore mcnirc la macc or parte de • 

pi'ii nel tìlm FravuIeTa. tii ci»- ’ . , , , 

uosa?, qmlla on-rsa eh,- vende ^ .%nche 

frutta vicino a'ia towana? Afe la *■"€ $i sviluppano pos'ono vepre (m ej 


«materia ed energia» o qualcosa di tnomenio della morte e anche questojo di vapore, mentre alle ba'<e tem- come ia luce e i raegi .X e con di- p ,} » • 

lirnile, , . , , , . , «qualche cosa» lo chiamavano spi-iperature si «nlid'ficano. N‘oi non con- verse forme di erereia come quella ! 4 ..,r*-j (al contrario 

La di.ficolrà de. lettore è dovuta ì'ion era co'ì facile metterlo infederiamo « immateriali» degli «spi- che possiedono ad esempio un corpo ' ' ^tavolo si irosa 

in parte al fatto che .e 'tesse parole bottiglia come Io .sp-riio del vino.(riti » di qucito tipo ch<* sono sol- caldo, un ccpo in movimento o stanza an^he quan.iO 

.assumono spesso siznincati disers». .-omo w-omnr,.<tr» jnon ci sia nessuno che io veda r. io 

Questo non vuol d'rc certo che si ' b’ t ■ c ■ ■ | per-'episca. I lu-e calore mos irri'-^'O 

traila, in questo caso, soh.anto di inguanta anni ai o, i trac..ia-' hinno anche es.i questa proprietà e 

una qr^sfone verbale, poiché le pa- - hmiie netto tra materu edj$, po-sono definire materia in que-to 

ro’e sono inportam. rivelatrici del i , ~n ricitr^.ta, radiazioni, energ-a e co«. ! sen^o p.ù e-rcs.». 

prCKesbO s-or-co e se no, non tema- t A I /\ '* j anrnettc p-ti Per qn.anro rarcomepto da -n» 

-no presente che css- hanno una sro- : /\ | /\ /\ I / \ demarcazione. Ad escm-1 rratmto sia di erar»ìe interesse e ri- 

ria, potremmo spesso cadere ,n errore, j / \ | J \ 1 \ | I \ quando una corrente pasia lunco i chieda uno ss o's:,mento e una d's. -is- 

,. g l/\ l/\ I \ * elettroni, i quali hanno-s;one molto p.ù esteri, non vi è dub- 

Quattro secoli fa i / ^ \ l/\ I \ l/ \ piccola mas'i ed entrano nella I b'a mi pare, sulla mia r^-s: fon.^a- 

Prend.anxi ad e'cmpio due parole;! ^<*^4 l/o\ I \ \ I C^\ ‘pi‘'fuj’'ane di ogni sona di materia, j ment.a’e: cioè che la parola materia 

rhe nell-i no’iTr.a ^insua moderna han-j* ^ I i H I / ^ \ ^ spoetano da nn punto all altro dclj^ u-ita in doe modi difTermri. Si può 

no sicnTicara contrario; materia c / v\/ \ | / |\ B /A| /| |\ D’alrra pane è dimo5tra»o chejuitare la parola marcna nfl senio eh- 

spirito (t^. La parola • m.iteria » non l ( ^ I X ■ /v AvV I rT—l ' massa e peso. Per esem-j’e ab-egnino i fisici. Mentre la fisica 

era molto u«ata quattro secoli fa, ; I \ I '1 P’®’ quando voi ciricate l’oroloeoldi vecchio stile, che si insegna an- 

mentre si adoperava la parola «spi- I S I | una certa energia allajs-ora nelle scuole, secna impropr.a- 

rito» per indicare qualsiasi cosa che 1 ^ ■ | « l’oroloeio pe«a di più. Kes-i mente una distinzione rigida e p.on 

m non si può toccare », si liberi essa J t 'uno è ancora riuscito a misurare dialettica tra la materia ed altri co- 

d.a un corpo «olido o liquido. direttamente il camOMmento di peso stiri,enti dell’universo materiale. la 

Per e<emn o, «e si riscalda il vino. ' in questo i-aso. m.i !o possiamo cal- fi‘K-a moderni nor f.i questa netta 

Palccio! se ne hben «otto forma d,[ * ^ » ... — colare. di'tmzione. Ma s, può anche usa-e 

vapore mentre l.i macc or parte dr’-l Fìg. 1 Flg. S • passiamo a considerare ciò che la ^parola m.itcria m un senso mo'to 

l’acqua rimine. I sapori alcoolic! tmn ..Wf» um hit.nfl. i>n.i .•n.lhfi* i, > filosofi dicono sulla materia ci ac- P“ U'fcO, come l’adoperarj Lenm. 


questo è mente. Prirva c'è stato assumono spesso significati dis ersi, 
tuffo un lavoro preparatorio, fio Questo non vuol d'rc certo che si 
c.si’puifo con pazienza da certosino tj-a;ta, in questo caso, soh.anto di 
o’To cinquemila fotoarafie di qr^st-one verbale, poiché le pa- 

ba.ssi vicoli, fondaci, fmvstrelle. importanti rivelatrici del 

Poi feci co.struiTC un pfnstico € I 

su quello, ri teatro della Far- PtCKc^^o «-©r-co e «e no, non tema- I 
nc.n'na a Roma, hurno elevalo un prcseme c.ic css- hinno una «ro- . 
Vicolo a grandezza naturale. tia, potremmo ‘pes'o cadere ,n errore, j 

rdT,sr^^ u'iT r„c? Qu-rf»™ «coli /« ( 

Ti ricordi le scale ^del Paìlonet- Prendiamo asf e'cmpio due parole;! 
to? Ct starno. E l angolo a dt- ©fba nostra ’ingua moderna ban-j' 

ftra del uccio delle Pa^relle? si-©.f„.,ta contrario: materia e 

Anche. Insomma nel film ho fatfo ■ , , i t . _, 

un vicolo che ti ricorderà tutti T'^roftL La parc’a « materia » non l 
i neon di NapoT. "■* quattro secoli fa, ; 

— E gh ahivnn. Ediid. la gente? mentre si adoperava la parola «spi- • 


Fìg. 1 Fi?. * 

s« accora con eaiste nna bilancia cosi sensibile, la scienza 


r T F'rftiC I » . .-asavsaV' uvrii a-.» ■ ■ « « » ■ a a,a/ 9 a ja aT.-n • a# 11 v-, sm «r« as ■»€« , L. * J ^ * ' 

? Afe ia sviluppano pc^^ono ven re fm eguAlmente dimostralo che Io stesso orologio pesa di meno cordiamo che m dmercnziano a sc- 


J R 8 HALDANB 


(icia di terra, davanti al fiume, il — Xo. No No Non bas*a la portai c Roma. £ lo cono*ci Pa- condensati in un liquido simile ad acarfco (flg. 1) che eariro. dal momento che la sua mo|U ronllene conda de) significato che, assegnano (t) « Matter and spini* neH’ongi- 

rumore era già soffocato, tenue firma — dice come parlando a se • tQuariello, ti facchino che una acquavite che fu chiamato «spirito ODa ntaaaa di eaergla cha voi, caticaodolo, gli avete traameaao alla parola materix Alcuni pensano naie inglese. 
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POIìITM’A kstkka 


7 -GiORNl NEL MONDO 


Piauì por il Oiappoue j per sempre al processo del « Drang 

' inacn Osten » ossia della secolare mar- 


Visite sempre più frequenti di per- eia deirespansionismo tedesco verso 
sonalità politiche e niilitari america- oriente, nelle terre polacche attuai- 
ne di primo piano, intensificata prc- mente ricongiunte alla madre-patria, 
parazione militare nelle decine dì Le potenze occidentali si sono sca- 
basì aeree e navali, e, per contro ma- gliatc contro l’accordo fingendo di 
nifestazioni popolari per l’indipen- dimenticare che il diritto della Polo- 
denza, superiori per ja lor portata nia alle terre ad est dei due fiumi era 
a qualsiasi altra verificatasi dall’ini- jtato riconosciuto a Yalta e a Potsdam 
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a qualsiasi altra verificatasi dall’ini- jtato riconosciuto a Yalta e a Potsdam 
zio dell’occupazione, hanno portato dai Quattro, tanto che in base alle 
in primo piano, negli ultimi tempi decisioni della conferenza, le olino¬ 
la situazione in Giappone. . rinze tedesche erano state trasferite 

Gli americani si sono sempre rom- in Germania e quelle terre restituite 
portati in maniera da destare >’im- alla Polonia. 

pressione che essi considerano qiie- Quanto al trattato di pace con la 

sto paese un loro possedimento, e Germania è noto che le potenze oc- 

non già un territorio occupato e am- cidentali non intendono per ora r.on- 
ministrato in nome di accordi intcr- eluderlo. 

nazionali. In questa situazione è giunto l’ac- 

Passi decisivi verso la trasforma- cordo diretto tra i due paesi, un ac- ....... 

zione del Giappone in base aggressi- cordo di pace, tra la nuova Polonia 

Va americana dovrebbero essere ora ona Germania^ finalmente demo* LONDRA — Un furioso temporale si è abbattuto l’altra notte 

compiuti dal ministro della difesa cratica, che ha rinunciato ad ogni guì quartieri fiettcntrionalì della città, causando sensìbili danni 

statunitense Johnson e dal capo di rivendicazione imperialista in nome agli edifici ed alla pavimentazione stradale. Numerose sic sono 
Stato Maggiore Dradley, attesi a To- della pace tra i popoli. rimasto allagate per diverse ore. bloccando 11 traffico « costrin- 

kio per la metà di giugno, c dal ben *• P* “ ‘rastormarsl In bagnanti di eccezione 








noto John Poster Dulles, recente¬ 
mente preposto dal Dipartimento di 
Stato airclaborazione della politica 
americana in questo settore. Il go¬ 
verno del liberale Yoshida, l’uomo 
degli americani, ha fatto recentemen¬ 
te delle avaitces più precise in que¬ 
sto senso, dichiarandosi pronto a co¬ 
dificare la situazione esistente e a 
garantire l’attuazione del program¬ 
ma militare americano in cambio di 
un accordo unilaterale con gli alleati 
occidentali che restituisca al suo go¬ 
verno, espressione dei gruppi più rea¬ 
zionari della borghesia nipponica, 
maggiori poteri- 

La rivista americana US News 
tnd World Report scriveva alla vi¬ 
gilia delle elezioni che questa que- 


L'ALl.k'ORA AMMINIS'WAZIOMi IIBI.LON. HUiWMI 


50 mila quintali di grano 

marciti nei magaizini della Federconsorii 


Il fondo di previdenza del personale è stato impiegato in opera¬ 
zioni speculative?* Grosse somme elargite alla Coltivatori Diretti 


La figura morale di Bonomi fu | perterrito: egli è ancora quello di | tito per il loro esame e le oppor- 


stione (quella della cessione di basi inquadrata dall’on. Viola, come Colleferro. della Società Bombrlni tune decisioni 

___i: c.*.: _ __: _n_j, _ «•’Kq 


tL» l«prl dell*«Oaoervatoro» 

L’Osservatore Romano ha ri¬ 
sposto con una sequela di tn- 
sulti. vera dimostrazione che in 
quella redazione oramai regna 
incontrastata solo u una matta 
bestialitate », a un nostro arti-’ 
colo sulVannunciata visita del 
Ire collaborazionista Leopoldo a 
pio X|i. 

Ieri Qiicl giornale è tornato 
.alla carica secato che noi lo 
'avessimo lasciato cuocere nel 
■ brodo delle sue contumelie. Ma 
teome è possibile prendere sul 
aerio uno che dinanzi ad un ar- 
^gomentare politico, non sa par¬ 
lare che di « lepri della JalsiJt- 
cazloiie e della calunnia », 
• mentitori con Vaggravantc di 
imbecilli», «specialisti della mt- 
stlficazioiie » e altri fiori del 
genere? 

Comunriue vogliamo ancora 
una volta acconteture l’Osser¬ 
vatore, fll quale rileviamo i se¬ 
guenti fatti; J) Noi abbiamo 
ricordato una lettera del cardi¬ 
nale Van Roey in citi era affer¬ 
mato che per i cattolici la que¬ 
stione reale non era una que¬ 
stione libera. Tale lettera è dcl- 
VII marzo 1950 e la smentita 
sul non intcroento del Vaticano 
nella faccenda leopoldista è del 
febbraio 1950. Perche Pio XII 
non ha fatto per Leopoldo ciò 
che almeno formalmente ha fat¬ 
to per i Savoia quando ha af¬ 
fermato che sulla questione 
monarchica i cattolici erano li¬ 
beri di decidere? ?) Secondo 
l’Osservatore noi avremmo 
scritto che il Valicano ha finan¬ 
ziato la campagna leopoldista. 
Ahi! che coda di paqlia! In 
realtà noi abbiamo scritto che 
Vappoggio dato dal clero a Leo¬ 
poldo pone il Vaticano sullo 
stesso pieno delle forze finan¬ 
ziarie che hanno sovvenzionato 
la campagna reale. Cioè, in pa¬ 
role spicciole, abbiamo distinto 
Un interesse politico, precipuo 
del Vaticano determinato dal 
colore di quella monarchia che 
.si dice cristiana, dagli interessi 
finanziari delle grosse banche 





OROLOGI 
SVIZZERI 
A TUTTI IN 

iO^RATE^ 

SEMTà CAMBIALI 
j IM BANCA. 


bSSOUmBUO COMPLETO DI TUJV/ 
oum/m/ff/MOPELUAppEaj 
DA m TEMERE COtmRENlA 


Via M0NTEBELL0.88 ROMA, 


iiiiiiiiuiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiitnniiii 


ANNUNZI SANITARI 
Dr.DELLA SETA 


E* uscito il quarto numero di 


Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-jO) 
\qA ARBNULA. 29 - Plano I, Uit. 1 


B 1 B 1 ^ 10 VE€A 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


Comm. Or. MANCINI 7la Arezzo. W 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 « 1.9-lT) - Tolef 83S 03l) 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'U.R.S.S., A CURA DELL’ISTI¬ 
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che riporta l'indicazione di plU di 2 OOf) recentcó^iml etudl, eee- 
guifcl in C'gnl campo della f^c'.enza e della tecnica dagli scienziati 
delie varie Repubbliche Federate i 


Studio Medico « Br. Sequard ». spo. 
cializzato esci ua\amento per dia¬ 
gnosi e cuia di qualunque (cima 
d’impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed auUmatle sessuali d'ambo 1 se^sl 
con I mezzi più moderni ed eflicacl 
Sale jeparate Ore 9-t3, 16-19; fc.t.; 
10-12. Consulenti Docenti UiU'-ei-,!. 
tari. INFORMAZIONI GR.VTUirF.. 

Piazza Indipendenza s (Stazione) 


militari permanenti agli Stati Uniti) abbiamo visto nei giorni scorsi. Parodi Delfino. 


Che cosa ha fatto la Direzione belghc pure rilevando che qnc- 


«è orma’i diventata per il Giappone nell'oscuro episodio della scoiti- «Infine, proseguì implacabile delia D. C di quest-e «accuse di sfi due gruppi di interessi alla; 

!a questione politica più importan- parsa del partigiano Raul Crisari, raccusatore, è vero o non è vero naiura delicata -? Le avra forse fine confluiscono obiettivamen- 

-n^t-ìiinp^cv-j che «la maceto. reo di Sapere troppe cose sull'.at. un. Bonomi. che non appena as- passate ai probiviri del gruppo te sullo stesso scopo. 3) Abbia¬ 
li» , d • n-r di lìvltà dcirimpìegato della B.P.D., runto alla carica di Prendente del- parlamentare d. c. il quale, tro- ino detto drll’errorc della polt- 

ranza aei giapponesi, per umore ai grazie alla D. C., alla pre, la Federconsorzi, avete nominato vandosi un anno dopo a esamina- tica del Vaticano che appoggia' 

una guerra, sono contrari a questa rjjjenza della Coltivatori Diretti e una schiera di consulenti tecnici re 1 dossier presentati dallo .stesso monarchie come quella di Bao 

idea >. pQj della Federazione Consorzi e legali ben retribuiti, mentre Viola, emise quel famoso verdetto Dai, anche a detrimento degli 

Così, mentre i icrv’izi speciali di Agrari questa necessità non sussisteva af di assoluzione generale che De interessi dei gruppi cattolici. Su 


monarchie conte quella di Bao 
Dai, anche a detrimento degli 
interessi dei gruppi cattolici. Su 
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^ L*j 11 • t ’ * muso 4<àLaUUÉllU UCIld ui », lui. V-l*»; iaICÌIHe; «ivi;- uraiu- c/aoailE cil tux-'-'fJUVLlu, 

Yoshida nelle icccnti elezione un tratta illegalmente ai legittimi de- te proceduto ai licenziamenti c riera. serv'atore ha avuto la sbadatag- 

largo fronte dì lavoratori nipponi- stinatari, l coltivatori diretti de. iempre altri ne annunciate, tenen- Il «caso Bonomi»., almeno nelle gine di affermare che anche 

ci, .sotto la guida del Partito Coma- mocristiani. Sulla ge.vtione anuni- do il personale in permanente sta, denunce di Viola, è finito qui. Re- quella noi avevamo inventata. 

n.sta, prendeva energicamente posi- nistrativa della Federconsorzi, uno to di panico, avete effettuato nuo- sta ora da raccontare il .<caso JVfo santo Dio! cosi male infor- 

zione in una serie di grandi mani- dei più grossi enti economici pii- ve assunzioni di personale, spesso Spataro «. più scandaloso per la mafo lo tcnooiio al Vaticano? 


Con questo quarto numero viene completato II primo volume del¬ 
l’opera, »quÌBÌtamente scientifica ed unica noi monde oocidentale. 
A eominclare dal primo numero del secondo volume, che uscirà 
tra breve, verrenno pubblicati, oltre I dati bibliografici completi, 
anche I RIASSUNTI dei lavori riportati. Inoltre, l’Istituto Biblio¬ 
grafico Italiano potrà fornire, a richiesta dogli interessati e previa 
eecottazlone del preventivo speso. TRADUZIONI INTEGRALI, FO¬ 
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 


ENDOCRINE 


il canone di abbonamento al secondo volume (S numeri) è di 
L, 2.000 (annata arretrata L. 4.000). C/c postale n, 18220. 


La lettera di Mac Arthur e i prov- , ex dirigente della Federazione mani 

vedimenti anticomunisti da lui sol- Crono moretto Coltivatori Diretti, sj è fatto so» 

lecitati mirano evidentemente a de- «Un’ammmistrazione più alle. agenti ! 

capitare questo fronte privandolo g^a deUa Federazione Consorzi oro^ncià di RotÌ oerchè auestu 
della sua guida aUo scopo di liqui- Agrari ditìicilmente »j Porrebbe l/ eiezioni del Consorzio 

darne 1 opposizione. Non occorre sot- trovare, dichiarò Viola. Un esern- agrario, avciTno assunto un at. 
tohneare la gravità di uh misure, pio? Nei magazzini del Ravennate t^gg,amento favorevole alla li£ta MB 
dalle quali il PC dovrebbe essere — sono marciti 50 mila qmntali di sindacati degli agricoltori e tenui 
come scrive l’agenzia INS — « spo- Ifrnvlnriale cohivatori diretti che propu- 

gliaio di qualsiasi potere politico... j compito della conrervazione e^avano l'apoliticità dell’Ente? E’ .j. 

1 „ quanto i capì co.u„n,>.i%o,souo "dS ^ mito di ?p"ao arai r.'.™ Coro, 


Banco di prova 


Sanguinosa rissa 
nel carcere di Desio 


Il « Popolo " si sorprende che 
la « Pravda » abbia duramen¬ 
te attaccato il fatto che alcuni 
enti non hanno usato debita¬ 
mente 17.300 acri di terreno 


Pf Informazioni ad abbonamenti rivolgersi all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

Via dei Giardini, 42 - B - Roma, Tel, 461437 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-posl 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
or. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) • Ore 9-18, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree 11 dr CarletH 
oO'.i dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuita 
scTlvere, Massima riservatezza. 


Dott. CATALDO GELSO 


RADIOTECNICI — RADIORIPARATORI 

FccovI finalmente un corso per corrispondenza di 

Riparazioni • uollaiido apparecchi Radio e Amplificatori 
con sistema originalo e completamente nuovo 

IN l>(KHI MESI DIVERRETE PERFEni RADIORIPARATORI 

Ritagliate il presente ed inviatelo a; 

«Scuola Laboratorio di Radiotecnica» - MILANO, Via Pasaiona, 7 

Riceverete gratis rinterotsante Bollettino 03 
d’informazlonl con le modalità per l’iecrlzionc 


vono articoli o ranno comunque del- le stesse conaizioni a luaruno 
la propaganda politica*. all’Argine, in provincia di Mail- 

... . tova, rifiutati dai mulini assegna- 

Un autentico attenuto, come si ve- 


cwiiaitiuiu a o<*u Si uiiimo cne c autorizzalo ai lavori ••-r -' 

all’Argine, in provincia di RIau- ' , ,, di calzolaio per 11 carcere, alTerrato bolscevico intervengono e ( 

tova, rifiutati dai mulini assegna- Viola concluse questa martellan. yr-, trincetto colpiva all’addome II Pa- stroncano il male. ^ 

tari». te sene ai domande chiedendo al str.imazzava a terra 11 fe- In occidente, a dimostrare per . 


de, alle liberti democr-Ttiche restau- Quésti episodi per quanto me. deiragricoUura Segni la ^ ^, 3 ,^ ricoverato in gravi ron- poco di essere incapace o ladro, I 

rate in Giappone dalia vittoria al-lr,r> nirvani; dpolì altri «il mano l ’-'òuidazione di Bonomi e la no- dizioni alFospcdale dove lutt’ora è| tt nominano almeno presidente > 

deila Federconsorzi. ^ 


rate in Giappone dalla vittoria al- ^o piccanti degli altri sul piano liquidazione di Bonomi e la no- dizioni alFospcdale dove lutfora 

leata sul fascismo, nà può ingannare scandalistico sono forse i più gravi tu'u® commissario straordi- piantonato 

il nnnolo ciaononese l’ioocrira oa- Ira niielli deniinriati da Viola, uarlo alla Federcon^rzi con il --— 

rallelo che Mac Arthur fa, per giu- Giacché, anche se risultasse nel compito di approfondire tutte le - 

«ificre il provvedimento, foL- modo più lampante oh. Von. Bo- empiici . ?ior- CLAMOROSA SC 

nisti e * i dirigenti militaristi del nomi e la Democrazia cristiana l’Ente sulla strada dell* retta - 

passato ». Sono appunto questi grup- non hanno a\'uio un interesse di- ed onesta amministrazione. _ 

pi dirigenti militaristi e fascisti che retto in queste faccende di mi- Segni accolse la richiesta con un 

rimperialismo vuole riabilitare al prò- Uoni scomparsi o sottratti alla lo- sorriso d; compatimento. Un anno HW 

prio servizio in Giappone ed è con- fu legittuna destinazione, yesta di- p^iuia, quando il compagno Spez- 

tro questo programma che scendono rnostrato che i pe-'simi criteri con aveva denunciato al Senato • - ^ 


'< 8p9C, veneree - PELLI - ANALISI 
) NAPOLI - Via PignaseccD 91 
S ore 8 - 10 : 16-20 


iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiii 


unp nouiTR 

DI ORnnoe inTeResss 


CLAMOROSA SCOPERTA A MILANO 


in lotu i lavoratori e il loro partito e‘'^bS!‘deHa col- gravissime irregolarità In 


t'KrkiiilaKa HI « 10 zia ìeiUvila hanno provocato perdite questo settore, promise che evreb. 
rruunuril lll IIìILU ingentissime allo Stato e ai con- he indagato ed eliminato ogni ir- 


10 J^orprexel 

in una caxa di a|i|innlanienlo I 
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"LA RADIO FER TUTTI 


LP DocumGnTPzione 
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V. SANSONE 
G. INGRASCr 


OLTRE Al VISTOSI PREMI DELLA R. A. I. 


LA IMET RADIO 


_ • • 1 k‘l d' tiibuent’. regolarità. Da aliora non ha mos- DULANO. 10 — La polizia di incontri poco piacevoli. Era questa ; .APPARECCHI DELLE PRIMARIE MARCHE il 

■* rontiera invio a ie ^ i 153 qtiesto punto di vista vanno eo uii dito e #11* Federt>onsor*i Milano ha oggi fatto la clamorosa una rivendicazione delle -'pud;- ' VFTVDTTA TtATFATir TtTA’g'gThrF GABANZIF G 

di amicizia > c stata dehnita dal pri- esaminate le altre accuse mosse tutto è continuato com» prima scoperta di una casa di appunta- che .. studente.cse accolta del resto; VlMVmiA HAlLALl:, - ivi Abili i\lL g/akainzid m 

mo ministro della Polonia dcmocra- da Viola al Bonomi sotto forma di pcgg,o di prima. mento per studentesse. Gli agenti facilmente dalla tenutaria per evn- > OFFRE SPECIALI FACILITAZIONI ([ 

tica la linea di confine lungo i fiumi imbarazzanti domande. “ •• . hanno fatto irruzione nella casa di den>i ragiop» d; prudenza ______ __ _ _ 5 1 

Oder e Xeissc, riconosciuta dal go- -Potrebbe dirci Fon. Monomi, £/„ » lodo y, del 1948 appuntamento ^tuata m una ricca ^ .'lllilillllllllinillll|llllllllllllllllllilllllilllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllinb| 

polacco c dsi rappresentanti dornsndo Viols* 1 g quo*© ci©il 3 villctt 3 nei prassi di Corso Som- zsns * c delle rseszze sono pero n- • ^5 

della Repubblica Democratica Tede- P^òerconsorzi, secondo iT vigentfc Dimenticanza? Trascuratezza? Lo pione, di propnetà di un’agiata si- sultale inutili. Sembra che a tra- s S 

^ . f. . . contratto, vengono versate in con- .stesso Viola si preoccupò di da- gnora anziana, la òSenne Elvira dire la Bosco c ad informare quin- * S 

Fca come tienniti^a. ^ parte per il fondo di previ- re una risposta prov.jndo con un Bosco, sorprendendo circa dieci ra- di la polizia sia stato l ainamte = ^^B S 

La dichiarazione comune tedesco- densa al personale (fondo sempre documento molto significativo i gazze, tutte studentesse, dai 16 ai delta tenutaria il quale si era in- ^ S 

polacca che i rappresentanti dei due indispensabile e perciò intoccabi- metedi con i quali la D. C. usa 22 anni. \aghito di una delle sHidentesse 5 S 

paeu- hanno pubblicato a Varsavia. oPP>ire - come risulta - so- comportarsi ir que.slp situazioni. Dalle successive indagini la poh- che però veniva negata dalla = COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

P ^ . u I f impiegate in speculazioni va- Egli lesse alla Camera un lodo del poteva apuurare che la taritfa tenutaria stessa. S S 

rrcoiio'ce 'ostanzialmente che la li- rie, m prestiti ai Consorzi con in- collegio dei probivu. del comitato in vngore nella casa di appunta- La notizia diffusasi in citta ha S ^g jn» I I BB 5* 

nea di confine Oder-Ncitse, già fis- teresec elevato, ecc.? provinciale romano delia D. C. mento per la mattina e il pome- suscitalo molto .icalpore, specie ne-js gQi m I BB S 

rata a Pot'dam dalle quattro grandi '-Che cosa potrebbe dirci dei li. eme.'-o 11 27 febbraio 19^8 a c«- riggio variava fra le 20 c le 50 gli alti ambienti della società ai = = 

cot-nze in attera del trattato di pace d^ personale non de- rico del Bonomi. Es.-o dice: -Que- nula lire. La Bosco intascava \ì 70 dusU per la maggior parte appar- = TESSUTI ESTIVI UB GRAN HODA 5 

potenze in . it tr ^ j p* voto all on Bonomi? Di queót-» cto collegio ha ritenuto poi oppor- per cento degli introiti. Essa per- tengono le ^tudentesieeorprese nella — — 


Corso Viti. Emanuele, 221 -'tei. 5d'343 (Chiesa Nuova) 

APPARECCHI DELLE PRIMARIE MARCHE 
VENDITA RATEALE - IVIASSUVIE GARANZIE 
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6 Rnni 

DI BADDITISmO 

in siciii» 


F L. ORA 


potenze in .iite<a 


VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

VENDITA SPECIAI.E 1 

TESSUTI ESTgVg UB GRAN HODA 1 
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BIANCHERIA - TAPPEZZERIA • TENDAGGI | 

P*re25zi imioat-tiiDili 1 


cLB EDIZIONI SOCIALI» 

MILANO 

RScbledetelo mi vostro librato e 
ài Osntxo Dtffuelor.a Btsn-.pa 
dellà FoCerazloM 


canone della frontiera che pone finc'rEpifania. l’on Bonomi resta im-liciterà a parte agli organi di par-| verso uno spioncino onde e\itarc|è stata arrestata l.-nilllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIilllllllllllllllilllllllllllllilllllllllllllllllllirl 



—-Si — disse d'.Artagnan — . — Che cos'ha detto d’.Artagnan?) 
ma cj buscheremo certamente — D’Artagnan ha dotto che nel- 
una pallottola. l’attacco di questa notte erano 

— Eh. mio caro — disse Athos stati uccisi otto o dieci Francesi 


” Solo d’Artagnan non seriìbi.dva 
Appendic» dnWUMTA' convinto. j 

Certo. Grimatid condivideva i 
dubbi del giovane, poiché veden- 

jTmmsjmb jisiswisscontinuava a marciare 
yWMm frmj/mfMMlMàW verso il bastione, cosa di cui ave- 

WJBv m M mmd'mwm va dubitato sino allora, tirò il suo 

m m Kmjmam padrone per un lembo della ca- 

. ^ — Do\e andiamo? — domandò 

A mezzo di un gesto. 

■UIVlAI^ZO I Atho=r gli mostrò il bastione. 

, , — Ma — diVse, sempre nello 

. stesso gergo, il silenzioso Gri- 
< O J) U Ni A ® maud — ci lasceremo la pelle. j 

____ - < -Mhos alzò gli occhi c il dito 

‘ verso il cielo. 

• Che cos ha detto d .-àrtagnan?! Grimaud posò il paniere a ter- 
— D Artagnan ha dotto che nel-' g ^ gj sedotte scuotendo la testa 
'attacco di questa notte erano ... „ , , . , 

tati iieeici otto n dieei Franresi Athos prcse alla Cintola una p:-{ 


Più di trecento soldati di ogni gnor di Busigny. il dragone, lo 
arma, erano ammassati ai limiti .Svizzero c il quarto scommetli- 
dei campo, e in un gruppo sepa- tote. 

rato si potevano di-^tinguerc il si- .Atho.> si lc\ò il cappello, lo mi- 





I 




se sulla punta della spada e lo 
agitò in aria. 

Tutti gli si^ttatori gli re-ero il 
saluto, e insieme mandarono un 
grande urrà che arrivo .sino a 
loro. 

Dopo di che essi scompan’ero 
tutti e quattro entro il ba'lione 
dove li aveva già preceduti Gn- 
maud. 


XLVII 

IL CONSIGLIO 
DEI MOSCHETTIERI 


nemico. 


' — sapete pure che le pallottole e altrettanti Rocccllesi. «^tola.^ ^ardò s» era ben carica. 

PIÙ temibili non sono quelle del — E allora? allestì il grilletto e accosto la can- 

nemico. —jjon hanno avuto il icmpoi'^® all’orecchio di CJrimaud.^ 

— Però mi sembra disse di spogliarli, mi pare, dato chei Grimaud si ritrovò in piedi co- 

Porthos — che per una simile c'erano cose più urgenti da fare.ime sninto da una molla. 

.Ih - Ebbene? I Athos allora gli fere ^egno di 

mS5ie?li ^ — Ebbene, noi troveremo là i prendere il paniere e di cammi- 

— Siete uno sciocco, aniicu 'P.^o moschetti, le loro fiaschette n.i.e davanti. 

T^orthos’ Dcrclìè ci^ncsrci di un polv*oio g 1g loro cdituccc o* Griiir^ud ol^bcdi. 
pS inutUe? invece di quattro moschetti e di Tutto quel che aveva guada- 

— Non mi paiono inutili, in «iodici pro^ttili. a\ remo una G^imaud in quella panto¬ 
faccia al nemico, un b’ion mo- quindicina di fucili c un centi-t . ^ mc’^-''‘'i*o era d’e-- 

achetlo. dodici cartucce e una fia- naio di colm a disposizione. n’-urrétro^ii^rdir aì- 

schetta d, polvere. ' - Oh Athos - fece Aramis -i:.*'/. retroguardia al- 

— Oh. bene — disse Athos — hi sei leramen’e un grand’uomo ^nguaraia 


Cp f -, 


^ - '^1 


fr- ; •_ ». 


Porthos — che per una simile 
spedizione a\Temmo dovuto al¬ 
meno portai'e con noi i nostri 
moschetti. 

— Siete uno sciocco, aniicu 




iM. 


inv’cce di quattro moschetti e di. T^tlo quel che aveva guada- 

^u?n^diciirffi‘tili^rr ceSK 

naio di colpi a disposizione. di un.mcmen*o, era de.- 

- Oh Athos - fece Aramis dalla retroguardia al- 







wwt 


1 






non avete sentito quel che he det¬ 
to d’ATtAfnin? 


■ - 14 * i 4ài9 - • - , ^ .1» J I 

I sei leramen’e un grand’uomo j ' 

Portho.s fece un inchino jn ee-i .Arrivati al bastione i quattro 
10 di aàMntuaoate- . itnuei ti volttroBo. 


Tb proirimltt forta, Atboe ■e1«à II n#rB#1Ir« eulit epade de 

«■trie fU iliFOM.. 


Come Athos aveva previsto, il 
bastione non era occupato che da 
una dozzina d; niorti. francesi e 
roccellesi. 

— Signori — disse .àthos che 
aveva preso il comando della spe¬ 
dizione — menile Grimaud ap¬ 
parecchierà la tavola, cominciamo 
col raccogliere i fucili e le car¬ 
tucce: d’altronde, possiamo par¬ 
lare anche compiendo que.'t’ope- 
I azione. Quei .signori — aggiunse 
mOitrando i morti — non ci ascol¬ 
tano. 

— Ma potremmo sempre get¬ 
tarli nel fosso — disse Portho« — * 
dopo tuttavia esserci assiemali 
che non abbiano niente in tasca i 

— Si — disse Athos — questol 
ipelta a Grimaud. 

— Ah, bene allora — disse 
d’.^rtagnan; — Grimaud li frughi' 
e b getti poi per disopra il muro ' 

— GuArdJÀinoceni ben* — dls-| 


se Athos — ci possono servire. 

— Quei morti ci possono ser¬ 
vire? — difse Porthos. — Ah, ah! 
tu diventi pazzo, caro amico. 

— Non giudicate temeraria¬ 
mente. dice d vangelo e monsi¬ 
gnor cardinale — sentenziò Athos 
— quanti fucili, signori? 

— Dodici — rispose Aramis. 

— Quanti colpi da tirare? 

— Un centinaio. 

— E’ quanto ci occorre; cari¬ 
chiamo l 3 armi. 

E i quattro moschettieri si mi- 
.-ero all’opera. Mentre finivano di 
caricar l’ultimo fucile, Grimaud 
fece segno che la colazione era 
pronta. 

Athos rispose, sempre con un 
gcùto, che stava bene, e indicò a 
CJrimaud una specie di osservato¬ 
rio dove questi comprese che do¬ 
veva mettersi di sentinella. Sol¬ 
tanto, per attenuare la noia di 
questo MIO compito, Athos gli 
permise di portare con se una pa¬ 
gnotta. due costolette e una bot¬ 
tiglia di vino. 

— E adesso, a tavola — disse 
Athos. 

I quatti o amici si sedettero per 
terra, con le gambe incrociate co¬ 
me i Turchi o come i sarti. 

— .\h — disse d’Artagnan — 
ora che non hai più paura d’es¬ 
sere ascoltato da altri, spero che 
ci metterai a parte del tuo se¬ 
greto. 

— lo spero Mi procurarvi a ua 


tempo piacere e gloria — disse 
Athos. — Vi ho fatto fare una 
passeggiata incantevole; ec%o una 
colazione delle più saporite, e 
cinquecento persone laggiù, come 
potete vedere attraverso le feri¬ 
toie, che ci prendono per pazzi o 
per eroi: due categorie d’imbe¬ 
cilli cht si assomigliano molto. 

— Ma. e questo segreto? — do¬ 
mandò d’Artagnan. 

— II segreto — disse Athos — 
è che ho visto milady ieri sera. 

D’.Artagnan stava portando il 
bicchiere alle labbra; ma a quel 
nome di milady, la mano gli tre¬ 
mò così forte che lo posò a terra 
per non spanderne il contenuto. 

— Hai visto tua mo... 

— Zitto dunque — intcrnippe 
Athos: — voi dimenticàte, mio 
caro, che questi signori non sono 
al corrente come voi dei miei af¬ 
fari di famiglia; ho visto milady. 

— E dove? domandò d’Arta¬ 
gnan. 

— A circa due leghe di qui, 
all’albergo del Colombaio Rosso. 

— In questo caso sono perduto 
— disse d’Artagnan. 

— No, non ancora del tutto — 
replicò Athos — perchè a que¬ 
st’ora ella deve aver lasciato le 
coste di Francia. 

O’Artagnan respirò. 

— Ma in fin dei conti — do¬ 
mandò Porthos chi è questa 
milady?... ^ 

(Continua). • 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL 25 Giugno manifestazioni in tutta Italia 

I pensionati della Previdenza Sociale 
Ichiedo no un auirento di trem ila lire 

La lotta nel.Vomano e lo sciopero a Catania - Importante suc¬ 
cesso delle lavoratrici della FIAT - Gli agrari di Cremona battuti 


La lotta per il lavoro e contro lo 
efruttamento, che ha tratto nuovo 
lancio e concretezza di obbiettivi al 
onvegno confederale di ^Milano, ai 
vllujipa In tutto li paese. 

In Abruzzo l’azione contro 11 mo- 
opollo elettrico c Terni » si arric¬ 
hisco quotidianamente di nuovi 
pihodl A Playanlnl e a Ponto Vo¬ 
lano gli operai hanno prcsegulto 11 
ftvoro nella diga e nelle gallerie A 

r ian Rustico la polizia è Intervenuta 
n forzo per tentare di Intimorire 1 
[lavoratori Impegnati nelle opere di 
|ccfctruzlone delle centrali. Si eono 
^ftvute vere e proprie cariche a pio- 
jtonl ailloncatl. equini di trombe • 
.xnoechettl puntoti contro 1 dleoccu- 
;patl La serena compoetozza degli 
[ojieral ha Impedito che naeceseoro 
ncidentl. A Montorlo al Vomano 1® 
■donne hanno occupato pacltlcamcnte 
'cri mattina la eede del Municipio 
|chiedondo al commieeario prefettizio 
^tìl farei promotore deH’lnvla a Roma 
l una commissiono di slndaci dona 
onu lnteres.sata. Per lunedi è stata 
onvocata a Teramo una riunione di 
Induci di tutta la provincia per l’eea- 
e degli aspetti nuovi assunti dalla 
^ottu nel Vomano dopo 11 comunicato 
eolldarletà emanato dalla CGIL 
Contro un altro grande monoiiollo, 
^Ib fiat, hanno ottenuto un Impor* 
'^anie eucceseo le lavoratrici torinesi 
operale della FIAT Miraflori han- 
o effettuato un compatto sciopero 
pici giorni ecorel, riuscendo a etrnp- 
pare un aumento sulla quota orarla 
^el euper-premlo. 

Nei quadro generale deH’azlone 
[contro lo efruttamento rientra uno 
[del più grandi movimenti operai che 
la Sicilia ricordi, lo sciolsero del pub¬ 
blici eervl-zl e dello grandi fabbriche 
^1 Catania. Lo sciopero è giunto al 
pettimo giorno con una compattezza 
■eccezionale. In segno di solidarietà, 
gli autoferrotramvlerl di tutta l’Ieola 
hanno preannunciato uno sciopero 
Jdl due ore per domattina 

Nella giornata di Ieri una rappre- 
|B«ntanza del Comitato Centrala della 
Fodorazione Italiana Pensionati, ac¬ 
compagnata dal presidente senatore 
Berlinguor e dal segretario generale 
een. Fiore, ha conferito al Senato 
col sen. Paratore e Maerelll, presi¬ 
denti della commissione del Lavoro 
a de' Tesoro. E* stato chiesto un ra¬ 
pido esame del disegno di legge Ber- 
lingver-Flore che propone un au¬ 
mento di lire 3000 per 1 pensionati 
della Previdenza Sociale. Paratore e 
Maerelll hanno assicurato che il di¬ 
segno di legge sarà esaminato eon 
] tutta la possibile comprensione e- 
■ celerità, - 

Vo.d.g. dei pensionati 

Nella stessa giornata di Ieri, U 
Comitato Centrale della Federazio¬ 
ne Pensionati, al termine del suol 
lavori, ha votato un o d. g. con¬ 
clusivo. 

Nell’o. d. R. si < Constata che 11 
governo, malgrado promesse ed Im¬ 
pegni, persiste In pratica a negare 
ogni e qualsiasi soddisfazione alle 
rivendicazioni giuste ed umane del 
pensionati ed In partlcolar modo h 


quelle del pensionati della Previden¬ 
za Sociale. Preso atto del disegno 
di legge Berllnguer-Piore. 11 Comita¬ 
to Centrale Impegna la Federazione, 
1 pensionati tutti, ia CG.IL a lot¬ 
tala perchè tale disegno di legge 
venga approvato dalle due Camere 
prima della chiusura per le vacan¬ 
ze estive. Preso atto altresì delle 
fraterne e ferme dichiarazioni del- 
l’onorevole DI Vittorio e deU'on. Bt- 
tossl. Il C. O del pensionati delibe¬ 
ra di Imurlmere alla lotta un ritmo 
più energico ed Intenso, col valido 
apjiogglo della CG.I.L; di approvare 
la decisione della Segreteria di In¬ 
dire per 11 25 giugno, pubbliche ma¬ 
nifestazioni In tutta Italia a*cui par¬ 
teciperanno 1 pensionati di tutte 
categorie e tutta la popolazione la¬ 
voratrice. jicrchè da esse sorga 11 gri¬ 
do di protesta di tutto li popolo per 
porre fine alla situazione di fame e 
di miseria del vecchi pensionati, la 
quale suona vergogna per la dignità 
del nostro Paese ». 

Gli appalti FF. SS. 

*• 

Ieri In Firenze — alla presenza 
del Segretario nazionale del lavora¬ 
tori degli appalti PF SS. — si sono 


riuniti 1 Segretari sezionali del Com¬ 
partimento ferroviario per esaminare 
la situazione venutasi a determinare 
con la nuova forma di lotta Iniziata 
dal lavoratori degli appalti. E' stato 
deciso di continuare e Intensificare 
la lotta qualora l’Amministrazione 
non 61 decidesse ad accettare le ri¬ 
chieste avanzate Uguali riunioni si 
stanno tenendo nel Compartimenti al 
Bologna. Genova, Milano e Venezia 

In campo agricolo, le notizie pro¬ 
venienti dalla Vaipadana conferma¬ 
no lo sviluppo positivo del movi¬ 
mento bracciantile. 

Dopo Mantova e Pavia anche 1 sa¬ 
lariati e braccianti di Cremona han¬ 
no raggiunto l’accordo con gli agra¬ 
ri che hanno accolto le rivendicazio¬ 
ni della Confedertorra. Un punto 
controverso, quello delle decurtazio¬ 
ni del salari, è stato completamente 
abbandonato dagli agrari. 1 quali 
vanno cedendo di fronte alla com 
battezza del lavoratori In tutta la 
Valle Padana. Anche a Vicenza la 
Confederteira ha concluso con la 
Confida provinciale, con l’Assoclnzlo- 
ne Coltivatori Diretti 11 patto sala¬ 
riale per la campagna di mietitura 
e trebbiatura. 


SCOPPIATO A CAGLIARI 

Grosso scandaio 

ÌDtorDO al Totocalcio 


Il viachore di 22 milioni confessa 
di non aver vinto 


C.AGLIARI, 10. — Un grosso scan¬ 
dalo che avrà senza dubbio riper¬ 
cussioni di carattere nazionale è 
scopjjlato nella ricevitoria del To¬ 
tocalcio della zona della Sardegna. 
In seguito alla vincita registrata 11 
14 maggio scorso ammontante a 22 
milioni (per aver totalizzato un do¬ 
dici e nove undici con scheda mul¬ 
tipla). vincita che è stata dichiara¬ 
ta falsa. 

Il « vincitore », Pino Pasquale di 
Napoli, auintenne un contegno tan¬ 
to Indifferente d’ fronte a cosi vi¬ 
stosa vincita, si da avvalorare al¬ 
cuni sospetti dell’autorità Inquiren¬ 
te, già In allarme perchè nell’ultimo 
periodo In Sardegna si erano regi¬ 
strate molte vincite 

Fu pertanto sosiieso 11 pagamento 
della vincita e dopo un'Inchiesta 
condotta dagli organi centrali e lo¬ 
cali del ministero delle Finanze, 11 
personale della ricevitoria di Caglia¬ 
ri veniva sostituito. 

Il presunto vincitore Intanto, sot^ 
toiìosto a vari Interrogatori, dopo 
essere caduto in alcune contraddi¬ 
zioni. finiva per confessare che 11 
vincitore non era UH bensì 11 signor 
Giuseppe Mariano di Carlo da Sere- 
gno, uno del concessionari deH’uf- 
flclo di zona del Totocalcio. 

Le autorità Inquirenti mantengo¬ 
no 11 pili assoluto riserbo. 

61 sa tuttavia che gli atti saran¬ 
no quanto prima trasmessi all’Au¬ 
torità giudiziario. 


GLI INDIZI PARI ANO DI DELinO POLITICO 

Misteriosa scomparsa 

di un comunista nov arese 

GII attentati precedenti - Le lettere 
minatorie - Una serie di delitti slmili 



se userete 

vegetallumina 

sarò indulgente con voi 


; UEMnCRAlli:i A MERIOANI HRUTAI.MIim -: RHRSEliUri ATI 

Lo scrittore Howard Fast 
orro stato negli Stoti U niti 

Anche i soggettisti di Hollywood John Howard Lawson e Dalton Trumbo in¬ 
carcerati dai fascisti americani - Violento discorso di Truman a Saint Lous 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 10. — Undici 
membri deH’Ufflclo esecutivo del 
Comitato per 1 soccorri ai pro¬ 
fughi antifascisti spagnoli, condan¬ 
nati da tre a sei mesi di car¬ 
cere per essersi rifiutati di conse¬ 
gnare la lista dei membri dell’or- 
ganizzazione che dirigono alla 
commissione delle attività antia¬ 
mericane ^no stati rinchiusi In 
quésti giorhrin una prigione fede¬ 
rale 

Se esri si fossero piegati all’or¬ 
dine della commissione. Franco sa¬ 
rebbe stato in grado di esercitare 
delle rappre-saglie contro i parenti 
dei profughi spagnoli aiutati dal 
Comitato, c per questo l’esecutivo 
non ha voluto arrendersi. 

Figura, tra questo gruppo di 
condannati incarcerati, lo scritto¬ 
re Howard Fast, i cui numerosi 
libri sono div'cntati classici negli 
Stati Uniti. 

Proprio pochi giorni prima del 


CINICA CON FESSIONE DI U N ASSASSINO 

Condannato a morte 
rivel a un altro cri mine 

“ A 14 anni uccisi una donna e preparai una grande 
tasca nel mio cappotto per mettervi i pezzi del cadavere,, 


LONDRA, 10. — Un paracaduti-] 
sta di 18 anni che slava per essere | 
c(,ndannato a morte per aver uc-i 
ciso una giovane donna, ha dichia¬ 
rato alle Assise di Ruthin: « Ho uc¬ 
ciso anche un'altra donna ». 

Il giudice Jones aveva posto a! 
paracadutista, John Lioncl Rusdcll, 
la domanda tradizionale; « Avete 

r. u'ila da dire, affinchè poì.siate 
evitare che la sentenza sia ese¬ 
guita? ». 

Rusdcll ha risposto: « Vi è un 
altro assassinio che vi potrebbe 
.ntcrcssare. Uccisi la signorina 
F.vans quattro anni fa a Coed 
Poeth. vicino a Wrexhan. Avevo 
solo 14 anni e quanto al motivo, 
lo troverete facilmente, anzi ve lo 
po.spo dire io ste.sso: sessualità ». 

Rusdcll è stato condannato a 
morte per l’assassinio della signo¬ 
ra Myfanwy Scott di 30 anni, com¬ 
piuto il 2 marzo. A sua volta la 

s. gnor ina Carolina Evans fu tro¬ 
vata strangolata a Coed Poeth, nel¬ 
l’ottobre del 1945. 

Rt'sdcll aveva ucciso la Scott 
con un colpo di pistola. Egli ha 
a '.che deposio al tribunale di aver 
progettato di portare ìì corpo della 
vittima a casa sua per lagl’arlo 
a pezzi. Aveva fatto fare appo.si- 
tamente una grande ta.sca nel 
cappotto per metterci le gambe e 
le braccia- 

-Però ho fallito _ha detto Ru- 

*dell — c credo che il signor 
S"' m: avrà creduto quando gli 
mandai una lettera di condoglianr 
ze. per la morte della moglie ». 

In quel momento Ru^dell è scop¬ 
piato a ridere e ha cominciato ad 
urlare. Poi ha cercato di saltare 
dallo scanno deU'imputato ed ha 
afferrato disperatamente la testa di 
una donna che sedeva di sotto. Ci 
sono voluti tre poliziotti per ridurlo 
all’lmpolcnza e riportarlo m celia. 
Qualche minuto dopo è stato ripor¬ 
tato indietro, silenzioso ed in ma¬ 
nette, per ascoltare la sentenza di 
morte. 


la ftglla Maria DI Brindisi aveva uc¬ 
ciso 11 proprio fidanzato Domenico 
Farella. Recatasi In casa della Giro¬ 
lamo Il maresciallo non trovava nes¬ 
suno ma rinveniva tracce di sangue 
dappertutto. Dopo brevi ricerche tro¬ 
vava sul ciglio della strada, nei pressi 
lidia casa, il cadavere del giovane 
succintamente vestilo che presentava 
una larga ferita di scure alla caro¬ 
tide. Dalle prime indagini sembra 
che romicldlo sia stato commesso 
mentre II Farella dormiva per il fatto 
che costui si era rifiutato di sposare 
ia Di Brindisi. 


SUO arresto Fast aveva inviato agli 
scrittori sovietici una nobilissima 
lettera in difesa di altri due tro i 
più noti e intelligenti scrittori di 
Hollywood, John Howard Lawson 
e Dalton Trumbo, condannati il 

10 aprile di quest’anno per «di¬ 
sprezzo al Congresso », per essersi 
rifiutati di rispondere alla doman- 
«la del famigerato Comitato per le 
Attività Antiamericane. 

- »n delitto di Lawson-— scriveva 
Fast nella sua lettera — è quello 
di aver scritto un soggetto cine¬ 
matografico sulla lotta dei repub¬ 
blicani spagnoli, quello di Trumbo 
è di aver scritto un soggetto cine¬ 
matografico in difesa della vera 
democrazia americana. Coà si sve¬ 
leno in America i tratti caratte¬ 
ristici del fascismo, così cala sulla 
nostra bellissima terra e sul no¬ 
stro popolo il tragico crepuscolo 
di quest ultima notte del capita¬ 
lismo monopolistico. ... 

Queste mortali offese alla demo¬ 
crazia americana, come Howard 
Fast scriveva nella lettera, si com¬ 
piono mentre il presidente del 
« Comitato » che ha incriminato 
Dalton e Trumbo, è egli ste.sso in 
carcere per aver rubalo gli sti¬ 
pendi ai suoi impiegati! 

Ieri, a pochi giorni di distanza 
da rasi, John Howard Lawson e 
Dalton Trumbo sono stati arrestati 
e tradotti in carcere ammanettati 
come volgari delinquenti, esscndo- 
«^i la Corte rifiutata di concedere 
loro la libertà provvisoria. 

Prima di entrare In prigione. 
Lawson e Trumbo hanno fatto una 
dichiarazione ai rappresentanti del¬ 
la stampa. Essi hanno detto: 

« Noi veniamo oggi condannati 
nonostante la ipocrita propaganda 
e le ciniche affermazioni sulla 
«libertà» e sulla «democrazia». 
Un governo che imprigiona gli 
scrittori per le loro opinioni non ha 

11 diritto di chiamarsi democra¬ 
tico... ». 

« Noi affermiamo — hanno ag¬ 
giunto Trumbo e Lawson — che 
veniamo imprigionati in seguito ad 
un piano prestabilito dei grandi 
{affaristi e dei loro rappresentanti 


politici di Washington, per scate¬ 
nare la terza guerra mondiale. Ne¬ 
gli Stati Uniti ed in ogni altro 
paese il popolo vuole la pace. Tru¬ 
man ed Acheson rifiutano tuttavia 
ogni possibilità di accordo pacifico 
Numerose proteste si sono le¬ 
vate in tutto il paese contro qué¬ 
ste condanne, ma non sembra che 
esse vengano commutate o annul¬ 
late, Numerosi intellettuali ame¬ 
ricani sono talmente impressionati 
dal terrore che regna attualmente 
e che minaccia di condurre in car¬ 
cere chiunque non pensi come gli 
ij-Tiiratori della guerra fredda, che 
non hanno osato, finora, unir.'! al 
movimento di indignazione popo¬ 
lare. 

Cosi Steinbeck ha taciuto, e co¬ 
me lui altri grandi scrittori che 
rischiano, per gli esempi di asten¬ 
sionismo politico che offrono agli 
altri, di caii.'are la rovina della 
cultura americana. 

J. S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NOVARA, 10 — Slamo stati nel po¬ 
polare quartiere della Cittadella, a 
parlare con la mamma di Angelo 
Gianotti di anni 19. nosti-o giovane 
compagno, attivista della Federazio¬ 
ne Giovanile Comunista, che, come 
è stato pubblicato, manca da casa 
sin da giovedì notte c sulla cui spa¬ 
rizione tutti 1 giornali lanciano le più 
gravi supposizioni 

Il giovane ha trascorso 11 pomerig¬ 
gio della festa con la fidanzata Vanda 
Pen^o, operaia della « Wildt », nella 
propria casa assieme alla madre c 
la sera l’aveva accompagnata alla sua 
abitazione sita In Cascina Camlnno 
oltre alla frazione di Agognate, la¬ 
sciandola quindi a notte inoltrata. 

Dopo di che nulla si è più saputo 
di lui. tranne che la sua bicicletta è 
stata trovata suU'arglne del canale 
Cavour il giorno dopo abbandonatta 
a terra. Ulteriori indagini scoprivano 
sullo stesso luogo Ite pallottole di 
rivoltella conficcate nel suolo e sul 
muretto lungo la strada. 

La polizia ha proceduto all’Interro¬ 
gatorio della fidanzata nonché dell’ex 
fidanzato della ragazza, come 11 Gia¬ 
notti operalo della « Sant’Andrea », 
ma senza alcun risultato. 

Tutto il paese però sa che sino dal 
1946 li giovane ha ricevuto lettere 
anonime minatorie (l'ultima data ap¬ 
pena da otto giorni) e per ben tre 
volte durante la canipagna elettorale 
del 1940 egli venne fatto segno n ri¬ 
petuti colpi di pistola senza che mal 
la polizia scoprls.se 1 colpevoli. 

Elppure qualunque abitante della 
zona sa indicare facilmente la pre¬ 
senza di eleit'.entl sospetti che già 
appartennero alla brigata Nera e che 
abitano nelle vicinanze. 

Possiamo ora pubblicare la lettera 
minatoria Inviata 11 22 ultimo scorso; 

€ A te amico. Ritorno ad ascoltarti 
bene come una volta??—. L’odio che 
in me regna sarà appagato con la 
tua pelle. Non Impaurirti. Non servi¬ 
rebbe a nulla. Voglio ad ogni costo 
arrivarci al mio scopo. Conosco a fondo 
le tue Idee e sono pure convinto di 
te, credo che il mio augurio t! pia¬ 
cerà. Arrivederci ». Firma «NN 

Pare che li giorno stesso della 
scomparsa 11 Gianotti abbia ricevuto 
un’altra lettera, che però ha distrutto 
per non imurcssloiiare la famiglia. 

Questo doloroso episodio che av- 
X'iene appena a 15 giorni dalla bomba 
scoppiata a Varalìo Pombla che ha 
ucciso un altro g'ovane comunista 
di 12 anni, lascia la cittadinanza co¬ 
sternata dando atto alle più gravi 
supposizioni. 

Perchè la polizia, sempre solerte 
quando si tratta di deniincl.ire la 
Federazione glovan'le comunista per 
una scritta stradale, non riesce mal 
a fare luce su questi fatti? Come 
mal qticstl fatti avvengono proprio 
dono la vergognosa campagna insce¬ 
nata dagli organi deirAzionc catto¬ 
lica contro 11 movimento giovanile 
democratico? Clte cosa c’è sotto-tutto 
quéf.To? si chiede l’opinione pubblica. 
Sa 'la questura di Novara che - per 
quanto concerne 11 fattaccio di Vara!lo 
Pombla sono emersi In questi tiltim! 
giorni altri elementi che non ò da 
escludere gettino una nuova luce sul 
doloroso enlsodlo? 

In questi ultimi tre mesi è stato 
Incendiato il circolo della Bicocca 
c la questura non ha trovato 1 col- 
oevoll: «ina «tra.na boniba colpisce a 
morte tin giovane comunista di Va- 
rallo Pombla e hon si fa luce sul 
fatto. Da tre giorni un altro giovane 
comunista è sparito dalla sua abita¬ 
zione e tutti gli elementi raccolti 


dicono trattarsi di delitto, ma la que¬ 
stura ha ancora in mano un pugno 
di mosche. 

T. P. 


Interrogazioni al Senato 
sullo sba rco di a rmi USA 

Nella seduta di ieri mattina al 
Senato, dedicata alle interrogazio¬ 
ni, il compagno PALERMO, ap¬ 
poggiato anche dal compagno Rea¬ 
le e dal pen. Labriola, ha prote¬ 
stato in maniera vibrata conti o 
l’uso del porto di Napoli per lo 
sbarco di materiale bellico, men¬ 
tre i traffici commerciali sono 
quasi inesistenti. Qiie.sto .. specia¬ 
le trattamento » co.stitulsce oltre 
un pericolo per la città, un insulto 
alla miseria dei napoletani. Alcu¬ 
ne novi cariche di varia merce n 
dirette a Napoli cono state fa’te 
dirottare, per dare posto alle navi 
cariche di armi. 

11 compagno socialista BERLIN¬ 
GUER ha svolto quindi un’interro¬ 
gazione per chiedere la revoca im¬ 
mediata di una circolare del Di¬ 
rettore delle FF SS. con cui si 
dispone lo sfratto dei pensionati 
e delle vedove delle case dei fer¬ 
rovieri. Questo proxwedimento ha 
creato viva agitazione tra gli stes¬ 
si ferrovieri, a favore dei quali 
verrebbero sfrattati 1 vecchi. La 
misura è del lutto inumana: pro¬ 
prio in conseguenza di questi sfrat. 
ti si sono avuti infatti in questi 
giorni alcuni tragici suicidi di vec¬ 
chi ridotti alla disperazione. 

Un’interrogazione del compagno 
socialista GIACOMETTI sulla tra¬ 
gedia di Cavarzere è stata quindi 
svolta. Alla compagna MERLIN 
(PSD che chiedeva schiarimenti 
sull’attività delittuosa che si dice¬ 
va avc.‘’*sero svolto una cinqiian 
lina di ragazzi di Arquà Polesine, 
il sottosegretario ha risposto 
smentendo i fatti e dicendo anzi 
che il giornalista che per primo 
propalò quella notizm è stato que 
relato. 


TRAGICO EPilOGo DI UNA LUE 


llefide I 

gettandola 


a rivale 

dal balcone 


N.APOLI, 10 — SI ha noUzla da 

6arr.o di un grave fatto accaduto 
In frazione Ei>i*icopio- ia 2flennn 
Amelia Serino. venula a lite per vec¬ 
chi rancori con la .^lern* Carmina 
Bantan.ello. la faceva precipitare da 
un balcone dalPaltezza di circa «nei 
metri. 

La Santanlelio decedeva qua«l su¬ 
bito per le gravi leatonl riportate 


Il traditore Leopoldo 
partito per Roma 


GINEVRA. 10. — Alle 16 22 — rt- 
ferLrec l'O'.P. — Leopoldo, accom¬ 
pagnato dalla moglie principessa De 
Bethv. è partito oggi per Roma per 


rennunclata visita al Pontefice. 11 
sovrano belga ha preso posto In un 
compartimento di prima classe del 
treno ordinario. 


Le estrazioni del Lotto 
del 10 giugno 1950 
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La seduta dt ieri a Montecitorio 



vegetallumina evita e cura 
ogni scottatura favorendo 
l’abbronzatura 

VEGETALLUMINA. specialità medicinale, è in vendila solo nelle Farmoci* 
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Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE . per trasporti da e 
per qua'hiHSt località ai leni L 3S 

TRASPORTO 3 a adulti, feretro ««- 
2 Cavalli I feretro CBiitagno cm 3, 
cri;ii;ci n:ih wu-e e al cf),ieu-n.o. 
lucidatura a s-piriio pratiche n e- 
rent: tae<»e cornpr©»-e L. 8 637 

TRASPORTO 2.a adu:ti fe.*etrn ca- 
«lagno cm 3 pratiche inereM;. 
ta»«<e comprese L. 8-837 

TRASPORTO 2.a adulti (B colonna. 
2 cavalli), feretro oaatBgno oen- 
V.metrl 3 con cornici alla oaae • 
al coperchio lucidatura a ap'.r.to, 
zinco Interno, pratiche inerenti, 
taeee comprecse L- 10043 

PAOAMFNTI RATEALI 


Uccide il fidanzalo 

colpendolo mentre dorme 


BARI. 10 — V’cr«o la ' c* u.fe 
di Ieri, a Turi. la quarantenne Vita 
Giulia Girolamo avvertiva 11 mare- 
■cUllo dei carabinieri d| Gioia che 


(Coni nnazione dalla Priaa pagina) 
TURSS. Ma la tesi che noi soste- 
n amo — ha esclamato Nenni ri¬ 
volto al governo con indignazione 
— è la stessa che sostenevate voi 
«ino al 1947: con quale diritto 
rimproverale a noi di cortsiderare 
ancora valido ciò che fu vostro? 

Vi avevamo posto una domanda 
precisa — ha concluso Nenni — 
.<;iete o non siete in grado di chie¬ 
dere agli angìo-americani che fa¬ 
cilitino la soluzione del problema 
di Trieste ritirando le loro truppe 
e facendo di conseguenza ritirare 
quelle di Tito? A questa domanda 
;1 governo non ha risposto. Que- 
.>to silenzio significa che voi non 
siete m grado di chiedere il ritiro 
delle truppe americane e con ciò 
stesso voi Siete responsabili della 
permanenza delle truppe jugoslave 
nciris'.ria! (virissimi prolungali 
applausi). 

Dopo una penosa ritorrionc di 
Bcttiol airaccu.^a di di.sonesTà in¬ 
tellettuale rivoltagli da Nenni. ha 
replicato a Sforza il monarchico 
Covelli, dichiarandosi totalmente 
.nsoddi.sfatto. Covelli ha duramen 
te rinfacciato a De Gasperi il suo 
Silenzio sul problema triestino, ha 
rilevato come il termine di ■« ri¬ 
nuncia » Sia generalmente ritenu¬ 
to connaturato al nome di Sforza 

Tra. la grande attenzione ha pre¬ 
so per ultimo la parola il com 
p.tgno Pajetta, per annunciare il 
l’ -'Jo dei comiini.^ti in favore della 
•nozione Nenni. 

I Dal modo come il dibattito si è 

svolto — ha affermato l'oratore _ 

esce confermate la giustezza del 


le nostre posizioni, anche per certe 
dichiarazioni contradditorie che 
fanno presagire un aggravarsi del¬ 
la situazione e una più eeria com- 
promi.ssione degli interessi di 'Trie¬ 
ste e deiritalia. 

Si sa quali sono state le reazioni 
lugoslavre al discorso pronunciato 
da Sforza a Milano; leazioni «prez¬ 
zanti. La Jugoslavia ha chiaramen¬ 
te affermato che la zona B del 
Territorio libero non può esser 
messa in discussione. Quanto alle 
timide proteste italiane per le ele¬ 
zioni nella zona B. Kardely ha de¬ 
finito inconcepibile che il governo 
italiano avesse «.osato» raccogliere 
le voci di soprusi e violenze titi- 
ne, e si è rifiutato di rispondere! 

Ebbene, come reagi.ree il governo 
italiano dinanzi a questa situazio¬ 
ne? Da un lato vi sono le posizioni 
alla Pacciardi che minacciano un 
nterveirto italiano contro una e- 
ventuale annessione iugoslava della 
zona B; posizioni demagogiche, 
perchè la Jugoslavia non ha nes¬ 
sun biso.gno di una annessione uf¬ 
ficiale e ha tutto l’interesse a man¬ 
tenere le cose come stanno proce¬ 
dendo nella disitalianizzazione del- 
ristria. Accanto alla demagogia af¬ 
fiorano poi posizioni preoccupanti 
favorevoli alla linea etnica: prima 
il governo parlava dj unità inscin¬ 
dibile de! Territorio libero, ora 
parla di linea etnica che significhe¬ 
rebbe ces-sione della zona B e per¬ 
fino dei sobborghi sloveni di 
Trieste! 

li. questo medo voi — ha affer¬ 
mato Pajetta rivolto al governo — 
prepar«t« la Camera a nuova con» 


cessioni e già date buone carte inj 
mano ai vostri avveri'ari. 

Un altro indice preaccupante lo 
ha fornito il discorso del democri¬ 
stiano Bartole, il quale è giunto cd 
affermare che -Tito è il male mi¬ 
nore »! perchè Ton. Bartole non va 
a dirlo agli istriani? No; qui pren¬ 
diamo atto di questa azione di un 
rinnegato che irad.sce i suoi con¬ 
cittadini 

Noi chiediamo al governo — ha 
affermato quindi Pajetta — se è di- 
spo.'to a dichiarare che non cederà 
sulla intangibilità e Tìr.divisibil.ta 
del Territorio libero. 

Dopo aver ricordato come la Ju- 
gcslavia consideri sfavorevole ai 
suo; interessi la applicazione del 
Trattato di pace, e tuttavia non ab¬ 
bia osato dichiarare d; non ricono¬ 
scere la firma apposta al Trattato. 
Pajetta ha indicato nel rifiuto del 
governo ad accettare la solu/..one 
della applicazione del Trattato, la 
prova dei vincoli che ci sono im¬ 
pesti dalia politica atlantica E' 
questo di Trieste un anello della 
catena che cl lega a interessi sira- 
tegici stranieri, col sacrificio degl, 
interes.si nazionali: e Ton. Bartole 
può dire cne -Tito è il male mi- 
nore », purché ciò tomi utile al 
ciocco m;li’.arc occidentale! ( 

D.'po aver documentato la com¬ 
pì cità esistente tra gli anclo-ame- 
ricani e eli Juco'lavi, (nella zona 
le aiitor tà anclo-americarie v e- 
’ano alle organizzazior.t ital.ane di 
manifestare e discutere s'.i c'ò che 
avviene nella zona Bt. Pa.retta ha 
denunciato la as.solula pa.'S.v ità 
della posizione governativa, pur di¬ 


nanzi alla gravità della situazione. 
E’ opinit.ne comune — ha afferma¬ 
to l oratorc — che qualcosa biso¬ 
gna fare. 

La applicazione del Trattato di 
pace porterebbe al ritiro immedia¬ 
to delle truppe di occupazione e, 
al tempo Stesso, non pregiudiche- 
rebl)e nessuna altra '.-«luzione fu¬ 
tura. Questa posizione non ci stan¬ 
cheremo — ha detto Paletta — 
di chiarirla al Pae»e. 

Che le truppe se ne vadano — 

ha concluso Paictta _ e le popo- 

I.nzioni isti lane pos.-ano autogover¬ 
narsi in pace, dipende solo dagli 
anglo-americani. Ma da noi do¬ 
vrebbe dipendere almeno questo: 
cne Tltalia faccia lutto quanto è 
possibile per difendere gl. intere,'»; 
d; Trieste c rieirital al (prolungati 
n ' ' ' s t 

Dopo un replica di Sforza, il 
!> . 1 ; detto d: non essere im- 

prc's-nr.ato per gli insulti r.cevu- 
t- da Belgrado, si è giunti alla vo- 
taz.ione. La mozione del compagno 
Nenni è stala resp.nta dalla mag¬ 
gioranza. 

Dopo il rigetto della mozione 
Covelli. è stato approvato un for¬ 
male od.g. degli on. Cappi fd.c.), 
Amadeo (rep.) e Longhena (PSLD 
che dà la fiducia al governo, per¬ 
suaso che es-«o farà tutto 11 suo do¬ 
vere, Lon. Covelli non ha mancato 
di annunciare il voto contrario dei 
rponarch'Ci all’o.d.g. con questa mo- 
fva^ e-ne: che le parole pronuncia¬ 
te da S^>7zr1 hanno rf.'o un servi- 
■ o r-Ilo straniero friimori al centro 
e proteste). 

Alle 12 la seduta é stata tolta. 



in bagno 


MAGICA ROSA DI IMPIEGHI 


UVA DA solo. RAPIDAMENTE, SOSTITUISCE U PERSONA DI SERVIZIO 
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Bartalì gnadagna un altro minuto sulla Somma BemUazio y 

nella Perugia4quila vinta con distacco da Astrna 


VISITATE LA 

IVFIERAdiROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 


I nisiacco na Asirua sni-^ii^sis i MEncLfogim ì i 

due a zero). ìì^^ìi— 

-;- La squadra biancoazzurra è scesa >^AAAAAA^'^»V^^/^^^V^V »^ VWWWwww^vww^v^w^ 

In campo in questa formazione: De m m m r\ i> . n . -r . . t— tn. 

lenrio di 5 OG’ Mayginl. KelHleer. Hg Santi ni; Montanari, Alzani; Puccinelli, iBb |||m B POFtiri StdZiOfie TerRlllni/ 47*49 

I sulla Somma, rilorna lerzo in classilina mff.TòL".fw‘;n'oV.?3o^1"d'i^^^^ ^ i. ^ ^ ^ 

in seguito all'indispostzione che li CJ §J fi f fi • f fi A lE ■ PelLA f 
- aveva coJpitl all’indomani deirin- ^ ^ ma 

so della Somma (m. 669): 1) Sarta- nunzi la condanna dell’arma ato. toghesl del Bemflca hanno ottenuto ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZ.ONE 

II, 2) Martini, 3) Koblct, 4) Sfhaer, mica. meritata ma non facile vittoria _ 

5) Giudici, e poi r/ii altri in fila. L’adesione deU’a azzurro » Ber- ^ 

Come una carta assorbente ,la di- tuccelli a onesto Comitato di ini- * ®^ il riuscivano ad assicu- m \.\ \ -“- >. f*~ ^^ 

. ^_ _ ^ .... L, . I.HI-V.C 11 J a qucaiu v-oiiiiiaio ui ini- rarsi fin dalla prima mezz’ora un Pi r-Av \ |WL \ 

scesa ingoia tutte le macchie volo^ ziativa ha destato molta simpatia netto margine all’attivo, grazio ad jgL-fV^n O C^L-^W zO J 

rate che cascati giu a 7 enti. Si sai- j^j tutti gli ambienti sportivi del- un gioco rapido ed Inclslv'o. Le due . l rflRPlfA ^ 1 I Ir——ì® ini I U. - ' t Tìa 

la solo Astrua dalla brutta sorte, Toscana. reti tuttavia venivano ottenute l’ima I \ \ T^t I l i ^ n T I itÌ0 1 

Giancarlo è arzillo, ha il passo Imi- — su netto fuori gioco (convalidata III lyl R I I H UlI I V i 

go. Cd a Terni ci arma con 45’ di \w‘i n¥ i j j malgrado le vivaci proteste degli I U l \ VI Il 1 

vantaggio sul gruppo nel quale sono jMll{lIl-i\‘ln 111100 4“1 ?, la f^econda su calcio j v, t-— l V *w | i 

dentro , pezzi di valore della corsa: - ^ontr"ltm^%\re nm no”n 

hoblet. Bartali, Martini. Ktibler. M.ALMOL, (Svezia), 10. I ros- riuscivano a superare la robusta di- Cartella cuoio mar- Cartella cuoio mar- Cartel cuoio mar- 

.tstnia Ingge: ai arrampica sulle soneri de! Milan hanno conseguito fesa degli a-versari, li Bemfiea per- sTuro , , 

iWarmore di gran carriera e va a ve- oggi la terza vittoria consecutiva v'eniva a segnare ancora negl! ulti- mi^AZ con d^isUier^^iTcon divlsio.ie"'^'' 

dere le cascate che tessono con 1 ac- nella loro tournee svedese, battendo mi minuti con la mezzala destra lutertia in pelle nvls 40. 

r %°“o. "«ra 'VrrZ - _ “Ur. se..mn.le ». M»»r.». ,, L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 

«lo; 2W-. , 0.1llar.«g0.bcTr...arr,lfamoa. LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 

La corsa non reagisce alla spda ceatistl negri americani che hanno ‘ i * 

che ha lanciato Astrua. il quale annunciato una tournée in Italia, si - ' ' Inviando vaglia spedizione gratis OVUnque 

continua a galoppare, sicuro ormai Foro Oìnriin^fl Pnlma 

...1, »_Italico ai primi di luglio. VJlOrilUlcl Cclllllcl r'r\DiMi’T'i toc* dcd irKiTl nAM/*>ui 7 r f irr’t 


La maglia bianca deirallr'anno ha corso 100 Km. da solo, precedendu di 5 00 " Maggini. KuIcIgbi'. Ho Santi 
G Fumagalli, e di O'OO” il gruppo degli "assi..' - Martini, secondo sulla Snrmna. rilorna terzo in clossilica 


F ili laÀl I À Stazione Termini, 47-49 
■III «PMhliV Roma • Telef. 460-504 ■ Roma 
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Cartella cuoio mar- Cartella cuoio mar- Cartel, cuoio mar¬ 
rone chiaro e scuro rene chiaro e scuro chiare #. scuro 

nus. 42 con divisione mls. 42 con divlsioaie ^ ro e 5 

Interna in pelle. mls. 40. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 


DA BORDO DELLA c SISES .. 10. 
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galli, che a Città Ducale fanno pac¬ 
chetto: quattro contro uno. .Astrua 
resisterà? Torse si. perchè il suo 
jtasso è franco, deciso, forte. 

Sulla Sella del Corno il fuggiti¬ 
vo accresce le distanze: 4’50" sui 
- quattro inseguttori; 7‘20” siti 
Il solitario arrivo di ASTRUA aH’Aquìla (Telefoto U.P-- Unita) gruppo. 

Astrua insiste, e resiste: la Sella 

T ' • e marrone di frati nella città del del Corno è sua e anche L’Aquila 

Il II AHI A O'IAV^IÌA Povero, calati sulla strada in sarà sua. Perchè Maggini ha capi- 

Jll llirllilz ^l'FlIlll^ processione a biascicare avemmarie to l’antifona e smorza il passo del 

_c paternostri per Gino «il pio o. i.j corsa e il gruppo si è fatto ormai 

Un pretino con la faccia gialla e mangiare troppa strada. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI piena di foruncoli mi fa le corna... Ecco L’Aquila, comoda nella gota 

L’.VQUILA. ■ IO. — Astrua è un poi Spello color della ruggine. Tiitl\ delle montagne; ed ecco Astrua che 


TZZemr'^rtrà lianco ai primTdi'*iug"ur Gìoriia 11 caliiia 

ai far centro sul traguardo a volo __ C. , • 

di Itieti. E cosi è, tnfatti. A Rieti Fanglo, su Macerati, ha j ; 11 ss 

cercano L»o,., nCa coma ad ..appo SU,?r»'‘i‘°A„‘^o.3ro"»o'5r.“«.*“sl * 

f tl pli^sveno^e Si piLU''''^ l’omonimo Gran Premio. OELLA c SISES .. 10. 

f^cco ”ordme df arni^n rfelM fan. ^l^’^^^contro d! rugby fra la Rugby _ n mare è tornato ad essere moiso 
t . P ® d Rugby Padova che dove- ed il ciclo.nuvoloso. Gli azzurri han- 

pa volatile di Rieti: 1) .Astrua, 2) va aver luogo oggi all’Acqua Aceto- no oggi svolto il consueto allena- 
Covolo. 3 Corrieri, 4) Brasala, 5) sa. non si disputerà In seguito a ri- mento atletico meno Casari. Remon- 
Rartah. Il distacco è di 6’29”. Un della squadra veneta. dini e Glovannlnl a riposo per pre- 

pnrtxcolare: al rifornimento di Rie- La Francia, secondo una notizia scrizione medica. Anche Sperone è 
ti, Astrua. prendendo al volo la fTa Ri® de Janeiro, avrebbe fatto dei stato a riposo. 

snnohpltn è entìnln opn-n W/i,inn passi per tentare una riammissione Dopo l'allenamento gli atleti han- 

sacchetta, c caduto sema danno. ^^i^ndo. Essa si ac- no visitato le macchine e fatto un 

L venuta l oia di andare a cac- contenterebbe di disputare il primo rapido bagno in piscina. 
eia di Aatrua. Naturalmente il prl- incontro a San Paolo anziché a Re- Soliti giochi nel pomeriggio e poi 

tuo che parte è il solito De Santi, clfc. riunione tecnica. 

1 poi Ketelecr, poi Maggmi c Fuma- _ 


LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando vaglia spedizione gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, BANCHE E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


_ __ _ I contro della Coruna* i campioni por- !aDti/^/^ii iai Ai^r**roA nn/^rviirt ir- 

iKulia <li fatto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

L’AQUILA, 10. — Che bel pez- 
to potrei scrivere sulla Perugia- 
L’Aquila, utilizzando la guida del 
Toiiring, traendone alcune cita¬ 
zioni erudite, riesumando i molti 
ricordi storici e le reminiscenze 
carducciane, dalla Rocca Paolina 
alle Fonti del Clitumno e il « Ga¬ 
lileo di rosse chiome » e il « Sa¬ 
lute o genti umane alTatlcate », 
aggiungendo le stragi perugine 
perpetrate dai papalini, e poi il 
Gran Sasso d’Italia e la Majella 
con il relativo Aligi, e le Acciaie¬ 
rie di Terni, nate da uno dei più 
colossali Imbrogli a danno delle 
finanze pubbliche, e via dicendo. 

Ma non ne ho voglia: sono 
stanco, per il solleone infernale 
che oggi ha dilettato TUmbria 
verde e l’Abruzzo forte e gen¬ 
tile, e poi ho dimenticato in mac¬ 
china la guida del Toiiring e non 
posso sfacciatamente chiederla in 
prestito a un collega (e sarà bene 
non insistere a svelare dove at¬ 
tingiamo tanta scienza noi corri¬ 
spondenti di quotidiani!) e quin- ^ 

di per questa volta niente pezzo 
di colore. * 

Poco male per voi lettori. Ma ’ ' ' . 

non posso tacere che sono partito < ' " - 

da Perugia con un mazzo di ga- 
rofani rossi offertimi dal gruppo ^ 

sportivo di Porta Sesa, e che al- ^ _ quaiiro inseguitori; vzu- sui |W|#1| Xlll ■■■ Fi UUI 1.0^0 Milli ■IPM1 * 

l’entrata del Velodromo di Aquila il solitario'arrivo di ASTRUA all’Aquila (Telefoto U.P- - Unita) gruppo. ■fil«lfcWk*W WWW! «WWW «■■■ww'mbw LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

ho trovato altri garofani rossi con Astrua Insiste, e resiste: la Sella , ■* ■■ aa _ 0% _■ 

una gentile compagna della Casa ¥T,^ « ''''«"'‘«“e àel corno è sua e anche L’Aquila |#| à|f|ff|||4nA Dp|*||||Attp A |”ArQppllQ S #> Q | M | 

del Popolo. In mezzo, fiori a prò- | || HAIIIA OlAVfìllA Povero, calati sulla strada m sarà sua. Perchè Maggini ha capi- ICt mUIIIII IHl DC| llllCilC CI UCII dUClllCl ■ 

fusione e applausi. Grazie ai gio- UH IIVlIIU ^nFlllllL processione a biascicare avemmaris to l’antifona e smorza il passo del- - Via Ro Boris di Bulgaria, 47 - ROMA - Tei. 460-354 

vani della sezione ViUaeeio Mal- __ ® paternostri per Gino «il pio d. u corsa e il gruppo si è fatto ormai 

teotti. grazie a Foligno, a Terni. UNO DEI NOSTRI INVIATI gialla e mangiare troppa strada. Oggi alle 17 I XI G. P. Roilia (fortTIUla dUC) SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

a Pièdiluco ecc fece Grazie à NObTRI INVIATI piena di foruncoli mi fa le corna... Ecco L’Aquila, comoda nella gotti 

Snello che ci ha rifornito di vi- L’.VQUILA. ■ io. — Astrua è un poi Spello color della ruggine. Tvtt\ delle montagne; ed ecco Astrua che ‘ ~ - -—---- - - .. . . . - »-— 

,,ori «r.r nioiini» ionno o rrrayin hotiie giovane, c piace: Venne /no- m gruppo; la corsa si sveglia nelle entra in pista scatenato: 100 chilo- con la stessa «Ferrari 2300» che sono staU segnati da Yi’l-sresl jv»r A PìlìPNfì PI API^HTF Al PIIRRf ICfì 

rtita- r.n.vin'Jani’ì fii? fìnrl maglia bianca, l’altr’anno. strade di Foligno. Renzo Zanazzi metri da solo e la media è alta, gli valse l'alloro della Mille Miglia, (2’0r’3/5), da Sighinolfi (2’03”), da Ca- UAL 4 Oll/uAfl/ KlArLKl AL rUDDLlLU 

anche a quei compagni icm fiori dissero di tulli i colon, su scatta per andare a vincere un ira- 36.473 all’ora. Astrua ha un muc- Giannino Marzotto ha lerszra brìi- rinl su Osca (2’06"3/ò). ecc. STACIONF. TERMALE LE 

non ho potuto acchiappare J^.trua: a E’ un campione, è un uo- guardo a premio, e sullo slancio del- chio di tempo a disposizione: pud vUno la Notturna Beni- - i i. n iti ns. _ 

volo, ma non potevamo fermarci, borracce, è un fnllo e mai la volata se ne vanno /sotti. Vicini, bere, mangiare c dire ciao alla mom- SV* A^CrrtlllllO puilltc 

Dire che questa tappa del Giro ,a si azzeccava: Astrua era sempre Cesoia. Pagliazzi, Corrieri. Caslelluc- tua per radio. iSun^^do^Va me^f m 1» F».ar»r-;» «» il • T Sft K 

è stata monotona può sembrare rincagnalo nel gruppo; non s> sa- rt. Satimbeni e Covalo. Questa f.at- e domani una corsa col pepe chs contribuendo cosi con un buon r;- Francia e il Fort gl. || ||||| 

un’offesa per Astrua che ha fat- peia mai che cosa facesse. tuglia guadagna un po’ di strada, gji uomini di stomact» dettole digv su’.tàto tecnico alla perfetta riuscita t .. « lp 99 f diii« «rtnnPMTi ni ACntiE MIRACOLONE CURANO 

to una magnifica corsa. Fuggito «Quando è che ti tiri a galla? n, ma. poi. Koblet allunga il passo cd Tiranno male. Da L’Aquila a Cam- di una compeUzicne originale, alla RIO DE J.^ElRO. 10. — L Ing. Ba- LE 22 E PIU SORG^T^ DI ACQUE MIRACi^06»E CURANO 

nella discesa della Somma, non gli dissi un giorno. Non rispose, il gruppo serra le file. pobasso. 203 chilometri di salde quale ha arri^. oHre mtto, un buon r^sl ha dichiarato a nome deg l or- L 



Un iioiiie mmm 


SUCCESSO DELLA PRIMAVERA DEL MOTORE 

Marzotto e Cortese vincono 

la Nottu rna Beriinette a C aracalla 

Oggi alle 17 rXI G. P. Roma (formula due) 


Pomata cìcatriizante per la cura delle 
PIAGHE € ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

SODIMI 

via Ro Boris di Bulgaria, 47 — ROMA — Tei. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

—- — - - * - 

4t 4 GIUGNO RIAPERTE AL PUBBLICO 
IR LA STAGIONE TERMALE LE 


fermando le sue a'.ic doti di pilota e 


pumi 


\j^ 


LA MAGGIOR PARTE DELLE MALATTIE CRONICHE 


««4 W4444V«4«4W4* 4 W w • . • • •.- - -- -— ~ ' - -- - -- Vi® Al PUt>DlZCO OtS «g «• - V« • O » V «»**•• - . * ’ •_* _ --- 

con parecchi minuti di vantaggio secchia domanda: «sto tirandomi la corsa. Spoleto, e poi il Passo del- (metri 1280) e poi sul Macerane tolta da lui ingaggiata con Stagnoli proposte per una punizione. BAGNI E FANGHI PER LA CURA DELL’ARTRITISMO E DEL 

sul grosso dei corridori. Domani “ galla». la somma, traguardo rosso. Non ce (metri 787) che è Vulttmo rosso tra- al 47.o giro, lotta brillantemente vin- ■ ___'■ '. REUMATISMO CRONICO 

tutto il blellese festeggerà giu- ha preso il volo nella di- «ruardo di mmifagu^ ^dooóla^rr’vl^?- PIETRO INtìKAO REPARTI SPECIALI PER CURE GINECOLOGICHE ED INA- 

Gtamente que.sto sue figlio corag- delia somma. Astrua / m da perde- ® doppiare 1 av Direttore respon.sablie LATORIE, PER LE MALATTIE DELLA SFERA GENITALE 

doso » <;»;'/ »?; ^L'°HSt cJl r^“pT^. rea. 7- p,ov, h. •orni.» s,.M„„.n,o T,p»,r.»co iT E V I s A E DELLe’pRIME VIE RESPIRATORIE 

.hSJ. Oo,no. u,ùè »1 „„ %(o, per lardi. _ , „ al.» ao» Jajc coJp„LS%., Slr%r pS£“'?«,?' nèua c'S »» - «""" BAGNI CARBONICI PER LE MALATTIE CIRCOLATORIE 

? ;:m., con un rapporto che avreb- Ecco lordine dei passaggi sul Ics- attacchi. Perchè Koblet ha ormai inferiore inno a UOO) ed è risultato 

Bi aiienaevano la grossa odiiagiia {,g rotto le gambe anche a un mulo: — messo le ali e sta per spiccare il terzo assoluto; Cortese deve in parte ___ —____ ^ ___ ^ 

T.'i® massimi rivali. Invece e dietro, a dargli la caccia ¥ rl’nrrlvo grande volo. la sua vittoria al ritiro di Bonetto} bh. ■■ ■ ì 

1 . aVtbÌe o"®lo ~ a». ATTILIO cAMOKiANo loRailio... {oFortuRO... Ifl LomSiretta... ! 

ma: ma a Koblet ne rimangono che ha il nassa svelto e aveva la- Percorre 1 Km. 185 delia Perugia- ■ — quando già In lotta ccn Sta^oj pe. J ^ 

sempre piu di Cinque. Lo svizzero scialo da parte l complimenti. Km!‘' 36.473 °(abbuo^no'* Bartali 1. SÙlla Soillnia indisturbato.^con° un* giro”di vantag- | 1113 SOpi’atutto 1111 buOIl aCquisto ! | 

ha ratto la solita corsa, attaccato Date un’occhiata all’ordine darri- 2 . Maggini Luciano (Taurea) a 5 06 . glo su Cortese, verso la vittoria fi- } * • ^ 

alla ruota di Bartali, lasciando a io: Astma li ha sterminati tutti (abbuono 0’30”); 3. Kete'eer (Blan- Ecco i passaggi sul Passo della aa'-e ( n!«nirfli>»l»» mLa ^ ^ 1 t 45 n 4i l*Ai*#ÌMn fìnAn 4! ISìIiiaÌa ( 

quest’ultimo l’iniziativa. per la strada, una grande corsa, con chi) idem: 4 De Santi (Atala); id. Somma: XII traguardo del G. P. del- La corsa, che non ha registrato in- ? nlCOlUGlC Gllw ^ C • fc t f fC SK D f I ullllCu UOSfl 01 IIQUGÌ3 } 


BAGNI E FANGHI PER LA CURA DELL’ARTRITISMO E DEL 
REUMATISMO CRONICO 

REPARTI SPECIALI PER CURE GINECOLOGICHE ED INA- 
LATORIE, PER LE MALATTIE DELLA SFERA GENITALE 


oLb « tIai, iTa A ,U. Tli fnt A rA\tr,|f^cr,io. tuttc di uu fiato, fuggì per gisce tardi. che non faccia piu complimenti, che primo pi>sto nella cl^e 

chiusa CTll un faUo. Tutti jqq j-m., con un rapporto che avreb- Ecco lordine dei passaggi sul 1 as- attacchi. Perchè Koblet ha ormai inferiore (i^o a UOO) ed è risultato 

Gl attendevano la grossa battaglia {,g rotto le gambe anche a un mulo: — messo le ali e sta per spiccare il terzo assoluto; Cortese deve in parte 
A'i® massimi rivali. Invece ^g^is. e dietro, a dargli la ca-Uria T rl’nrrlvo grande volo. la sua vittoria al ritiro di Bonetto 

Bartali ha rosicchiato solo un mi- c-eraiio in quattro: Maggini, De L. 0101110 Q amVO ATTILIO CAMORIAXO Per noie al differenziale al 14. giro 

nulo, giungendo primo alla Som- santi.- Fumacalli c Keteleer. aente 1 . ASTRUA GlancarloCTaurea) che IOCAeIORIAXO ,, a quello di Scotti (FlaUErmm^^^ 

ma: ma a Koblet ne rimangono che ha il nassa svelto e aveva la- Percorre 1 Km. 18o delia Perugia- ■ — quando già In lotta ccn Stagnoj pe. 

semprpiù di Cinque. Lo svizzero sciato da parte i complimenti. ASi!‘'k 473 °JIbbuono'ZW’)"'^ Bartali 1. sÙlla Somnia indisturbato, con un giro di vantag- 

ha fatto la solita corsa, attaccato Date un’occhiata all’ordine darri- 2 . Maggini Luciano (Taurea) a 5 06” . glo su Cortese, verso la vittoria fi¬ 
aba ruota di Bartali, lasciando a io: Astma li ha sterminati tutti (Abbuono 0’30”); 3. Keteleer (Blan- Ecco 1 passaggi sul Passo della 

quest’ultimo l’iniziativa. per la strada, una grande corsa, con chi) idem: 4 De S^ntl (Atala); id. Somma: XII traguardo del G. P. del- La corsa, che non ha registrato In- 

■ F.’ timann è rnmnrpnsihilo ma nome: Astrua. Ecco, in Sin- ®- t cVa ih - Montagna: 1. Bartali, punti 6; 2. cidenti, non ha mancato di suscitare 

ih umano, e comprensibile, ma g Pasottl a rZT ; 7.SforacchI id.: Martini punti 4: 3 . Koblet. punti 3: fra gli Bpeltatorl attimi di grande 

non e troppo sportivo, anzi co- ■ PP nrrìinnrin nm-mìni ® ^ Corrieri a 7 40 . 4 Schaer, punti 2; 5. Giudici, p. 1. emozione per un forte sbandamento 

mincia a diventare sospetto. Cer « resto, ordinarla frnmini- vicini id.; il) Pasquml ^ : I2- p, ..siFirx j’FVkrmf r- p ài Pcrrone al quarto giro, e per al¬ 

to l’acroolionzn del niibhlìrn In «trazione. Battali non ha dato bat- conte a 9’25” (abbuono 30”); 13. Bre- CLASSIFICA GENtRa^E G. P. pericolose «»lra*.'one 

tr/gtia. come del resto già ieri io vi sci id.; 14- Magni Id.; 15. Soldani a DELL.4. .MONTAGNA: 1. KoblcL pun- finali: 

BltuaZKme thè Kt^lel ha trotato arerò detto, il «vecchio» è rimasto B’35”; 16. Brasola a 9 38’: 17. Giudici H vmn^iÀ **0 *fi. ® CIa.sse oltre 1100 cmc.: 1. Marzotto 

GUlIa Somma affollatiSjSima di j^oblet. ma allo «straniero». altri 47 corridori con Io sia’sso tem- ^ Conni Serio à ^8- ecc^* (Ferrari) cb® percorre In 3 ore 

macchine e di gente che costi- ,m rosicchiato un minuto sul Passo km. 264.889 (record sul giro: 2’ll”): 

tuiscono uno stretto sentìero ob- aella Somma. Quindi, grosso modo. -• stagnoli (Ferrari) c^n km. 253 : 3 

hlìgatovìo ver ì COTTÌÓOVÌ. le scrìi- le acque della classifica restano an- , T^: AnChC BertUCCS 1 Presc.utti (Ferrari) con km. 233.9. 

te molto poco affettuose sui muri cora tranquille: solamente Martini Lu claSSlhca g01l0ral0 

le voci che continuano a circo- n/ù il cavalluccio a Ktibler. perchè i. koblet in 99 ore n’ 2 T’: 2 . Bar- fìrillH COntfO I 310111103 ^ ^ knT' ■vS’s' 3 

lare, non po.ssono che soingere c-oi 30 ” dei pas.<so della Somma Jfcr- tali a 5 i2’’: 3. .Martini a 3’4i ’; 4. ku- - Carote (cislta-ia) km 237 3€0 ècc ’ 

Koblet alla massima prudenza e tmi ritorna in corsa con n. 3. il bler a 8’45”: 5. .Maggini (maglia bian- VI.'VRFGGIO, 10 — Il calcia- osgi alle 17, Ilnaimente. sarà la 

8 vivere sui beni accum.ulati. Non numero perfetto, per tl quale Mar- ® o tore «nazionale», terzino della volta* deile vetture da corea della 

Vorremmo però che questo fosse tir.; si baite. . schaer a ìsoe-- ii. Erose: a I 9 'i 4 ”; Juventus. Alberto Bertuccelli, ha - formula due» a cimentarsi sui clr- 

l’inizio di qualche cosa di ben Ma iniziamo con la cronaca della , 2 . c udici a 20 05 ’; 13. Ronconi a firmato rappello per l’interdizio- aHe 

diverso. corsa, partita di buon mattino. 20 03”; 14. Zampicrj a 22-43 ’: 15. Lau- ne della bomba atomica. c ^ndt favorita’ d? qùraS prova 

Auguriamo .i Bartali un mag- E'io’igiorno a tutti. Koblet è il fedi a 26-24”; 16 . zampini a 26 -M-, Il popolare calciatore, che per .^ono Te Ferrari, che ancor ieri, nelle 

giore sforzo affinchè se egli deve ^^'J'tato speciale. Fanno da carabi- n. Baiducci a 28 34 . 18. Cocchi a ragioni di salute non ha potuto orove del pomerieglo, hanno ribadito 

»,«»r» Il vincitore del Giro, non SS' t S?o "af cSmfta'tS •’AÌS‘’r.o'“'rS?S'‘na regnalo i, »v- 

SttorL Franchi'a promotore per un apiSllo alla 

littoria. O^rtrno: Ponte S. Giovanni. BaShù 23. Pasquinl a 49-07": 26. Sali.mben. cittadinanza di Viareggio, suo -nche r p”-ma'o assoluto de’ rir- 

OTTAMO r.ASTORE c pa.s^ggio di As.stst. Nero di preti a 53'27”; ccc. luogo di nascita, affinché si prò- ~;ilto Dopo , trmV. -.i ”i;c *l 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 


può offrirvi la gamma completa dei migliori apparecchi con la massima 
garanzìa o le speciali agevolazioni per il * Giugno Radiofonico » 

Esposizione * imea Pangamma » a modulazione di frequenza 
Ricordate in NAPOLI via Roma 367 — da Solecta — la Radio per Voi. 


2. Stagnoli (Ferrari) c'"n km. 253 : 3 

Anche Bertuccelli 

firma contro l’atomica r»;; £.t eSlf ’ì 

Carott: (Cislta-ia) km. 237,360 ecc. 

VI.AREGGIO, 10 — Il calcia- Osgi alle 17, finalmente, sarà la 
tore « nazionale », terzino delia volta deile vetture da corsa della 
luventus. Alberto Bertuccelli, ha ' formula due » a cimentarsi sui clr- 

ìrmato l’appello per l’interdizio. 

_ dell’XI G P. Roma. InuUle dire che 

le della bomba attirnica. grandi favorito di questa prova 
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'ARTI; ore 10 «TRE MASCHI E 
trXA FESIMIN'A » con la Compagnia 
Cbnara-Paul-Scandurra. I.a vendita 
del btbllettl al botteghino -del tea¬ 
tro. (485330). 

TEATRI 

AORL\XO: ore 16 30-21: • Ca o.-ello 

napoletano ». 

ARGENTINA: ore 13: « R martirio di 
S. Sebastiano » di Dcb-.is^y diretto 
da Inghilbrecht. 

.4RTI; ore 18; Comp. Cìmara-Paul- 
Seripa-Millo « Tre ma-ch; e una 
femmina ». 

.\TENEO: riposo. 

EI.ISEO: ore 17-21; Comp. Pagnan;- 
Ccrv; « Quei signore che venne a 
pranzo ». 

OPER.\: ore IS: • Preziose rld.cole e 
Cavalleria rusticana ». 

PICCOLO TEATRO; • Ullom » di F. 
Moina r. 

PIRANDELLO: riposo. 
quiRlNO: ore 17-21.30; Cotrccri! o 
danze diretti da Jia Ruscajr. 
ROSSINI; ore 211.5: « .-Xria de nrare » 
C la Durante. 

.^.VTIHI; rioo.LO. 

V.\LLE: ore lS-21.15: Comp. Poppino 
De Pllippo «Non è vero ma c. 
credo ». 


VARIETÀ’ 

4.B.C.: Il tuo ritorno e Rrv. 
.%Ihambra: CantinF.as e i ve mo- 
.schettren e Comp. Carosello Vien¬ 
nese 

\lticri: E postino .mona sempre due 
volte e Riv. 

Xmbra-JovineUl: La favorita del ma- 
.esci.i’.lo e Riv. 

Bernini: I.a rcoci.x liu'.-ntr-t.-» p Riv. 
icnloceHC; jj figlio d: DWi t.-.g«iaii 
e Riv. 

c.oia di Rienzo ; perdutamente tua 
c Riv. 

La FCnicC; La forza del desuno c 
R.v. 

>ianronl: (Quando gJ anged dormono 
• eia Der.o Pno 
principe; .-Vddio a;.'esercito e R;v 
quattro Fontane; Fifa e arena •. Riv 
Trlanopi TlXopc *uUa aialeaia « Riv 
voifuTTio» Catene e Riv, 


. ARENE 

Alfarena; Totò cerca casa 
Esedra; q mulatto 
Esteiie: Bufalo Bili ancora in sc.la 
.tiontes-erde: Margie 
Nuovo; D terrore dell'autostrada c 
R;v. 

Prenestlna; Totò cerca mogie 
Selene: Vento selvaggio 

CINEMA 

.Acquario: Malesia 
Adriaclne: Ritratto di Jei'.nle 
Alba; .-Vrc'-pelago m fiamme 
AlcyonC; Ho sognato il paradiso i 
.Ambasciatori; Vogliamoci bene | 

.ApoUO; g:i ultimi giom; di Pompei I 
.Appio: Carnevale in Costarica j 

.Aquila; schiave della città 
Arcobaleno; Bcrlincr ballade 
.\rennla; Solo chi cade può risorgere 
.\slorla; Carnevale in Costarica 
I Astra; Ho sognato il paradiso 
Atlante: Madame Bovrry 
Atln.illtà: Rosanna (L’odio e l’zunore) 
.Angnstus: Fate il vostro gioco 
Aurora: catene 


CASINA c1eìl0 ROSE 

(VILLA BORGHESE) 

OGGI alle ore 18,15 e 21,30 

Due spiettacoli di arte varia Con 

BALLETTO BLUE BELLES 
ORCHESTRA ROSTAING 

ed altre vedette presentati da 

Marie CAROTENUTO 

Spettacolo pomeridiano prezzi 
fami, ir» . Supplemento L. 500 


Barberini: La terra tre;n' 

Bologna: Splendida incertezza 
Brancaccio; Un vagabondo a’Ja corte 
di Frzncla 

capannone : La castellana b’anca 
Capito!: n tesoro di Vera Cruz 
Capranica: La cintura di castità 
Capranichetta: Le diable au corps 
centrale; Males'.a 
Cine-Star: La bolgia de! 'vivi 
Clodio; Venere e il professore 
colonna; Catene 
Co*€>sseo; Cristoforo Colombo 
corso; Il teroso dì A'era Cruz 
Cristallo: Ciclo d; fuoco 
OO’Ie Maschere; Sple.idida incertezza 
qeile A’ittorie; Perdutamente ’-ua 
Dei A'ascey.o; io ero un » sposo di 
guerra 

Diana; Fate lì vostro gioco 
DOria; La vergine d; Tripoli (a col.) 
Eden: Il sigt'.orc e la sirena 
Esqnl.ino; Totò le Mokò - Duello co' 
p:rat.t nero 

Europa; La cntura di castità 
Excelsior: Venere e 5! professo-e 
Farnese; Spad.t ne' deserto 
Fiamma; Adamo ed Eveliru. 
Fiammetta; La Marie du por: (ir a>- 
19.30-22) 

Flaminio; Malesia 
Fogliano; Vog. amocj bere 
Fontana; i..a parata delle 'te le 
Galleria; La bo'.gia dei vlv. 

Ginlio Cesare; Le mir.orerni 
Golden: Perdutamente tua 
Imperiale: r. mulatto CO 30 ani ) v I 
fntlnnO; Amore sotto 1 tett: 

Iris: Al Cava’ ino d'oro 
Italia; Dakota 

Massimo; Fate il vostro Cioco 
MaTzini: n pecca’o d' lady Cor.'-d.ne 
.Metropclitari; Fr.-rc..s II mu.o V>ar- 
lantc 

MOdCmo; n mu'atto 
Modernissimo; Sala .\; Le m norerni 
S.ala B: La be.'.ezza de; diavolo 
NOvocinC; Riso amaro 
Odeon; c:c’.o di fuoco 
Ode'catrhl: .Amore sot'o coperta 
0'>inpla; Ombre rof'e 
Orfeo: La forza de: destino 
.Ittaslano; Fshoia 
Pa'arzo; Fate il vostro eloco 
Palazzo •l»tln«i Ij ntomo de*, cam¬ 
pione 


Paiestrlua: La barriera d'oro 
Parioii; Vogliamoci bene 
Planetario; n ritratto di Jennie 
Plaza: Odio 

prencste; Forzate U blocco 
Prati; La fonte meravigliosa 
Qulrinate: Carnevale in Cos’-arica 
Qtiirinetta: La terra trema 
Reale; La favorita dei maresciallo 
Rcx; ATogliamoci bene 
Rialto; Vent'ar.ri 

Rivoli; p.nky la negra bianca (15.20- 
18,45-22) 

Roma; Il figlio d! d'Artagnan 
Rubino;-La fonte meravigliosa 
Sa'ario; Giubbe ros'C 
Sala Umberto; Una campana per 
.-Xdano 

salone Margherita: Paisà 
Sant’Ippolito; Due'o a Sant’Antcnio 
Savoia; Un vagabondo aua Corte d: 
F rancia 

Smeraldo; La vergine d: "iripoll 
Sp’endore; La cara segretara 
Stadinm: La matadora 
Snpercinema: .Alto tradimento 
Tirreno; La favorita del marcsciafiO 
Trevi: Un vagabondo alia corte d. 
Francia 

TnscolO; Crntlnflas e t tre moschet¬ 
tieri 

FIERA DI ROMA 

Piazzalo Clodio 

ATTRAZIONI 

Ristorante-Dancing 

(Grotto del Piccione) 
GI.ARDINO r. MO.VTICCHIO ,> 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 

Padiglione ridia: 

« Minestrina Luda • 

CONCORSO DELLA PIU 
BELILA VÌSIT.ATRICE 


Trieste; Ultimatum a Chicago 
A’eniun Aprile; Madame Bovary 
Verbano; Amore sotto coperta 

RADIO 

RETE BOSS.A — Ore 8.10: Buon¬ 
giorno c musiciie — 9.15: Musica leg¬ 
gera — 10,30: Musica bril'ante — lì: 
Organista E. Mancio — 12.23: Canzo¬ 
ni e ritmi — 13.10: La domenica spor¬ 
tiva — 13.29: Bolle di sapone — 14: 
Notizie sulla 16 . taopa del Giro — 
14.15: Musica brillante — 14.40: Ro¬ 
manze dello '800 — 15: Mus.ca leg¬ 
gera — 15,25: Notizie sulla 16 tappa 
del Giro — 15.30: Musiche da film e 
riviste — 16: Orchestra napoletana di 
melodie c canzoni — 16,25: Previe, 
tempo — 16.30: Musica leggera, can¬ 
zoni e cronaca arrivo delia 16. tappa 
del Giro — 17.30: Ballab,!’ e canzoni 
— 18 30; Ordine arrivo 16, tapna del 
Giro — 18 '’3; Danze sinfoniche — 
'.9 20: Comp’ess! corali — 19,40: Noti¬ 
zie sportive — 19.30: Cabaret inter¬ 
nazionale — 21.03: «L'elisir d'amore» 
di G, Donizetti. 

RETE AZZURRA — Ore 13.»; Can- 
Zeni d; successo — 14’ Notizie cu.ia 
16. tappa del Giro — 14.05: I pro¬ 
grammi della settimana — 11.15, La 
vedetta del'a settimana: Duke Elltng- 
ton — 14.40: Romanze dell'800 — 15: 
.Musica leggera — 15.25: Notizie sulla 
16. tanpa •*’; Giro — 15.30; Musiche 
da film c riviste — 16: Orchestra na¬ 
poletana d' me'odie c canzoni Ane- 
pe: — 16.2.»- Prcri' tennno — 18,30: 
Mus-'ca iecgera. canzon’ e cronaca 
arrivo dei a 16 . tanp? del Giro — 
17 ".0: Cronaca arrivo de: Gran Pre¬ 
mio Automobilistico di Roma — 17.40: 
Musica leggera — I7,55; Trasmi.'s. dal 
XTII Maggio Musicale Fiorentino — 
;*,33: Musica per organo da ’eatro — 
.18.50: Cronaca dalTInnodromo delie, 
jro.'se a; tratta d; Bologna — 19: Mu¬ 
sica da ballo — 19.25: Commenti sui- 
'a 16 tappa del Giro — 19 33: Vi pa-- 
'a A'berto SO'd! — 10 *0: No’Iz'o 

-no-t’ve — 20 33; -I.a Bisarca- — 
*•'.30: Voci dal mondo — 22* Pano 
••ami ‘n*ernaz' 0 '’a;j- On-bestra d 
^l’-nl mod^n-i Fer-a*- - Orchesri** 
moderna Niceill — 2.1,!B- Hurbirt Ro. 
Istainf t U auQ cocnp^eiso. 


comprate Or3 una radio 
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radio italiana 


LA RADIO PER I LAVORATORI 


L. 75.000 


L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 

.\pparecchio R?.diofonografo di super Apparecchio Radio 

Radio Philips tipo 190-U classe con 20 dischi omaggio Phonola tipo 597 

MASSIME FACILITAZJOSI Dì PAGAMESTO 

n I I A S E Umberto, 24 > NAPOLI • T«l. 22-026 

(1. isolato a sinistra - angolo Piazza Borsa) 
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